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A SU A ECCELLENZA 

IL SIGNOR CAVALIERE 

ROBERTO AINSLIE 

AMBASCIATORE BRITANNICO ALLA PORTA OTTOMANN'A 8CC. 


L’ ABATE DOMENICO SESTINI 


per ogni dovuto rispetto e titolo , Eccellen- 
tissimo Signore , che queste mie fatiche Numi- 
smatiche debbano essere a voi indirizzate. 

Sono le medesime un piccolo prodotto della 
valida protezione , con la quale 1’ Eccellenza Vo- 
stra si è costantemente impegnata a procurarmi 
tutti quei mezzi che mi hanno spronato, e soste- 
nuto nell’ intrapresa . 

• t 
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Crederei di mancare a quel dovere clic la gra- 
titudine mi prescrive verso il mio Mecenate , e ver- 
so quel Genio che portato è sempre a favorire le 
Scienze, se non ne palesassi la mia riconoscenza. 

Queste fatiche devono considerarsi come un 
prodotto delle vostre premure, intente alla Numi- 
smatica, e dirette a formare una Collezione di Me- 
daglie nel tempo del vostro attuale Ministero alla 
Porta Ottomanna . Premure ispiratevi dal vostro 
nobilissimo animo , ma che non hanno in veruna 
minima parte impedito il corso di quelli affari , a 
cui vi richiama il luminoso posto che occupate , 
e nel quale avete saputo riunire la politica con 
r amena erudizione . 

Voi non avete risparmiate spese per raccoglie- 
re da ogni parte di questo vasto Impero tanta ric- 
chezza di cose rare. E l’Europa dotta informata 
delle vostre nobili intraprese , e di tutti i Viaggj 
Asiatici da me fatti d’ ordine vostro ad unico og- 
getto di erudirmi , e di procurarvi nuovi acquisti 
di Medaglie, e di tuttociò che poteva interessare 
r Antiquaria , e 1’ Istoria Naturale , ha ammiralo 
nell’ Eccellenza Vostra e il Genio, e il Mecenate. 

A tale scopo non avete lasciato di attirarvi un 
bravo Disegnatore , e Pittore Italiano , unico allie- 
vo del celebre Piranesi . E nel tempo che i vostri 
desideri restavano sodisfatti per il rapido aumento 
del vostro Gabinetto , 1’ E. V. immaginava nuove 
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intraprese, onde aver nuove speranze da renderle 
paghe . 

Questa Collezione formerà una memorabile Epo- 
ca per le tante rarità , che vi è riuscito di riunire ; 
Collezione che veruno dei vostri antecessori, e illu- 
minati Colleghi è giunto a intraprendere, e che voi 
avete quasi perfezionata specialmente con la si ricca, 
e numerosa serie di scelte Medaglie che ora posse- 
dete , e che sorpassano molte migliaja in ogni me- 
tallo , interessantissima anche di più per appartenere 
la maggior parte di esse alla Classe delle • Greche . 

Sopra alcune delle medesime in parte rare , e 
in parte inedite ho avuta vaghezza di scrivere alcu- 
ne Lettere , le quali ora ardisco di pubblicare fot- 
to gli auspici Vostra Eccellenza, a cui col 
più profondo rispetto ho l’ onore di consacrarle . 


• ? 
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j£ tlSTO si è che la Repubblica dei Dotti resti finalmente 
infermata del merito distinto della pregiatissima Collezione 
Numismatica di Sua Eccellenza il Signor Cavaliere Roberto 
AiNSLIE Ambasciatore Britannico alla Porta Ottomanna . 

Questo Nobile Personaggio fin dal principio della lu- 
minosa sua missione ebbe in mira di gettare i solidi fon- 
damenti di tal raccolta con riunire da ogni dove , e spe- 
cialmente dalle diverse parti dell' Imperio Turco , Medaglie 
Greche , e Latine in ogni metallo . Qui non si limitarono 
però le nobili idee , e sia detto di passaggio , che gli 
acquisti suoi si estesero ancora sulle Pietre Incise , Gem- 
me , e Cammei , Iscrizioni , Marmi , Bronzi , e in tutto 
ciò , che può interessare il bello studio della veneranda an- 
tichità , non tralasciando da parte neppure quello della di- 
lettevole scienza dell’ Istoria Naturale . 



Coll' andar del tempo , il che non sorpassa per altro 
il giro di nove anni , con le molte , e assidue ricerche 
fatte , la Collezione soprattutto delle Medaglie si ritrova ad 
aver avuti dei grandi incrementi , a segno tale , che per 
la ricchezza di molte migliaja di quelle Greche, si può chia- 
mare una delle non inferiori in celebrità a molte altre, 
sia per la rarità delle medesime , sia per le diverse Serie , 
e Classi tanto in oro , che in argento , e in bronzo . 

Non è per altro questo il tempo da poter dettaglia- 
tamente parlare del pregio raro di questa raccolta . 1 cu- 
riosi della Scienza Numismatica ne resteranno convinti , al- 
lorché la Collezione di cui ragionasi sarà arrivata a quel 
termine prefissoti dal Nobilissimo Possessore , e Autore . 

Bensì che per darne una notizia anticipata si era prin- 
cipiato a scrivere , e a formare più Lettere Nuntismaliche , 
che avevano avuto per oggetto alcune Medaglie rare , che si 
conservano in quella preziosa raccolta, e le quali furono in- 
serite , e pubblicate nelle Novelle Letterarie di Firenze . Ma 
siccome gli acquisti dopo un tal tempo sono stati varj , e 
sempre maggiori , cosi è convenuto riformare dette Lettere , 
per potere parlare dei nuovi acquisti , oltre varie altre mu- 
tazioni , e correzioni , che abbiamo dovuto fare , e le quali 
con maggiori aggiunte abbiamo avuta vaghezz<s di riprodur- 
re in quest’ Opera a parte , con aver fatto disegnare le Me- 
daglie rare , e di nuova scoperta , e perciò non mai pub- 
blicate , e intorno a cui si raggirano tali Lettere . 




IX 

Nel rammentare così questa ricchissima Collcpone , spero 
che gl' intendenti non mancheranno di ammirare il pregio 
grande della medesima , e che concorreranno all' universale 
applauso dovuto al Magnanimo Possessore . E pregando nel 
tempo SI esso il Pubblico cortese a gradire dal canto nostro 
queste fatiche , al di lui giudizio rispettosamente le rimet- 
tiamo . 
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LETTERA PRIMA 

Sopra le Medaglie con V Epigrafe 

MAMEPTINnN. 


ARIE sono state le opinioni , e molte pure sono le dilH> 
coltà , che s' incontrano nel classare le diverse medaglie , che 
si trovano in bronzo con 1’ epigrafe MAMEPTlNflN : sopra 
di che non voglio lasciare di palesarvi un mio sentimento , 
che indicar potrebbe alcune regole da tenersi nel descrivere 
le medesime per restituirle alle loro vece Città . 

Le medaglie delle due Città che portano l' istessa leggen- 
da di MAMEPTINON sono, la prima Mamertium dell! Abru^- 
li , o della Magna Grecia , e la seconda quelle dei Mamerti- 
ni , o Meisani di Sicilia , la quale come è noto , fu già chia- 
mata Zancle , costando ciò egualmente dalle sue medaglie , 
Fu detta poi Messana , e io seguito Mamertium , o Mamertini, 
dacché i popoli di Mamerto della Magna Grecia passarono in 
Sicilia , venendo a stabilirsi in Messina , che allora convennero 
con i Messinesi di mutare il loro nome in quello di Mamer- 
tini, dalla quale variazione, o scambiamento di nome ne de- 
riva , che molti Antiquarj hanno descritto, o attribuito le 
medaglie suddette , ora a Mamertium della Magna Grecia , ed 
ora a Messana di Sicilia ; c fra i tanti in ultimo luogo il P. 
Miignan nella sua Brmtia Numismatica , descrive promiscua- 
mente molte medaglie , e le attribuisce a Mamertium della 
Magna Grecia ; e il Principe Torremop^a ( Sic. Pop. & Urb. &c.) 
riporta a Messana di Sicilia molte di quelle istessc dal sud- 
detto P. Magnan descritte. 
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Una tal cosa non potè combinare neppure Pellerin , men- 
tre ( T. 1. p. 5 j. ) cosi nota » VI sono in questa Collezione 
» molte medaglie, che hanno per leggenda MAMEPTlNflN , 
» simdi a quelle state pubblicate dal Golzio, Parata, Begero, 
» e da altri , che le hanno attribuite alia Città di Messina , 
» perchè i Mamertini della Magna Grecia , essendo passati in 
» Sicilia , e stabilitisi in questa Città , per forza secondo al- 
» cuni , di propria volontà secondo altri , convennero con i 
» Messinesi , che porterebbero tutti per 1’ avvenire il nome 
» di Mamertini: ma come quelle medaglie per il gran nume- 
u ro sono simili , sia per ì loro tipi , sia per la loro fabbri- 
» ca a quelle dei Brup(i , cosi si può credere , che avanti il 
» passaggio dei Mamertini in Sicilia fossero coniate nella Cit- 
» tà di Mamertium , la quale era situata secondo Strabane, 
u nel paese dei hrw^fi. » 

Quello, che posso notarvi, si è, che ancora siamo nell’in- 
certezza, e nell' improbabilità di saper distinguere quali potevano 
essere le medaglie battute nella Magna Grecia, e quali in Sici- 
lia, poiché in ambedue le contrade si ritrovano molte di queste. 

Nell' ultimo mio viaggio fatto in Sicilia , ebbi luogo di 
acquistarne diverse per la Collezione Ainslieana , e fra le va- 
rie che esaminai, mi messi dopo a fare questa riflessione 
che vi comunico per sentirne il vostro giudizioso parere. 
Mi messi adunque ad esaminare tutti i diversi Conj, gran- 
dezza , peso , e mole . Osservai che molte convenivano al 
Conio di quelle della Calabria , ed altre a quello delle meda- 
glie Siculo ; cioè quelle che convengono , e sono simili al 
Conio della Magna Grecia , sono di un metallo e peso più 
leggiero, e quelle al Conio Siculo sono di un doppio metallo, 
e di peso maggiore , simili in conseguenza alla fabbrica usata 
dai Siciliani; con tale osservazione, o scoperta, se cosi dir 
la possiamo , mi risolvei di classihcare le medaglie suddette , 
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con credere quelle di peso leggiero , state coniate dai Ma- 
mertini della Magna Grecia, e le altre di un peso maggiore, 
e di metallo più grosso , state coniate dai Mameriini della 
Sicilia. Vi scrivo questo per semplice induzione, e non per 
sistema ; bensì sarebbe da desiderarsi , che fessene stabilito 
uno per convenire a sapere distinguere le medaglie dei Ma- 
meriinì dei Bru^^/ da quelle dei Mamertini della Sicilia . E 
pieno di vera stima ho l'onore di essere &c. 


Toma I. 
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LETTERA II. 


Sopra le Medaglie di Caene Isola d' Affrica , che si credono 
di Cena Città della Sicilia , 


state da varj Antiquari messe in questione, come vi 
sarà ben noto, le medaglie, che hanno l’ epigrafe KAINON, 
e KAINQN, attribuite primieramente dal Parma a Siracusa, 
da alcuni a Cenys Promontorio della Calabria vicino a Reg- 
gio , detto oggi la Colonna del Cavallo , e in ultimo luogo 
dalla corrente dei Numismatici a Cene Isola situata fra la Si- 
cilia , e r Affrica . 

Le solite medaglie riportate da questi ultimi , e attribui- 
te a Cene Isola , sono comuni , e frequenti in Sicilia , aven- 
do sempre , e costantemente da una parte un Grifo alato che 
corre , e dall' altra un Cavallo sfrenato , simboli tutti di Apol- 
lo , oltre diversi altri attributi nell' arca delle medaglie , con- 
sistenti per lo più in una Clava d' Ercole , in una Stella , e 
in una Cavalletta , o Loattta , e secondo altri in una Cicala. 

Che il conio di tali medaglie sia più Siciliano che Car- 
taginese, lo deduco dalla terminazione di KAINON, e non 
KAINQN, più antica, e con terminazione Italica Sicula, co- 
me usarono altre Città della Sicilia, c specialmente Agrigen- 
to , Canterina , e Naxo , oltre molte altre , dove in seguito si 
vedde la terminazione in ON . 

Di tali medaglie con 1’ epigrafe KAINON , e KAINflN 
molte ne ritrovai in Sicilia, e nell' ultimo mio Viaggio ebbi 
occasione di acquistarne diverse per la Collezione Ainslieana, 
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e messi sempre in dubbio, che nè a Cene Isola, nè a Cenys 
Promontorio potessero appartenere ; ma ad una Città Sicula, 

con Ufi tal nome, cuiiic inratti dal Cluv<:ii\a, c dal P* AOate 

Amico nel suo Lex. top. Sic. alla voce Cena si ba » Oppidum 
■> vetus , ubi Siculiana XVIII. pass. in. ab Agrigento, uti 
u Cluverius ex Antonini Itinerario per maritimas stationes 
» eruit ; En illud . Agrigento Cenas XVIII. Aliava XII. Ad 
u A-{uas XII. » facendo vedere , che Cenas , e non Cennns 
denotava una Città di qualche splendore, e la quale naturai* 
mente non doveva mancare delle sue medaglie , non state fi- 
no ad ora restituite da nessun Antiquario . 

Il Principe Torremojja Agg. V. p. 14. che non ho pre- 
sente, mi sembra d' essere stato di questo istesso sentimento, 
credendo ancor egli , che debbansi restituire a Cena Città Si- 
cula , e fu fra i primi a gettare tal dubbio , non per questa 
di sopra menzionate , ma ancora per le seguenti . 

Un' altra medaglia acquistata in Napoli , e di cui se ne 
riporterà un disegno a suo luogo, per essere Anecdota, e non 
pubblicata da altri , venuta parimente dalla Sicilia , e di conio 
egualmente Siculo, e non Cartaginese, milita in favore del Prin- 
cipe Torremop^a , mio , e di questa Città della Sicilia . La 
medesima sta cosi descritta nella Collezione Ainslieana . 

I. Caput muliebre ( Cererie) monili, Sc auripcndentibus 
ornatum . 

KAINON . IIEA . Aquila stans , ad cujus pedes caput arie- 
tis . /E. 3. 

L’ Ab. Edthel nel Cat. M. C. Par. I. alla pag. 46. num. 3. 
ne descrive una quasi simile a questa , e dell' istesso luogo , 
ma classificata sotto CAENE, Isola, 
z. Caput juvenile . 

KAlNflN . Aquila stans , prse qua Caput Bovis humi jacens . 
Soggiunge , che Confer, Pembrock. P. 11. Tab. 13. 

A z 
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Pellcrin poi alla Tav. IX. n. 4 . T. I. ne riporta una, 
che sembra convenire alle medaglie in questione , e nella qua- 
Je leggcnUuvi aolament« s.TA04^i 9 U|^po 9 c » cho ^ipp^rr^nesse 
a STABIAE , Città situata nel paese abitato dagli Osci, in- 
terpetrando tale epigrafe STABIAI . O'I'IKnN. cioè STA- 
BI AE . OPSICORUM. 

Se diamo una scorsa alla moneta Sicula , troveremo in 
quella ora i nomi di varj Consoli , Proconsoli , Duumviri , 
di Magistrati , di Uomini illustri , di Divinità , di Fiumi , e di 
altri nomi, o titoli, e in quella di Segeste, per non ripor- 
tare altri esempli, si legge ora £TA • ora YOiltOA. Onde 
non farà meraviglia più, se nei due Numismi si trova DEA. 
e ETAO'Pf , che devono prendersi, o intendersi per no- 
mi di qualche magistrato , ed essere sempre un argomenro 
confacente a credere tutte queste Medaglie alla Città Cena | 

della Sicilia esser restituite, e appartenere, e per esser colà | 

frequenti , non ostantechè il P. Magnasi ( Brutt. Numism. 
p. VII. ) sin portato per Cacne , Isola di Affrica , non sa- 
p>endo qual navigazione vi possa essere ad un tal luogo , di- 
cendo che i Marinari di colà ne portano molte in Marsi- 
glia, in Venezia, c in Sicilia, essendo io di opinione diver- 
sa dalla sua , cioè che dalla Sicilia ne possono andare molte 
in Marsiglia, in Venezia , e in altre parti, come spesso ac- 
cade . Che è quanto ho I' onore di esporvi sopra tal' argo- 1 

mento , e pieno di vera stima sono sempre &.c. 



LETTERA III 


Sopra una medaglia di Apollonia della Tracia, che si resti- 
tuisce ad Apollonia dell' Illirico. 


ka le medaglie Autonome delle diverse Città della Tra- 
cia che Pellerin riporta , ve ne ha una di Apollonia in ar- 
gento , come potrassi riscontrare alla Tav. XXXIV. num. 
Tom. I. rappresentando da una parte la testa di Apollo lau- 
reata, con il nome magistrale iSsOPlONOS , e nel rovescio tre 
Donne danzanti frammezzo, e attorno un monticello ignivo- 
mo , con r epigrafe AflOA , e con altro nome magistrale ^ 
ANAPOMAXOS . 

Dopo aver egli riportata una tal medaglia , dice di aver- 
ne altre simili, le quali non differiscono se non nei nomi dei 
magistrati . Racconta che Golzio ne ha pubblicate due ap- 
presso a poco simili : che Nonnio le attribuisce alla Città di 
Apollonia situata sul Ponto Euxino : che il P. Arduino l' at- 
tribuisce ad una Città dell' istesso nome situata nell'Asia Mi- 
nore, ed altri ad Apollonia dell' Epiro: seguita indi a dire ~ 
Quello che pare dover decidere la questione, è una medaglia 
di Giulia Donna in bronzo di secondo modulo , che contie- 
ne nel rovescio 1' istesso tipo delle tre Donne danzanti colla 
leggenda ADGAAnNIHTEnN . EN . DONTO “ e crede che 
si possano attribuire ad Apollonia della Tracia le medaglie in 
questione . Ma con tutto il buon riguardo , e il rispetto , 
che professiamo alla memoria di un tanto celebre Letterato, 
diremo , che tali medaglie appartengono alla Città di Apollo- 
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nU dell’ Illirico, come pure le hanno riferite V Abate Eckhel (i) 
e Combe (i) 

Sappiamo che di gran considerazione, e celebrità era que- 
sta Città , la quale si governava con ottime Leggi , e grido 
grande aveva per lo studio delle belle lettere, e delle scien- 
ze, che vi s‘ insegnavano, a tal segno che Ottaviano era 
colà andato per perfezionarvisi , e che appunto vi si ritrova- 
va , allorché Giulio Cesare fu assassinato a Roma . 

Numerose adunque sono le medaglie di questa Città in 
argento , con i nomi dei Magistrati , avendo da una pane r: 
Ros Vi’.ulum Lactans ~ e dall’ altra ^ Horti Alcinoi ~ come 
le avrete vedute pubblicate , e riportate da molti , e che un 
buon numero di queste sono pure nella Collezione Ainsliea- 
na , ma che come quelle riportate da Pellerin , da Ecthel, 
e da Combe , non avvene se non una pervenuta da Patrasso , 
, diversa peraltro per i nomi dei Magistrati , ed è 

ANTOXOTTOT . BAKXIAOT . Caput Apollinis Lautea- 
tum , retrò pharetra . 

AIIOA . Tres Nymphae chorum ducentes , intermedio Nym- 
phaeo ardente, in area «ENfìN . <l>IAAOT. AR. 3, 
Non doveva ignorare Pellerin, che il Nimfèo era tffoe 
TOTOS , cioè un Luogo Sacro al dir di Plutarco , e celebre 
appresso gli Apolloniati dell’ Illirico , e che anzi nella detta 
Collezione Ainslieana vi è altra moneta di Apollonia, io 
cui il Nimfèo è rappresentato , e che Strabone ne parla co- 


(t) Il Signor Abate Bsthel fu il primo a icitituire tali medaglie alla Cit- 
tà di Apillonia dell' /IlinVe , come li potrà vedere alla pag. pi. c 
fegg. dell’ Opera Mum. Vet, Anecd, 

(1) Cinque tono le medaglie descritte da Cesoie nel Multo Hunteriino , 
e riportate a quesu istcsaa Cinà . 
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me di una cosa degna d' allora , e Plinio pure ; il primo dei 
quali Lib. 7. nota quanto appresso » In ipsis autem Apollo- 
» niacarum finibus celeber locus extat, quem NYMPHìEVM 
I) vocitanc : ibi vero Se petra est ignem vomens , cui fontes 
» subsuot , qui aquas tepidas , bitumenque scateni , dum ipsa 
u bituminis petra, uti par est, utitur » e Plinio dice (Lib. 3. 
Cap. 13. ) » Apollonia quondam Corinthiorum Colonia, cu- 
li )us in finibus celebre NYMPH^VM » 

Ch’ è quanto mi occorreva significarvi riguardo a tali 
Medaglie, che non ammettono altri dubbj per crederle del- 
la Città di Apollonia dell' Illirico, come riferì pure il celebre 
Signor Canonico Neuman, ( Part. II. pag. ni.) facendo le 
correzioni all'Opera di Pelltrin.Zi Indubitato est Apolloniae 
Illyridis . 
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LETTERA IV. 


Sopra le Medaglie della Colonia Deultum Città della Tracia. 

{Ritrovandosi più di cioquaota medaglie nella Collezione 
Ainslieana tutte appartenenti alla Colonia Deultum , Città 
della Tracia , ho pensato di descrivervele con unire tutte 
quelle state pubblicate da P'aillant (i) da Frolich (z) da 
Ecthel (3) e da altri (4) per aumentarne la serie, c perchè 
si possa conoscere meglio il numero delle medaglie di un' istes- 
sa Colonia , molto più che questo mio sorpasserà di gran 
. lunga quello fatto , e che si ritrova nel Lexicon universae rei 
numarite di Rasche. 

Deultum, Città della Tracia non resta lontana da Co- 
stantinopoli , se non sei ore di cammino , ed è situata vicino 
al Mar-Nero: vien chiamata in Turco Derton , e in Greco 
Derkos , nome corrotto della sua antica denominazione. To- 
lomeo la chiamò Develtus , Plinio Develton , Antonino Defel- 
tum , e Ammiano Dibaltum , Città situata vicino al Fiume 
Paniso . 

Fu Chiesa Vescovile , e sulTraganea dell' Arcivescovo di 
Adrianopoli , indi fu eretta in Chiesa Arcivescovile ; ora poi 


( 1 ) Numiimata Aerea in coloniit Scc. 

( 1 ) IV. Tentamina 8t Adp. II. novac 8<r. 
U) Cat. M. Vinti. Pan. I. 

(a) Raichc Lcxic. num. Se M. Theup. 
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manrienc il titolo di Chiesa Vescovile, non essendo il luogo più 
abitato , in mezz' ora di distanza vi esiste un Villaggio Gre- 
co detto Nitoratki , o sia nuova Città, ove risiede un Vica- 
rio del Vescovo Greco , la di cui Diocesi arriva invino al 
Villaggio di Tarapia sul Canale di Costantinopoli , ed è qui 
eve il Despota di Derkoi suol fare la sua residenza . 

Ma ritornando all’ antico sito di Deultum , mi vien det- 
to , che vi si osservano tuttavia degli antichi avanzi ; eh' era 
una Città , la quale aveva un Porto , e del quale n’ è stata 
levata la pianta da Ingegneri Francesi in questi ultimi tempi 
per ordine della Porta , il quale si era riempito di arena , e 
resosi inservibile ; e che il Lago , o Stagno , che esiste 
tuttavia , e che Plinio chiama egualmente Deultum , serviva 
di tale comodità , nel quale entra il Fiume Fanito. 

Fu fatta Colonia sotto Vespasiano , e fu detta Colonia 
Flavia Paceniis; cioè Flavia per essere il nome della sua fa- 
miglia : Pacensit per il culto particolare verso la Dea Pace : 
La Colonia fu composta di gente Veterana , secondo Plinio 
Lib. 4. Cap. XI. Deuelton cum stagno , quod nunc Deultum 
vocatur , veteranorum , Premessevi tali brevi notizie isteriche, 
passo alla descrizione delle medaglie , nelle quali si ritrova 
r epigrafe, in alcune C. F. P. D. e in altre' COL. FL. PAC. 
DEVLT. cioè Colonia Flavia Pacensis Deultum . 

T R A I A N V S. 

1. IMP, CAE. NER. TRA. AVG. GER. P. M. TR. 

P. COS. III. P. P. Caput laureatum . 

C. F. P. D. Caput Bovis. Vaillanc. Col. JE, i. 

D O M N A. 

2. IVLIA . AVGVSTA . Hujus Caput . 

. B 





Il 

COL. FL. PAG. DEVLT. Diana gradiens cum cane. Fra- 
lidi . !E. 1 . 

CARACALLA. 

3. IMP. M. AVRF.L. ANTONINVS. PIVS. AVG. 
Caput '"diatutn . 

COL. FL. PAC. DEVLT. Mulier stans, d. Clypeum, s. ar- 
borem comingit . Col. Ainsl. JE. i. 

4. IMP. M. AVREL. ANTONINVS. AVG. Caput 
laureatum . 

Eadem epigraphe . Palla; galeata stans , d. Clypeo innixa , s. 
hadam Vaillant. K.. z. 

5. Alius , sed Lupa gemellos lactans . Vaillant lE. 1. 

M A C R I N U S. 

< 5 . IMP. M. OPEL. SEV, MACRINVS. AVG. Caput 
laureatum . 

COL. FL. PAC. DEVLT. Juppiter sedens d. pateram , s. 
bastam, prò pedibus aquila. C. A. JE. z. 

7. Alius, sed Hygia serpentem ex patera pascens. C.A. 
JE. z. 

. 8. Alius, sed Fluvius dccumbens, d. arundinem , s. ur- 
nae aquam vomenti innititur. C. A. lE.- z. 

9. IMP. M. OPEL. SEV. MACRINVS. AVG. Caput 
radiatum . 

i.adem epigraphe. Genius nudus stans, d. pateram, s. ramum. 
C. A. JE. z. 

10. IMP. M. OPEL. MACRINVS. AVG. Ca-nat lau- 
reatum . 

Eadem epigraphe. Bacchus stans , d. cantharum , s. ibyrsum, 
prò pedibus panthera. Vaillant, JE. z. 
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II. Atius , sed Silenus dexteram attollens, hutnero si- 
nistro uiretn hircinum gerit. Vaillam. K.. i. 

MI. Alius , sed Fortuna stolata stans cuoi calatho, d. 
temonem, s. Cormicopiae . P'aillani. . JE. i. 

13. Alius, sed Diana Venairix gradiens d. telum , s. ar- 
cuai , prò pedibus canis decurrens . C. A. JE. i. 

1.3. Alius, sed Lupa gemellos lactans. Vaillant. ]E. 1. 

15. IMF. M. OPEL. SEV 

Caput radiatum . 

COL. FL. PAC. DEVLT. Hygia 8c Aesculapius ex adrerso 
staotes cum attributis. S.. i. C. A. 

16. IMP. C. M. OPEL. SEV. M 

Caput radiatum . 

Eadem epigraphe . Imperator eques paciBcatoris habitu . 

X.. i. C. A. 


DIADVMENIANVS. 




17. M. OPEL. ANT. DIADVMENIANO . Caput nu- 
dum . 

. COL. FL. PAC. DEVLT. Aesculapius, Se Hygia ex adver- 
so stantes cum attributis. C. A. X. x. 

' 18. M. OPEL. ANTONINVS. DIAD. Caput nudura . 

Eadem epigraphe. Mulier tutulata sedens , d. pateram , s. 
Cornucopiae . C. A. X. 1. 

19. Alius , sed Lupa gemellos lactans. C. A. X. a. 

IO. Alius , sed Colonus agens boves. C- A. X. a. 

21. M. OPEL. ANTONINVS. DIADV. C. Caput nu- 
duoi . 

Eadem epigraphe . Fortuna stans cum calatho in capite , d.' 
temonem, s. Cornucopiae. Vaillant, X. 3. 

22. Alius, sed Figura sedens, d. pateram, s. hastam . 

Fròlich . X. 1. B 2 
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1}. Alius , sed Juppiter scdens, d. pateram, s. hastam, 
prò pedibus aquila . Eckhel . JE. i. 

14. Alius, sed Fluvius decumbens, d. arundiaem, s. ur* 
nae aquam evoluenti innixus . C. A. JE. i. 

15. M. OPEL. ANTONINVS. DIAD. Caput nudum. 

Ead. cpigr. Genius nudus scans ante aram , d. pateram , s. 

ramum . lE. i. C. A. 

16. (M. OP)EL. ANTONINVS. D(IAD.) caput nudum. 

C. F. P. D. Telesphorus stans. C. A. lE. j. 

ALEXANDER. 

27. IMP. C. M. AVR. SEV, ALEXAND. AVG. Caput 
laureatum . 

COL. FL. PAC. DEVLT. Mulier stans , d. ramum , s. ha- 
stam. C. A. Se Eckhel. JE. 1. 

z8. Alius, sed mulier stans, d. bilancem, s. Cornuco- 
piae . C. A. lE. a. 

29. Alius, sed Bacchus nudus stans, d. cantharum , s. 
thyrsum . C. A. JE. 2. 

30. Alius, sed Genius cum modio in capite stans ante 
aram , d. pateram , s. Cornucopiae . C. A. Vail- 
lant. ÌE. 2. 

31. Alius, sed mulier stans, d. pateram, s. hastam. 
C. A. JE. 2. 

32. Alius, sed Diana Venatrix gradiens comite cane . 
C. A. JE. 2. Vaillant, 8c Eckhel. 

33. Alius, sed Aquila basi insistens coronam rostro te- 
ner , bine Se inde signum militare insculpto astro . 
C. A. Se Theupoli. JE, 2. 

34. Alius, sed Tres mulieres, rei Charites nudae sese 
amplectentes . Vaillant ÌE. 2. 
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Aliui, led Fortuna stani, d. temonem, s. Cornii- 
copiae Vaillant . JE- i. 

36. Alius , sed Mercurius stans , d. crumenaoi, s. cadn- 
ceuin cum strophio . Fr'àlick , 8c Ecthel. lE. a. 

37. Alius , sed Cerei stans , d. spicas , s. facem . Fr'ó- 

lich . £. a. 

38. IMP. C. M. AVR. SEV. ALEXANDER. AVO. Ca- 
put laureatum . 

Eadetn epigraphe . Mulier tutulata stans ante aram , d. pa- 
teram , s. Cornucopiae . l^aillant . lE. a. 

39. Alius , sed Hygia stans serpentelli ex patera pascit . 
Frolich , 8c Ecthel. X.. 1. 

40. IMP. C. M. AVR. ALEXAND. Caput laureatum. 
C. F. P. D. Aesculapius stans cum baculo , cui serpens in- 

Tolutus. Basche Lex. JE. a. 

4J. IMP. C. M. AVR. SEV. ALEXAND. AVO. Caput 
laureatum . 

COL. FL. PAC. PEVLT. Mercurius stans d. crumenam , s. 
caduceum cum Strophio. lE. a. C. A. 

M A M A E A . 

41. IVLIA. MAMAEA. AVG. Hujus Caput . 

COL. FL. PAC. DEVLT. Mercurius stans , d. crumenam , 
s. caduceum cum Strophio . C. A. JE. a. 

43. Alius, sed Diana Venatrix gradiens d. tclum e pha- 
retra depromit , s. arcum , comite cane . C. A. ii 
yaillam . lE. a. 

44. Alius , sed Aesculapius stans , d. baculum cum ser- 
pente. C. A. JE. 1. 

45. Alius, sed Hygia serpentem ex patera pascens. C.A. 

Si Theupoli. X.. a. 
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46. Aliui, sed Fortuna stans, d. temooeoi , s. Corou- 
copiae . Vaillant FE.. i. 

47. Alius, sed Aquila alis expansis coroaam rostro te- 
nens . C. A. K.. i, 

48. Alius, sed Aquila basi insistens, coronam rostro, 
hiuc Se inde signum militare inscuipto astro . Fro- 
lich , 8C Echhel . K.. i. 

49. Alius , sed mulier stans d. spicas , s. hastam . 
Ecthtl. JE. z. 

$0. Alius , sed Ccres stans d. spicas , s. facem . Fro- 
lick . !E. 1. 

SI. IVLIA. MAMAEA. AVG. Hujus Caput. 

Ead. epigr. Mulier stans d. pateram , s. Cornucopiae . 

JE. }. C. A. 

$z. Eadem adversa . 

C. F. P. D. Mulier stans d. pateram, s. Cornucopiae JE.j. 
D' Hennery pag. 608. n. 4179. sed inter incertos , 8c 
perperam dcscriptos prò Populo Dai 

M A X I M I N V S. 

Sj. IMF. C. MAXIMINUS. AVG. Caput laureatum. 

C. F. P. D. Aesculapius stans, d. baculum cum serpente, 
s. . . . Theupoli . £. 3. 

54. Alius , sed Delphinus. Vaillant. JE. 3. 

55. IMP. MAXIMINVS. PIVS. AVG. Caput laureatum. 
COL. FL. PAC. DEVLT. Mulier stans ante aram, d. pate- 
ram, s. Cornucopiae. Frblich,SL Eckhel. ScC.A. JE.i. 

M A X I M V S. 

5(5. C. IVL. VERVS. MAXIMVS. CAES. Capot nudum. 
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COL. FL. PAC. DEVLT. Mulier staos, d. ori admota, s. 
bastam , humi rota . C. A. JE. a. 

$7. Alius, sed Diana Venatrix gradiens C. A. JE. i, 

58. Alius , sed Juppiter sedens d. patcram , s. bastam , 
prò pedibus aquila. C, A. JE. i. 

$9. Alius, sed Apollo iiudus stans ante aratri ignitam, 
d. rainum , s. lyram trìpodi superimpositam . P' ai/* 
lant. JE. r. 

(So. Alius , sed mulier turulata stans ad aram , d. pate- 
ram , s. Cornucopiae . Vaillant. JE. i. 

61. Alius, sed Mulier stans, d. temonem , s. Corouco- 
piae . Frblich , 8t Ecthel . JE. 1. 

6i. C. IVL. VERVS. MAXIMVS. CES. ( sic ) Caput 
nudum . 

Eadem epigraphe. Silenus staos d. elata, s. utrem supra hu- 
mcrum . Ecthtl num. vet. JE. 3. 

63. C. IVL. VER. MAXIMVS. AVO. Caput nudum. 

COL. FL. PAC. DEVLT. Imperator eques ocissime currens. 

C. A. JE. 2. 

GORDIANVS.PIVS. 

64. IMP. C. M. ANT. GORDIANVS. AVG. Caput 
laureatum . 

COL. FL. PAC. DEVLT. Genius nudus stans d. pateram , 
s. ramum. C. A. JE. i. 

6 $. IMP. C. GORDIANVS. PIVS. FEL. AVG. Caput 
laureatum . 

Eadem epigrapbe . Mercurìus stans , d. crumenam , s. cadu- 
ceum cum strnphio. C. A. JE. 2. 

66. Alius, sed Diana Venatrix gradiens. C. A. JE, 2. 

67. IMP. C. M. GORDIANVS. PIVS. FEL. AVG. Ca- 
put laureatum . 
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Eadem epigraphe. Diana Venatrix gradiens , d. tclum e pha- 
retra depromic, s. arcuin , prò pedibus canis. C.A. JE. i. 

6i. Alius, sed Pallas stans , d s. hastam cum 

Clypeo. C. A. JE. i. 

69. GORDIANVS. PIVS. PEL. AVG. Protome radiata 
cum basta , 8c clypeo . 

Eadem epigraphe. Juppitcr stans, d. ...... s. hastam . 

C. A. JE. 1. 

70. IMP. GORDIANVS. PIVS. PEL. AVG. Caput ra- 
dialum . 

Eadem epigraphe. Aesciilapius dextra innixus baculo, cui in* 
volutus est serpens . C. A. ÌL Vaillant . lE. 2. 

71. Alius, sed Genius nudus stans d. pateram , s. ramum. 
C. A. JE. 2. 

72. Alius, sed mulier stans d. temonem, s. Cornucopiae. 
C. A. JE. 1. 

7J. IMP. C. M. ANT. GORDIANVS. AVG. Caput 
laureatum . 

Eadem epigraphe . Duo Pluvii decumbentes , intermedia nave 
cum velo . Vaillant . JE- 2. 

74. Alius, sed Apollo nudus stans, d. ramum, t. cubi- 
to. innixus lyrae tripodi superpositae, Vaillant. JE.i, 
7$. IMP. GORDIANVS. PIVS. AVG. Caput laureatum . 

Eadem epigraphe . Nemesis stans , d. bilancem , $. flagellum , 
prò pedibus rota. C. A. Frblich, bL Edtlul . JE. 3. 

76. IMP. GORDIANVS. PIVS. FE. AVG. Caput lau- 
reatum , 

Eadem epigraphe. Bacchus stans, d. cantbarum, s. thyrsum, 
ad pedes tigris. Frblick. JE. 2. 

77. IMP. GORDIANVS. PIVS. FE. AVG. Caput ra- 
diatum. 

Eadem epigraphe . Lupa gemcUos lactans . Frblich , St 
Ecbhel . £. 2. 
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77. IMP. C. GORDFANVS Caput radiatum. 

Eadem epigraphe. Templuin qiiatuor Columnarum , in cu- 

jus medio Fortuna stans. Col. Ains. JE. i. 

78. IMP. GORDIANVS Caput laureatum . 

Eadem epigrapbe. Minerva stolata stans d. pateram, s. hasiam. 

C. A. JE. 1. 

79. GORdianus . PIVS. FEL. AVG. Caput laurea- 
tum . 

COL. FL. Pac. deVLT. Juppiter sedens, d. pateram , s. ha- 
stam , prò pedibus aquila. Frblich . lE. i. 

80. Epigrapbe viiiata. Caput Gordiani, ut videiur. 

C. F. P. D. Telespborus stans. Eckhel. JE. 3. 

81. IMP. C. GORDIANVS. PIVS. FEL. AVG. Caput 
laureatum . 

Ead. epigr. Mulier scolata stans d. pateram, s. bascam JE. i. 
C. A. 

81. GORDIANVS. PIVS. FEL. AVG. Protome radiata 
cum basta, 8c dypeo. 

Ead. epigr. Templum quacuor columnarum , in cujus medio 
Fortuna stans. JE. a. C. A. 

83. IMP. GORDIANVS. PIVS. FEL. AVG. Caput ra- 
diatum . 

Ead. epigr. Imperator stans d. globum , s. bastam. JE. i.C.A. 

84. Alius, sed aquila basi insistcns inter duo signa mi- 
' litaria JE. i C. A. 

8j. IMP. GORDIANVS. AVG. Caput laureatum. 

C. F. P. D. Caput Bovis cum Collo. !E. 3. C. A. 

' TRANQVILLINA. 

86. SAB. TRANQVILLINA. AVG. Hujus Caput. 


Tomo /. 


C 



IO 

COL. FL. PAC. DEVLT. Mulier stans ad aram , d. pate- 
ram , s. Cornucopiae . C. A. JE. i. 

87. Aliut, $ed mulier emulata stans, d. pateram, $. Cor- 

nucopiae. C. A. JE. a. 

88. Alius , sed mulier stans , d. ramum , s. hastain . 

C. A. JE. 1. 

89. Alius , sed Aquila Cippo insistens inter duo signa 
militaria . C. A. JE. i. &L yaillant. JE. 3, 

90. Alius , sed aquila stans alis expansis , rostro Coro- 
nam stringens. C. A. Si Theupoli: JE. a. 

91. Alius, sed Pallas stans, d. clypeo innixa, s. hastam . 

VaUlant . JE. a. 

9a. Alius , sed Templum quatuor Columnarum . C. A. 

JE. a. 

93. SAB. TRANQVILLINAS. ( sic ) . . . Hujus Caput. 

Eadem epigraphe. Acsculapius stans, d. baculum cum serpente 

C. A. JE. a. 

94. SAB. TRANQVILLINA. AVO. Hujus Caput. 

COL. FL. PAC. DEVLT. Lupa gemellos lacrans. C.A. JE.i. 

9$. Alius , sed Silenus graJiens dexteram attollens , hu- 
mero sinistro utrum gerir. C. A. £. a. 

P H I L I P P V S. Pater. 

96. IMP. M. IVL. PHILIPPVS. AVG. Caput lau- 
reatum . 

COL. FL. PAC. DEVLT. Satyrus stans, s.- cubito trunco 
arhoris innixus pedum tenet , d. capiti superimposita . 

C. A. JE. a. 

97. Alius, sed Aesculapius stans, d. baculum cum ser- 
pente . C. A. Si VaUlant. JE. i. Si }. 

98. Alius, sed Diana venatrix gradiens. C. A. JE. a. 

/ 





99 - Alius , led Genius stans ad aram , d. pateram , s. 
Cornucopiae . C. A. JE. a. 

100. Alius , scd mulier stans , d. spicas , s. facem . 

C. A. JE. 1 . 

101. Alius , sed Prora Navis . C. A. JE. z. 

f ' 

101. Alius , sed Cybele turrita sedens , d. pateram , s. 
tympanum , bine Sc inde prò pedibus Leo. C. A, 
8C Vaillan . JE z. 

103. Eadem adversa . 

C. F. P. D. Leo gradiens . Vaillant . JE. 

104. IMP. M. IVL. PHILIPPVS. AVO. Caput radia- 
rum. 

Ead. epigr. Hygia stans d. serpentem ex patera pascit. 

C. A. JE. 1. 

105. Alius, sed mulier sedens, d. pateram, s. Cornucopiae. 
C. A. JE. z. 

to 6 . Alius, sed Nemesis stans . JE. 3. D' Hennery pag. 
6it. n. 4301. 

O T A C I L I A. 

107. MARCIA. OTACIL. . . SEVERA. AVG. Hujus 
Caput . 

COL. FL. PAC. DEVLT. Juppiter sedens, d. pateram, u 
bastam , prò pedibus aquila . C. A. JE. z. 

108. M. OTAC. SEVERA. AVG. Hujus Caput. 

Eadem epigrapbe. Hygia stans, d. Serpentem ex patera pa- 

scens. Vaillant . JE. z. 

PHILIPPVS. Filius. 

109. M. IVL. PHILIPPVS. CAE. Caput radiatum . 

C 1 


XI 


Eadem epigraphe . Mulier staos , d. spicas , s. (acem , C. A. ' 
8c Thtupoli . JE. X. 

Ito. Eadem adversa. 

C. F. P. D. Leo. gradiens . JE. j. 

III. M. IVL. PHILIPPVS. CAES. Caput radiatutn. 

Ead. epigraphe. Juppitei sedens, d. pateiaoii s. hascam, prò 
pedibus aquila. C. A. JE. i. 
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Sopra alcune Medaglie, che si credono di Nicéa Città della 
Tracia , e non di Nicéa della Bitinia . 


{Riapro la nostra corrispondenza letteraria . Questa vol- 
ta vago sono di notarvi alcunché sopra alcune medaglie , 
che per la combinazione del nome , c del luogo da cui 
vengono , m’ inducono a separarle da una Città con l' al- 
tra ; sono queste con l'epigrafe NTKAIEfiN. in terza for- 
ma, o modulo in bronzo , essendo alcune di Alessandro 
Severo, e altre di Gordiano Pio , avendo per tipo nel rove- 
scio Tre segni militari, e in quelle di Gordiano se ne osser- 
vano pure quattro ; e nel doverle descrivere , pensava che 
dovessero essere di Nicéa di Bitinia ; ma dopo riflettendo al 
luogo da dove venivano, dubitai che tali medaglie non po- 
tessero essere più di quella Città . 

Per più volte , e in più tempi quando due , quando tre 
delle suddette medaglie si ricevevano qui dalla parte della l^al- 
lacchia, da Filippopoli , e dalle vicinanze di Belgrado, e mi 
pareva impossibile , che le medaglie di Nicéa della Bitinia 
fossero si frequenti a ritrovarsi in tali parti , poiché bisogna 
aver per regola almeno la più probabile , che la maggior 
pane delle medaglie si devono rtfrovare nel luogo istesso , 
in cui furono coniate , o nelle vicinanze , in cui avevano 
corso . 

Il celebre P. Frolich nei ff'’. Tent. p. jxi. ne riporta , 
e descrive una di Massimo con 1' istesso tipo , e dice , che 



I nN. si ritrovavano nella Muta , o Servia , pensava , che fos- 
sero di un’ altra Nicia , che potesse appartenere alla Metta, 
li o alla vicina Tracia » Verum cum amicus quidam meus, rei 

» numariae egregie peritus , ad me Belgrado prescripsissec 
» numos NIKAIEQN. inscriptos magno numero in Moesia , 
» seu Servia e terra erui , monuit , ut de altera quadam Ni- 
li caea , quae ad Moesiam , aut vicinam Thraciam perti- 
II nuisset , e vetustis scriptoribus detegenda serio cogita- 
li rem . ii 

Una tal vicinanza di luogo gliene fece acquistare mol- 
te , che ora si ritrovano descritte nel Catalogo del Gabinetto 
. Imperiale pubblicato dal Signor Abate Eckhel , il quale nel 

parlare di quelle , che tengono i tre segni militari , dice 
che non ostante che il P. Frblich congetturi , che possano 
appartenere a Nice , o Nicéa della Tracia, ciò sembra osta- 
re , poiché le medaglie di Nicomedia , e di Giuliopoli porta- 
• . no r istessa fabbrica , e tipo ; Monendum hic conjectare Frb- 

lickium ( 4. Tent. pag. Jii. ) numos similet cum slgnis mi- 
litaribus periiisere posse ad Nicen , vel Nicaeam Thraciae . 
Rationes non improbabiles lege loco citato , quibus tamen id vi- 
• > detur obstare , quod Nicomediae , Ci Juliopolis numi , quae 

hithyniae quoque Urbes fuere , eamdem Ci fabricam , & typum 
offerunt . Ma comunque siasi , pare piuttosto che queste in 
questione, e con i segni militari potessero essere restituite ad 
una Nicéa della Tracia , o della Mesia superiore . 

Secondo Stefano abbiamo una Città della Tracia alla vo- 
ce NIKAIA ; dicendo ‘Oyióq Sfittali , Octava Nicaea Thra- 
> ciac ; notando Ammiano Marcellino Nicen Thraciae , quam 

jam olii urbem dixere , stationem militum eompellat ; e cosi 
con queste due testimonianze avtebbamo ritrovata la Città di 
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Nicta , o Nici della Tracia , con la quale conrengono ap- 
punto i roretcj delle suddette medaglie : ma permettetemi , 
che io attardi un' altra congettura per poter meglio conta- 
lidare il tipo delle medesime. 

Nyt , o Nisce d‘ oggidì cosi detta dai Turchi, 
dai Franchi Città della Tracia , o della Mesia Superiore, po-> 
crebbe essere il luogo , in cui furono coniate , e battute lo 
nostre medaglie . È vero che questa anticamente si chiama- 
va Naissus , o Aferui , o Netius , Nestus , « Nitum , e allora 
non si accorderebbe più con Nicaea : ma è facile che nei 
tempi dell' Imperio Romano il nome di Nesus che lo vedia- 
mo scritto in tante maniere , e pronunziato , lo avessero al- 
la fine corrotto, o mutato in IViVe , oNicea. Se cosi è, sap- 
piamo che questa era la patria di Costantino Magno, e che 
era una Città celebre della Mesia Superiore nella Regione 
Dardanica . 

Da Antonio Veran'^io Arcivescovo Strigoniente nel suo 
Iter Buda HaJrianopolim , intrapreso l'anno 1553, e ripor- 
tato dall' Abate Fortis nei suoi Viaggj della Dalmazia, abbia- 
mo in primo luogo una Descrizione della Città di Ni^p^a , 
dicendo quanto appresso » Civitas olim fuit non incelebris , 
» si Se siium ejus confideres, 8( ruinarum cumulos , eique 
» fuit nomen Nesso secundum Ptolemaeum , ab amne Nesso » 
e dopo » Siium est Nessum oppidum loco plano , Sc satis 
u amoeno, nullo tamen decenti ordine vicorum disiincio , Sc. 
u nifi mercaioribus abundarei, 8c antiquae Urbis tanca vesti- 
ti già haberec , vici specie esser » 

Di più riporta diverse Iscrizioni, in due delle quali vien 
fatta commemorazione della Legione VII. e in una della Le- 
gione III. il che può convenire con i segni militari delle, sud- 
dette medaglie , sapendoli pure che tali luoghi erano sotto- 
posti alle frequenti incurfioni dei Dacj , e che per reprimerli 
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bisognava stazionarvi delie Legioni , come era costume ; il 
che potrebbe viepiù corroborare una tal cosa, con restituire 
tali medaglie a Nicéa della Tracia, che doveva essere l'an- 
tico Nessus . Ch’ i quanto mi son proposto di parteciparvi 
per dilucidazione di un tal punto Numismatico , che rimet- 
tendolo al vostro critico esame, con la dovuta stima mi di- 
chiaro . 
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LETTERA VI. 


A qual Città appartengano alcune Medaglie interine AESBOT. 

I\.IcoiiDATEVl , che tot homines, tot sententiae. Nella plu- 
ralità ammenete anche la mia , e dopo sentenziatemi . La 
medaglia, come saprete , rapportata dal Gol'^io a Lesbo Iso- 
la , e nella quale si vuole , che vi sostituisse il nome di 
AEZBOT, ha indotto tutti gli altri Antiquari a classificare ta- 
li medaglie , e a descriverle , secondo il citato esempio , co- 
me hanno fatto Pellerin, Eckhel , e Combe, Il Padre Kell pen- 
sò che fossero coniate nella Tessaglia , o nell' Etolia , e Du- 
tens con qualche probabilità fu di sentimento , che apparte- 
nessero a Magnesia Città della Tessaglia, poiché Centauri 
juxta Findarum monstruoso concubitu cum Magnesiis equabus 
nati, inde Centaurorum patria Magnesia Thessalica, quia Thes- 
tali equi celebrati , & in Thessalia ars domandi equos reper- 
ta . In ultimo luogo il Signor Canonico Neuman , splendore 
della Scienza Numismatica , opina che tali medaglie possa- 
no appartenete egualmente a Magnesia suddetta, oppure alle 
Cittk Amphipolit , e Thessaloniea, notando alla pag. 
della Seconda Parte Num. Graec. 8cc. Ei urbi ( Magnesiae 
Thessaliae ) dedi argenteos illos pervetustos , quorum alia par- 
te quadratum incusum, alia cernitur aut vir nudus , aut Cen- 
taurus mulierem gestans. Quod si praeplaeet Macedonia, cujus 
urbes Amphipolis , £r Thessalonica aeque delectaniur Centauris 
in aere suo , nihil repugno . Et vero galeant , quam similis 
Hunterianus T. qj. n. III. quadrato impressam offert , etiam 
Tomo I, D 
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olii Macedoniae numi referunt apud Gohiium , Cf Ptllerinium . 
Quod attinet AEEBOT nomen inscriptum tali numo apud Gol- 
tjium , sine dubio fictum est , ut plurium urbium regumque no- 
mina finxit in veris numis Goltqius , 

Qualunque sia 1* opinione di detto Autore , che resta per 
Magnesia , e non repugna per A nphipolis , c Thessahmica , 
non tralascetiS di aggiungere anche la mia per fissare a qua* 
le di queste tre Città possano tali medaglie appartenere . 

Punto fisso sarà , che molte medaglie simili mi sono pas- 
sate per le mani , e molte se ne conservano nella Collezione 
Ainslieana , ed ho osservato , che quasi sempre erant^ mesco- 
late con altre appartenenti a Napoli di Macedonia ( Neapalis 
Macedoniae ) per crederle di una Città vicina a quella . 

Non solamente sono di una forma grande, ma ve ne 
sono alcune in terza forma , e altre in più piccola forma ; 
rappresentando alcune un Centauro, che porta via una Don- 
na, o che la tiene in un atto indecente -, altre un Uomo 
mezzo genuflesso nell' iflessa attitudine ; altre un Satiro egual- 
mente nell' istessa positura con una Donna ; altre un sol Cen- 
tauro ; altre un Uomo, e una Donna in piedi, e altre sem- 
plicemente un Satiro mezzo genuflesso . Una poi fra le va- 
rie della Collezione Ainslieana , che ho veduta ripetuta , può 
tendere a fissare la vera Città Numismatica , tutte le volte 
che si debbano revocarle dall' Isola Lesbo , ed i 

Satyrus nudus barbatus , & uno genu ftexus mulierem ra- 
pìens , vel gestans : in area A. 

Quadratum incusum . AR. z. 

Ognun sa , che nei primi tempi le Città greche non so- 
levano mettere il nome sulle Medaglie che facevano batte- 
re 1 dopo principiarono ad usarlo con la prima lettera deno- 
tante il loro nome; indi con due, con tre, e cosi di segui- 
to, Dunque la lettera A. che si vede io questa Medaglia di 
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un conio piuttosto bello, e non grossolano, come in altre 
che ho vedute , non potrebbe spiegarsi se non per la lettera 
iniziale della Cinà Amphipolis , e a questa restituirla con tut- 
te le altre, poiché anche in Amphtpolit erano i Centauri, e 
in Macedonia Bacco, Sileno, i Satiri, ie Baccanti, e le Fe- 
ste Orgie : onde se questa mia riflessione , o scoperta può 
essere da voi abbracciata, sarò sempre per me lusinghiera la 
sodisfazione che potreste dimostrarmi , e la quale mi fpro- 
na Tempre a poter essere utile agli amatoti della Scienza Nu- 
mifmatica . Con che testo . 


D z 
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LETTERA VII. 


Sopra altra Medaglia del conio di quelle delle antecedenti. 

I ^ opo avervi scritto altra mia sopra le medaglie aaiicbe 
di argento credute da Golzio , e da altri appartenere all’ Iso- 
la Letbos , e le quali furono da Neuman date a Magnesia 
della Tessaglia , e da me credute appartenere ad Amphipolit 
Città della Macedonia , ne giunge una di altro tipo per la 
Collezione Ainslieana , stata separata con gran difficoltà da 
un gran numero simili , che faceva parte di un Deposito sta- 
to ritrovato, per quanto ho inteso, in un' isola dell' Arcipe- 
lago detta Thermia , o sia I' antica Rhene , fra il quale varj 
tetradrammi Artici si ritrovavano , naolie medaglie di quelle 
rappresentanti un Uomo , o un Satiro genuflesso con una 
Donna tenendola in atto indecente , e molte altre di un ti- 
po differente da quelle descrittevi , che sono per altro dell’ 
istesso conio , e fabbrica , ed in conseguenza alla Città d'Am- 
phipolis suddetta potere appartenere . 

La medaglia, che si vedrà a suo luogo disegnata, rap- 
presenta da una parte un Uomo nudo barbato come si os- 
serva nelle altre, che può essere un Satiro, o un Silvano, il 
quale ferma con la destra una Donna in abito succinto, e in 
atto di fuggire , sembrando di accarezzarla nella faccia con 
la sinistra per qualche atto indecente . 

Nell’ orlo poi delta medaglia si scorgono alcune vestigia 
di lettere solite ritrovarsi in quelle altre credute di Lesbo , 
come si può osservate in alcune pubblicale nel Museo Hun- 
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teriano , e io altre da Pellerin , rea è impossibile tirarne al- 
cun senso per essere state dal martello malamente impresse. 
Il rovescio poi é il solito quadrato quadripartito. 

Non mi alTaticherò per spiegarvi un tal tipo, poiché mi 
sembra al solito denotare una di quelle lascivie di qualche se- 
guace di Bacco secondo le altre medaglie , il di cui culto 
era esteso per la Macedonia . Peraltro una tal medaglia non 
manca di essere di qualche lume per un’ altra simile, che 
sembrando di un conio più antico , e non ben conservata , 
fu creduta dal P. Frblich appartenere a Ttgea , come si po- 
trà riscontrare alla Tav. I. n. i. e alla pag. io. dell' Opera 
intitolata Not. Element. , e che il Signor Abate Ecthel de- 
scrisse fra le incerte del Museo Imperiale di Vienna alla 
pag. 1S7. n. I. E sicuro della vostra approvazione resto al 
solito Scc. 


<1 


LETTERA Vili 


• Sopra i Re del Boi foro . 

^^ERiTA ora, che vi faccia menzione della rara serie del- 
le medaglie de’ Re del Bosforo Cimmerio tanto in oro , ar- 
gento , e in rame , che luminosa comparsa prestano alla 
ricca Collezione Ainslieana , la maggior parte delle quali de- 
vesi alla presa della Criméa fatta dai Russi , il che viene for- 
se a spiegare la vera origine del Vello d' oro , che invogliò 
gli Argonauti a tentare quella loro spedizione ; i Genovesi 
a stabilirsi in Criméa; i Greci a Trabisonda ; e i Pisani al 
Tanai; ed ora i Russi si sforzano per confermare in qualche 
maniera , essere stata la situazione di quelle parti molto av- 
vantaggiosa per il Commercio , da cui quella ricchezza , che 
doveva invogliate la cupidigia di tante Nazioni, e che ne ter- 
rà sospese altre . 

Quaranta lino al giorno d' oggi sono le medaglie de' Re 
del Bosforo, che si osservano in detta Collezione, cioè zz. 
fra oro, ed elettro ; 7. in argento, e 11. in rame. 

Il P. Frblich in Vienna , e M. Cary in Marsiglia trava- 
gliavano nell' Istesso tempo a stabilire la vera Epoca Bosfo- 
riana , e per una combinazione vennero , senza essersi con- 
centrati , per strade differenti a trovarla nell’ anno 457. di 
Roma . 

Dopo una tale combinazione molte sono stale le ricer- 
che , e le scoperte per tali medaglie , che fanno sempre il 
pregio , e la rarità dei Gabinetti , e non conoscendo il nu- 
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mero di quelle del Re di Francia, accennerò, che PAleriit 
che ne possedeva da z;. in oro, e 17. in bronzo, ti tene- 
va per uno dei più ricchi, che passate dopo la di lui morte 
nel Gabinetto del Re di Francia , si deve dire esser quella 
sola serie una delle ricchissime . Poche se ne contavano in 
quello Imperiale di Vienna fino all’ anno 178Ó. che furono 
peraltro aumentate dagli acquisti fatti da queste parti , come 
sì spiega I' Abate Ecthel nella Silloge I. alla pag. 86. Saepe 
mihi molesti visi hiasus, quos in moneta Bosphorana Musaetm 
Caesareum obtulit . Di sommo pregio è dunque anche questa 
serie della Collezione Ainslieana , e interessantissime sono tali 
medaglie dei Re del Bosforo , i quali hanno regnalo dal quin- 
to Secolo almeno avanti I' Era Cristiana sino al declinare del 
quarto Secolo di detta Era , essendo di molti, conosciute , e 
pubblicate da varj Antiquarj , e delle quali gioverò qui ripor- 
tarne un Catalogo . 

Mitridate V. Everceti. 

Perisade III. 

Mitridate VI. Eupatore . 

Machares. 

Fornace. Sotto Giulio CesaK. 

Asandro . Sotto Augusto . 

ScRiBOMO Tiranno . 

P0LEMONE I. 

Pitodoris Regina . 

Tiberio Giulio Sauromate. Sotto Tiberio. 

Pepaepira Regina . 

Tiberio Giulio Rescuporis. 

PoLEMONE li. Sotto Cajo, Claudio, e Ne- 

rone. 

Sotto Nerone, e Vespasiano . 


Cotys I. 
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Rescuporis il 
Sauromatc n. 
COTYS FI. 
Rometalce . 
Eupatore , 


Leucanore, e Eubiote. 
Sauromate III. 


Rescuporis III. 

COTYS III. 
Rescuporis IV. 


Rescuporis V. 


Teirane . 
Totorse . 
Sauromate IV. 
Sauromate V. 
Rescuporis VI. 

Sauromate VI. 


Sotto Domipano . 

Sotto Trajano , e Adrùtno . 

Sotto Adriano . 

Sotto Adriano, e Antonino Pio. 

Sotto Antonino Pio , Af. Au- 
relio , e Lucio Vero; e sot- 
to Af. Aurelio . 

( Secondo Luciano ) Sotto Af. 
Aurelio . 

Sotto Commodo , Settimio Se- 
vero ; Settimio e Caracolla; 
e sotto Car acalla. 

Sotto Caracolla, Macrino, Ela- 
gabalo , e Alessandro . 

Sotto Alessandro. 

Sotto Massimino , Gordiano 
Terp) , i due Filippi , e 
Decio . 

Intorno ai tempi di Valeriana , 
e Gallieno . 

Manca la vecchia stirpe dei Re 
del Bosforo , e ne «uccede 
altra inferiore . 

Sotto Probo. 

Sotto Diocleziano . 

Sotto Diocleziano . 

Sotto Massimino . 

Sotto Licinio , Costantino Ma- 
gno , e Costanzio. 

Ultimo Re del Bosforo. 


Ma passando alla descrizione delle Medaglie in questio- 

) 
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ne , senza parlarvi <ii quelle che appartengono ai Re del Pon- 
to, non potrò principiare se non da quella di Asandro in oro. 
Molte , Come dissi , sono le medaglie dei Re del Bosforo , 
conosciute sino ai nostri tempi, essendo peraltro le più rare 
quelle in oro; altre se ne trovano in Elettro, alcune in ar- 
gento; varie in Potino, o argento misto, e altre in bronzo. 
Rappresentano le medesime , generalmente parlando , da una 
parte la testa del Re col suo nome, e nel loro rovescio la 
testa delP Imperatore Romano con l’ epoca Bosforiana , po- 
tendosi vedere P eccezioni a questa regola, nella numerazio- 
ne , che sono per farvi di quelle della suddetta Collezione 
Ainslieana . 

A S A N D E R. 

I. Caput Regis diadematum. AV. j. 

BAZlAEQ£. AEANAPOT. Victoria prorae navis insi- 
stens, d. laurcam , s. palmam, io arca IZ. (17) 

SAVROMATES. I. 

z. Caput regis diadematum , bine monogram- 
ma PIAN, inde IS. (iz) AE. 3. 

KAIZAFOS. EEBAETOT. Caput Tiberii laureatum , 

Non ostante, che questa medaglia non porti 1 ’ 
epigrafe denotante il nome del Re , P attribui- 
sco a Sauromate I. che pare , che avesse regna- 
to sotto Tiberio, come altri con dubbiezza P 
avevano pensato ; il monogramma PIAN, denora 
essere srata coniata nella Città di Panticapeo 
della Tauride, e le note IB. esser P anno duo- 
decimo dell' Imperio di un tal Re, come si os- 

E 


serra pure , nella seguente medaglia di Pepepiri 
Regina, e Moglie di Sauromate suddetto. 

PEPAEPIRA. 

5 HS. IIHnAin Caput K.. x. 

Reginae diadematum . 

Epigraphe exttiia , an BA£iAElì£. £ATFOMATOT. 

Caput imberbe rurritum velatum , ante quod IB. 

Non ostante che questa medaglia sia mancante 
nell'epigrafe, pure si vede che non è molto dis- 
simile da altra riportata nel Museo Theupoli , 
supplendosi BA£1A1£SH£. nErTAiniFElUi. 

M I T H R A D A T E S li. 

4. BACIAEQC. MiePAAATOT. Caput Regis 

imberbe laureaium. 

Clava cum spoliis Lconis, bine ateus cum pharetra, 

inde tridens, infra IB. ÌE. a. 

C O T Y S. I. 

5. Caput regis laureatum . AV. 3. 

I n I Caput Neronis laureatum, infra GNT.(3 59} 

I NEPKJ 8t V. C. 816. 

La medaglia di Cotys I. col suddetto monogram- 
ma , e con r anno dell’ epoca ©NT. (5 59) è ri- 
portata dal Cary. Tav. II. n. 4. che spiega per 
NEPflN. KOTTE. oppure NEPflN. KAATAIOS. 

Nel monogramma si vedono chiaramaote com- 
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pnù i due Nomi di NEPONOI. e KOTTOS, 
il che mi sembra un unico esempio , non ostan- 
te che nelle medaglie di Cotys I. accada il suo 
nome messo in monogramma , come nella se- 
guente . Potrebbe essere che questa mia inter- 
petrazione fosse smentita dalia seguente , e che 
il monogramma sopraddetto non contenesse che 
NEPflNOE. KAIIAPOS. V Ab. Eckhel Syll. 

1 . Tab. Vili. n. $. riporta una medaglia di Co- 
tys I. con la testa laureata dell’ anno 356. ma 
tanto questa , che quella sembra portare , o rap- 
presentare la testa di Claudio piuttosto, che del 
Re Cotys. 

6. BA . KO . in monogrammate . Caput Regis 

nudum , infra EST. (365) 8c V. C. 8zz. AV. 3. 

Caput Vespasiani laureatum . 

L' Ab. Echhel nella Sylloge /. delle medaglie 
inedite riporta una medaglia di Cotys I. con 1 ' 
istesso monogramma eh' ebbe da queste parti , 
e con 1 ’ anno dell' epoca 356. sotto Nerone. 
Sembrami peraltro che nessuna medaglia sia sta- 
ta pubblicata con l'anno 365. sotto Vespasiano, 
il quale appunto principiò il suo imperio dall'an- 
no 81Z. di Roma. E certo che manca nella Ta- 
bella del P. Frbiich Ad' Numismata &c. Acces- 
sio nova, 

SAVROMATES. II. 

7. BAClAEnC. CATPOMATOT. Caput Regis 

diadematum . AV. 3 . 

E i 
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Caput Trajani laureatum, infra TIT (41}) 8C V. C. 

870. 

Quest' istessa medaglia è riportata da PelUrin 
nel IH. Suppl. p. i. provando che tanto il P. 

Frolich , che M. Cary hanno fatto uso di una 
medaglia di Sauromate II. dell' anno 41} con la 
testa di Adriano , per fissare la loro epoca , il 
che appunto accadeva nell' anno , in cui Adria- 
no fu proclamato all' Imperio tre giorni dopo la 
morte di Trajano , che arrivò agli 8. di Agosto 
dell' anno 870. 

8. BAClAEnC. CATPOMATOT. Caput regis 

diadematum. AV. 3. 

Caput Hadriani laureatum , infra (fiy (416) 8c V. 

C. 873. 

Questa manca nella Tabella suddetta . 

9. BACIAEQC . CATPOMATOT . Caput Regis 

diadematum. AV. 3. 

Caput Hadriani laureatum, infra HIT (418) & V. 

C. 875. 

Le medaglie di Sauromate II. con tal' anno so- 
no di già conosciute . 

10. BACIAEOC. CATPOMATOT. Caput Regis 

diadematum . AV. 3. 

Caput Hadriani laureatum , infra KT (410) Se V. 

C. 877. 

Nella Tabella suddetta manca la medaglia con 
tal' anno . 



RHOEMETALCES. 




Il BAClAEaC. POIMHTAAKOT. Caput Regit 
diadematum . AV, j. 

Caput Hadriaui . laureatum , infra AAT (4}i) 8c V. 

C. 888. 

Manca pure I’ anno di questa medagiia nella 
suddetta Tabella . 

12. BAClAEnC. POIMHTAAKOT. Caput Re- 

gis barbatum , diadematum , ante quod 
Tridens. AV. j. 

Caput Antonini Pii iaureatum , infra MT (440) 8c 
V. C. 897. 

13. BACIAEnC. POIMHTAAKOT. Caput Re- 

gis barbatum, diadematum, ante quod Clava. AV. 3. 
Caput Antonini Pii Iaureatum , infra ZMT . (447) 8c 
V. C. 904. 

La medaglia con tal anno non si osserva nella 
nota Tabella , come pure la seguente. 

14. BACIAEOC. POIMHTAAKOT. Caput Re- 

gis diadematum. AV. 3. 

Caput Antonini Pii Laureatum , infra NT (450) 8c 
V. C. 907. 


E V P A T O R. 

15. BAClAEnC. ETHATOPOC. Caput Regis 

diadematum . AV. 3. 
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Caput Antonini Pii iaureatum , infra ?NT (4$<>) 8c 
V. C. 9:3. 

Le medaglie di Eupatore sono le più frequenti, 
che si osservino , il quale si ritrova sotto An- 
tonino , sotto M. Aurelio con Lucio Vero , e sot- 
to M. Aurelio solamente, e questa non manca 
in detta Tabella , come lo sono quelle dei nu- 
meri 16. 17. e 18. 


16. BAClAEflC . ETTIATOPOC . Caput Regis 

diadematum , ante quod Clava. AV. 3. 

Capita adversa nuda M. Aurelii, 8c L. Veri, infra 
©NT (459) 8c V. C. 916. 


17. BAClAEnC. ETTIATOPOC. Caput diade- 
matum . AV. 3. 

Capita eadem, infra EX (460) Se V. C. 917. 

18. Eadem adversa. AV. 3. 

Capita eadem, intermedio sceptro, infra ET (460) 

8c V. C. 917. 

19. Eadem epigraphe. Caput Regis diadematum, 

ante quod Clava. AV. 3. 

Capita eadem , infra FET (463) 8t V, C. 910. 

Non è fatta menzione di questa medaglia nella 
suddetta Tabella. 

io. BaTe. id est BACIAEOS. ETnATOPOE . 

Caput Equi . X- 3‘ 

Protome barbata , 8c galeata cum Clypeo . 



SAVROMATES UI. 
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XI. BAClAEnC. CATPOMATOT. Caput Rcgis 

diadematum . EL. 5. 

Caput Septimii Severi laureaium , in area globulus ^ 
infra Bqy {491) & V. C. 949. 

XX. Alius, sed . AR. j. 

xj. BACIAEOC. CATPOMATOT. Caput Regis 

diadematum . AR. j. 

Caput Septimii Severi laureatum , in arca aquila , 
infra (506) 8C V. C. 96). 

Quest' anno manca nella Tabella sopraccennata. 

Le seguenti medaglie senza i' anno dell’ Epoca , 
le attribuisco a Sauromaie III. per sembrarmi 
di tali tempi , e per la testa piccola di CaracaU 
la , che in alcune si vede esser rappresentata , 
non ostante che altri le abbiano descritte, e at- 
tribuite a Sauromate I. , potendosi vedere l' o- 
pera intitolata Reg. Vet. Num. del Conte De 
Khevenhùller . 


X4. BAClAEnC. CAVPOMATOT. Caput Re- 

gis diadematum . JE. i. 

Mulier turrita thoraci insidens d. Caput Caracallae 
laureatum, s. sceptrum . 

x$. xtf. Eadem epigraphe. Se adversa. £. x. 

Aquila stans Se respiciens alis expansis. 

17. Alius , sed . S.. 
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MH. Caput parvum Caracallae laureatum , ooiaia in- 


tra coronam quernam . 


19. Eadem adversa . 

JE. j. 

MH. intra coronam quernam . 


30. Eadem adversa . 

lE, z 


' Ctypeus , circuii) quem Caput parvum Caracallae , 

i Corona , 8( Caput Equi ; tropaeum , 8c gladius. 

RHESCVPORIS III. 

31. BACIAEnC. PHCKOTnOPIAOC . Caput 

Regii laureatum. ' EL. 3 

Caput Caracallae laureatum , io area astrum infra 
H<t>. (508) & V. C. 965. 

Di questa medaglia non se ne cita 1' anno in 
detta Tabella . 

31. 35. BACIAEnC. PHCKOrnOPIAOC. Ca- 
put Regis diadematum, ante quod Clava. EL. 3 

Caput Caracallae laureatum, infra Bl^ (S<^) Ac V. 

C. pdp. 

34. Eadem epigraphe. Caput Regii diadematum, 

ante quod Astrum . EL* J 

Caput Caracallae laureatum, infra Bl* (511) 8^ V. 

C. pdp. 






3S. BACIAETC. PHOCOHIOPIAOC . Caput 
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Regis modicè barbatutn , & diademawm , 
ante quod gladius. EL. 3. 

Caput Elagabali laureatum , infra eicp (515) 8c V. 

C. 971. 

Tal medaglia con 1 ' anno suddetto non si tro- 
va nella Tabella predetta . 

56. F.adem epigraphe . Caput idem ante quod 
globulus , 8t E. AR. 3. 

Caput Alexandri Severi laureatum, in area globulus, 

8c infra EKI» (515) 8l V. C. 982. 

Non vien fatta menzione neppure di una simil 
medaglia nella Tabella suddetta . 

C O T Y S III. 

37. BACIAEaC- KOTTOC. Caput Regis diade- 

matum . AR. 3. 

Caput Alexandri Severi laureatum, in area globulus, 
infra EK<t> (515) & V. C. 9S2. 

Un tal anno manca nella Tabella suddetta, ma 
il Conte De Khevenhiiller descrive quest’ istes- 
sa Medaglia alla pag. 166. Reg. Vet. Num. 

38. Alius , sed infra ZK<J> (517) 8c V. C. 984. AR. 3. 
Questa pure con le due seguenti non la vedo ci- 
tata in detta Tabella . 

39. Alius , sed infra HK 0 (528) & V. C. 985. AR. 3. 

40. Alius , sed infra 0 K<> (529) 8c V. C. 986. AR. 3. 

Tomo I. F 
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R H E S C V P O R I S. V. vel VI. 

41. Epigraphe vitiata , Caput Regis juvenile dia- 
demamm . JE. 3. 

Caput Coastantini M. radiatimi , in area XK. [610) 

Sk V. C. 1077. 


I T A V 0 L A 

Dille Medaglie descritte ir. ijuesia Lettera con V anno 
dell’ Era lìosforiana . 


NOMINA , RECVM 

NOMCN. IMPERA- 

ANNI . 

IN NVMIS 

BOSPORl . 


TOKIS 

, 

notati . 

Asander 


Sub Augusto . 



Sauromates I. 


Sub Tiberio . 



Cotys I. 


Sub Nerone . 

.©NT. 

359 - 

idem 


Sub Vespasiano . 

.E 5 T. 

365. 

Sauromates li. 


Sub Trajano . 

.nr. 

413. 

Idem 


Sub Hadriano . 

■?1T. 

416. 

Idem 


Sub Hadriano . 

.HIT. 

41S. 

Idem 


Sub Hadriano . 

.KT. 

410. 

Riioemctalces . 


Sub Hadriano . 

.AAT. 

45 1. 

Idem 


Sub Antonino Pio. 

•MT. 

440. 

Idem 


Sub Antonino Pio. 

.ZMT. 

447 - 

Idem 


Sub Antonino Pio. 

.TN. 

450 . 

Eupator . 


Sub Antonino Pio. 

•s-NT. 

456. 

Idem 


Sub M.Aur. Se L.Vero .©NT. 

459 - 

Idem 


Sub M. Aur. & L, V. 

.sr. 

460. 



F 

1 
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Idem 

SiibM. Aur. ScL. V. .rsT. 

46 }. 

Saiiroauitcs III. 

Sub Septimio Severo. .BHT. 

49 Z. 

lilem 

Sub Septimio Severo. 

506. 

Rhcscu;>oris III. 

Sub Caracalla . 

508 

Idem 

Sub Caracalla . .BI<1>. 

SII. 

Idem 

Sub Flagabalo . .Eld). 

SIS- 

Idem 

Sub Alexandro . .EK<I>. 

515. 

Cotys III. 

Sub Alexandro . .EK 4 >. 

515. 

Idem 

Sub eodcm . .ZK'P. 

5^7. 

Idem 

Sub codem . .6K<I>. 

519. 

Rhcscupori>V.vel VI. 

Sub Constantino Ma- 



gno . XK. 

610. 
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LETTERA IX 


4<S 


Duhhj sopra alcune Medaglie riportate , e desaitte nel Museo 
Hunteriano . 


Seguitando a gradire per vostra bontà le mie Lettere Nu- 
mismatiche , non mancherò di continuarvi questo articolo dì 
commercio letterario , avendo ora pensato dì esporvi certi 
miei dubbj intorno ad alcune medaglie riportate, e descritte nel 
Musco Hunteriano da M. Combe ; non perchè io s'oglia cri- 
ticare la dottrina , e il merito di un letterato , ma solamen- 
te perchè trattandosi di dubbj in materie numismatiche , mi 
sembra che parlando uno ad un' Amico, dir ne possa libe- 
ramente il suo sentimento per potere arrivare ad esser con- 
vìnto , o della vera stabilità dell' argomento , o del mìo ab- 
baglio , che potessi prendere . 

Prima di tutto non si può negare, che fra le Collezioni 
numismatiche quella di Hunter non abbia il suo gran merito, 
e possa numerarsi anzi una delle più ricche , e complete , 
che r Inghilterra possegga . Loderemo sempre il genio dell* 
autore , e il merito del Sig. Combe , che ne dette fuori un* 
opera bellissima riguardante solamente le medaglie dei Popo- 
li , e Città , e la quale fu stampata in Londra 1' anno 17 SZ. 
opera ricca di molti rami , e molto interessante per il nume- 
ro delle medaglie greche , e latine dei diversi Popoli , c Cit- 
tà , come avrete veduto , ed esaminato . 

11 Sig. Gualandris nelle sue Lettere Odeporiche , alla 
pag. z$ 9 - allorché si trovava io Londra, non mancò di vi- 
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sitare tutte te rarirà del Museo di Hunter , e parlando della 
serie numismatica cosi si spiega » Tra le collezioni di mc- 
» daglie non ve ne ha una maggiore della sua , da quella ia 
» fuori posseduta dal Re di Francia , dopo anche gli ultimi 
» acquisti fatti da quel Sovrano » Ma dopo la morte di M. 
Hunter , per testamento fatto dal medesimo , la sua collezio- 
ne , ed altro passò in potere di M. Baylies suo nipote , con 
r obbligo di possederla per trenta anni , e che dopo fosse 
data all' Università di Glasgow in Scozia . 

Di pregio grande pure è quella Ainslieana , la quale ric- 
ca quanto mai di medaglie greche , fu da me descritta , se- 
guitandosi sempre ad aumentarla con nuovi acquisti ; e con- 
servandovisi diverse medaglie simili a quelle riportate nel Mu- 
seo Hunteriano , mi sarà forse facile poter risolvere alcuni 
di quei dubbj che mi son proposto di addurvi . 

Tav. ;{. n.'' IX. La medaglia in rame attribuita ad Aepea 
della Messenta , leggendovisi AUlEAinN, colle lettere n ed 
E. talmente unite , che I' asta destra del fi. serve per 1' asta 
dell’ E. mi mette in dubbia se la lettura della medesima non 
fosse stata sbagliata, e se in vece di AiriEAlDN. non si do- 
vesse leggere AIFEAION. e allora la medaglia apparterrebbe 
ad Aegea Città della Cilicia, molto più, che In note EP. che 
nel campo del rovescio si osservano con un Monogramma, 
convengono a questa Città , come si può vedere io quelle ri- 
portate da Pellerin alla Cilicia con tali epoche . • 

Tav. 5 . n.” XV. Questa medaglia attribuita ad Antiochia 
Città della Soria , e Colonia , appartiene ad Antiochia della 
Pisidia ; la testa del Dio Luno , e 1' epigrafe latina militano 
in favore di questa seconda, e della quale ne parleremo nel- 
la moneta Antiochena . 
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Tav. 6. n.* VIU. Riporta!! una medaglia d’argento, che 
crede appartenere ad Apallonia di Candia , per esservi una 
sola lettera iniziale A. ma per quanto mi sembra , dirò , che 
avanti la lettera A. vi manca la 7,. che formerebbe la prima 
sillaba di Zacyiithus , e dovrebbesi allora restituire a quest' 
Isola , molto più , che la testa laureata di Apollo da una 
parte , e il Tripodi dall’ altra sono il carattere delle meda- 
glie dell' antico Zajynihus , di cui varie se ne osservano nel- 
la collezione Ainslicana . 

Tav. 7. n.® XIII. Dubbia potrebbe essere questa attri- 
buita ad Ariuaeum della Tracia , sembrando piuttosto una 
medaglia di Claiomenc della ionia . 

Tav. 8. n.° I. II. III. e IV. Sono attribuite queste quat- 
tro medaglie ad Atahyrium Città della Sicilia . T ala fu 1' opi- 
nione di Paruta , e dì altri : ma sappiamo , che Atahyrium 
non era se non un monte vicino alla Città di Agrigento, det- 
to ancora al giorno d’ oggi Monte Atuihiro . Il Principe Tor- 
remoj'^a bisognava che avesse dei forti argomenti nel non 
riportare tali medaglie nella sua opera Num. Sicul. Scc. non 
essendo forse ancor deciso a quale Città potessero appartene- 
re . Io nell’ ultimo mio viaggio fatto della Sicilia ne riportai 
una , ed è quell’ istcssa sorto il num. II. e con il Sig. Baro- 
rane Astuto di Nato , il quale pur esso ha formata una ric- 
ca Serie di medaglie Siciliane , fummo di sentimento che il 
monogramma esprimente 1’ A. e il T. insieme unite , che si 
legge per tutt’ epigrafe , dovesse leggersi per TA. e non per 
AT. e restituirle a Tauromenium , molto più che il Bos Cor- 
r.ùpeta , 1' Astrtim Solis , e la Galea , si osservano o in gran- 
de , o in piccolo nelle medaglie di detta Città della Sicilia , 
che esprimevano il loro nome con un monogramma , e spe- 
cialmente Agrigento , Alesa , Catania , e Panormo . 
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Tav. II. n.* ^XVII. Questa medaglia sta per SASIflN. 
cioè Saxus Città della Candia , piuttosto che per Axia , co- 
me riportasi . Neuman Par. II. pag. 133. 

Tav. 13. n.® IX. Questa medaglia è riportata nette mo- 
neta Boetonim ; ma F.ckhel la descrive fra le medaglie incer- 
te della Ma^na Grecia . Syllog. I. pag. i6. vedasi se per al- 
tre ricerche si possa restituire ad Eraclea della Lucania . 

Detta n.® IX. attribuisce una medaglia di Siris della Lu- 
cania alla Beozia . 

Tav. 15. n.“ V'. e VI. Sono attribuite da Combe a De- 
metrias Città dell’ Assiria , e da Pelletin a Demetrias Città 
della Tessaglia . Confesso che in principio era del sentimen- 
to di Pellcrin piuttostochè di Combe , per aver ritrovata 
una Città dell’ Assiria , non ostantechè le perìstases di queste 
I * medaglie siino più in favore dell' Asia , che di quelle d’ Eu- 

I ropa ; ma nel tempo della mia perplessità essendone venuta 

I una per la collezione Ainslieana dalle parti di Damasco ; e 

I ritrovando nelle carte D’ Anville citata una Demetrias, e po- 

I sta nella Palestina , sarà tolto ogni equivoco , con descriver- 

I le , c restituirle ad una Città simile di quella Provincia . 

I 

^ Detta n.° XI. Altra medaglia creduta di una Città dell' 

Assiria viene riportata sotto questo numero , e attribuita a 
Dosa . Deve leggersi POSEflN. Rhostss Città della Scria , di 
cui si conoscono alcune medaglie Imperiali . 

I Tav. 27. n.® XI. Attribuita a Euboea Isola , leggen- 

I do ET. Da altri sono state descritte a Siphnas Isola, ma son 

• certo , che tali medaglie sono comuni nell' antico luogo di'v 

I 

I 
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Sidone Città dell’ Achaja , c a questa crederei , che si do- 
vessero restituire , siccome avrò occasione di parlarne in se- 
guito . 

Tav. ?o. n.” XXV. Viene ascrìtta ad Imérg Città della 
Sicilia , che deve restituirsi a Metaponto Città della Lucania. 
Neutnan. Part. II. pag. 157. 

Tav. 33. n.'' I. II. IH. e IV. Le medaglie attribuite 
a Lesbos Isola, c che il Sig. Can. Neuman Par. II. pag. Ì34. 
opina restituirle a Magnesia Città della Tessaglia , sono sta- 
te da me credute appartenere ad Amphipolis Città della Ma- 
cedonia , per la quale non repugna detto Autore , come si 
potrà vedere alia Lettera VI. che ha per oggetto tali me- 
daglie . 

Quelle del n.° I. IL III. pag. 194. attribuite a Megara 
deir Attica , furono da me con certezza restituite a Gius Cit- 
tà della Bitinia secondo la Lettera XIV. 

Detta n.^ V. La medaglia creduta della Città di Leuca , 
è di Velia della Lucania ; ed è pure di questa stessa Città 
quella della Tav. 31. num. II. che attribuisce a Hiponium , 

Tav. 56. n.“ XXL II conio di questa medaglia è piut- 
tosto di Megara dell'Attica, che di quella della Sicilia. Quel- 
le della Collezione Ainslieana le abbiamo avute da tali parti. 

Detta n.® XXII. Attribuisce a Msgarsus Città della Cilicia 
per le iniziali MEP. Nella Collezione Ainslieana si osserva I’ 
istessa venuta dalle parti della MorJa, ed ho pensato nel de- 
scriverla , di restituirla a Megara Città dell' Attica , poiché 
la testa di Apollo che vien rappresentata , denota che il cui- 
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to del .«ledesimo era in Migara , e che le tre Lunule sono 
pure un tipo delle medaglie d’ Atene Capitale dell’ Attica . 
Ptrllerin è dell’ istcsso sentimento riportando una medaglia di 
Migara che nel rovescio solamente non ha se non MEI’, per 
tujto Tipo . Magarsoi , secondo Plinio pare che dovesse es- 
sere il nome gentilizio , e non Megarsus . 

II numismo del num. z. pag. 197. descritto 3 Mesam- 
bria della Tracia , i di Matoponto della I.ucania . 

Le medaglie di Malia da Neuman sono state restituite 
a Siphnus , Isola . Eckhd opina pure che potessero essere di 
Sidone , essendo più probabile ; giacche dalla Moroa tali 
medaglie vengono tjuà portate a vendere . 

Tav. 40. n.® VII. Dubbia potrebbe essere questa meda- 
glia attribuita a Nice Città della Tracia , potendo piuttosto 
convenire a Nisa Città della Sicilia , come si può vedere nell’ 
opera del Principe di Torreinozza . 

Tav. 41. n.® XXII. a XXII. Sotto questi numeri vengono 
riportate alcune medaglie attribuite a Peirae Città dell’ Aclia- 
ja . Di gran litigio sono state fino ad ora fra gli Antiqua- 
ri . In principio aveva pensato che fossero di Stnope , ma 
dopo credetti di restituirle a flEIPAIA. Città del Ponto , co- 
me si potrà leggere nella Lettera XV. 

Gran numero di medaglie si vede attribuito a Siphnus 
Isola . Dirò , che quelle , che hanno solamente per Epigrafe 
la lettera £. o £1. sono comuni nell’ antica Sidone . Onde 
gli Antiquari deduchino quelle conseguenze , per restituir- 
le a una Città cotanto celebre , e di cui sin ad ora non co- 
noschiamo , per quanto sappia , le medaglie Autonome per 
essere state tutte credute appartenere a Siphnus Isola . 
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Ta'.’. 44. n.® IX. Questa medaglia di Pythium della 
Tessaglia I' abbiamo restituita a Focaia della Jonia come si 
vedrà oeila Lettera . 

Tav. 60. n.° XXII. riportasi una medaglia , nella quale 
si legge TP!.^. e la riferisce a Trintfijjii Città della Mesia . 
Io nc acquistai una a Malta che é la stessa , ma in essa leg- 
gesi PATI (i) . 

Passa infine detto Autore a riportare tre Tavole di Num- 
mi Inctrti , senza descrizione alcuna , che in parte si potreb- 
bero restituire alle loro Città, per le congetture fatte da Pel- 
lerin , e da altri ; e primieramente 

Tav. 66. n.® IV. V. XV. e XVII. Queste medaglie che 
per rovescio portano il Porco Marino alato , potrebbero ap- 
appartenerc a Clazomene Città della Jonia . 

Detta n.® VI. Pelleria I* attribuisce a Cizico Città dalla 
Misia . 

Detta n.® VII. Vili, e IX. La prima ad Abido Città della 
Troja ; La seconda a Berito Città della Fenicia, e a Mace- 
donia r altra • 

Detta n.® XIX. XX. XXL e XXII. Tali medaglie sembra- 
mi che debbano essere restituite a Cnmerfnn Città della Sicilia, 
come si può vedere in quelle riportate dal Principe Torremo|^a. 

Detta n.® XXIX. si restituisce ad Acanthus della Mace- 
donia , frequenti sono in Salonicco , ed in una della Colle- 
zione Ainslieana vi è la lettera A. denotante il nome iniziale 
di Acanthus a cui appartengono tali me daghe . 


(t) Sopra tali medaglie vedasi la Lettera XXtll. dove i questa, e 
altre ti rettiiuiicouo da me a Traeiitim della 'Macedonia . 
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Tav. 67. n." VII. Nella Colleaione Ainslicana osser- 
vasi c|uest' istessa medar’lia , nella quale leggendo! Isi le inizia- 
li A 'PI. La restituisco a Larissa Citta della Tessaglia . Pel- 
lerin pure la riporta fra le incerte Tav. 115. n.® XXIII. 

Ditta n.® VI. e VII. Sono queste due monete apparte- 
nenti alla moneta incerta della Magna Grecia , come lo sono 
quelle sotto il n.® XIII. e XIV. che Neuman tiene per Era- 
elea della Lucania , ed il P. Paoli per Paestum nelle sue an- 
tichità di Pesto . 

Detta n.° XV. e XVI. Nella prefazione crede, che siino 
di Cleta Città d' Italia , ma Neuman la restituisce a Taranto . 

Finalmente alla Tav. 68. sotto li n.® XI. XII. XIII. e XIV. 
riporta alcune medaglie , nel rovescio delle quali leggesi 
XAAKOT£. Pellerin , e Eckhel stanno per Antiochia Cit- 
tà della Soria , repugnando il secondo per quella del n.® XIV. 
che tiene un’ ancora , Simbolo dei Seleucidi . E che per il 
XAA£OT£ si debba intendere il piccolo valore di queste mo- 
nete . Non aveva veduto , ni letto il sentimento di questi due 
celebri Antiquarj , allorché pensai che tutte queste meda- 
glie appartener potessero a Cominagene , e che il nome 
XAAKOTS. poteva esser quello di un Magistrato . Ora poi 
bisogna che cambi di avviso, e che faccia un' altra riflessio- 
ne prodottami dall' osservare che ne^la parte antica della me- 
daglia del num. 13. vi si leggono alcune lettere iniziali, cioè 
XA. che non credo ripetute , nè intese per XAAKOIX. ma 
per XAAX'AEHN , cioè della Città Chalcis della Calci- 
dene , popoli che dovevano essere della dipendenza dei vicini 
Antiocheni , o Commageni , ed i quali nella loro moneta si 
dovettero servire dell' Era Cesariaoa , o di Samosata , ed in 

G z 
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cc'scijneRza appartenere a quella Città ; cioè potrebbe appar- 
tenete ali' Epoca Cesariana la medaglia del num. ii. con 1' 
anno tàlP (114) La quale deduccndosi dagli anni 705. cade- 
rebbe negli anni di Ruma 819. o sia ai tempi di Nerone , e 
r altra del num. 14. con l’anno ?K (z6) essendo segnata con 
r Epoca di Samosata , che doducosi dagli anni 845. ai quali 
aggiunti i ló. sarebbe l’anno S81. di Roma , o sia ai tem- 
pi di Adriano . 

La spiegazione data di XAAKOTS. per denotare il valo- 
re di questa piccola moneta , potrebbe essere equivoca; per- 
altro io lo credo sempre un nome di Magistrato , poiché ab- 
biamo delle monete Imperiali , sotto di cui anche questa Città 
era governata , c amministrata da un Magistrato , o Ret- 
tore , o Preside . Una di Nerone che conservasi nella Col- 
lezione Aìnslieana , e descritta anche da Pelletin T. II. 
Mei. pag. 34. ci da tutta la sicurezza , ed è 

NEPON. KA £AP. Caput Neronis nudum . 

Eni. Ku\AT. EreTEA'. XAA. Caput muliebre turrltum /E. 3. 

Onde s’ era per spiegare il valore della moneta, come un 
quattrino 8Cc. ciò sarebbe stato messo in retto, cioè XAAKON. e 
non X.AAKOT£. trovandosi sempre in altre monete AIXAAKON. 
TETPAXAAKON. AESAP10N. ASSAPIA. e simili . 

Ch’ è quanto mi son proposto di notarvi . Desidero, che 
questi mici dubbj , e riflessioni non abbiano altro scopo , se 
non quello della sola confidenza, che ammette la nostra ami- 
cizia , c che i curiosi delle scoperte numismatiche non vor- 
ranno imputare a mia presunzione quel tanto , che mi son 
fatto lecito di esporvi , nel tempo che mi dimostro ansioso 
di confermarmi con la solita sincerità . 
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LETTERA X. 


Sopra una medaglia del Gabinetto Imperiale di Vienna 
lasciataci incerta dal Sig. Abate Eckhel , e restuita 
alla stia: vera Città . 


f 3 alla Collezione Ainslieana pcrmctretemi che passi que- 
sta volta a ragionarvi sopra una medaglia del Gabinetto Im- 
perlale di Vienna riportata in ultimo luogo dal celebre Sig. 
Abate Ecthel alla Tav. V. f. 3. nella sua Sylloge I. la qua- 
le appartiene ad una Città à' Antiochia della Cilicia , che la- 
scia incerta , c che si potrebbe restituire alla sua vera Città, 
non ostantechè egli ne veda la spiegazione dubbia per esse- 
re 1' epigrafe di una tal medaglia in parte mancante , o con- 
sumata . 

La medesima adunque rappresenta da una parte una Te- 
sta di Donna turrita , con un monogramma , e nel rovescio 
un Giove sedente , tenendo con la mano destra un' asta , e nel 
campo della medaglia vi sono due lettere , cioè un F. e un 
H. come vi prego di riscontrare oltre la leggenda, che si ha, 
e che dice 

ANTlO.XEnN. TON. nPO. AKOI. 

Che la medaglia sia appartenente ad una Città d' Antio- 
chia della Cilicia , 1 ’ istesso Sig. Ab. Eckhel ce lo dice con 
esprimersi alla pag. 46. Typus , fabrìca , inscriptionis modus , 
omnia , numum hunc Ctliciae eripi non patiuntur , Ma quale 
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sia questa Antiochia , esso ne lascia sospesa la determinazio- 
ne . Si conosce , dice egli , per le medaglie un’ Antiochia ad 
Sarum , e dagli Scrittori un' Antiochia ad Lamum fluvium , ed 
altra Super Crago monte , non accordando tutti questi nomi 
con la finale dell' Eipigrafe in AKUl. Ma poiché si scorge evi- 
dentemente , che il Conio di una tal medaglia è di un’ An- 
tiochia della Citlcia , bisogna diro , che I’ Epigrafe suddetta , 
e io parte mancante deboa esser cosi supplita . 

ANT OXEflN. TON. npOC. TO!. KPAKni., o TPAKm. 



Sia r una , o sia I’ altra interpetrazionc , è certo che 
la medaglia può appartenere alla Città di Antiochia ad Cra- 
gtm , o ad Tragum fluvium , secondo quello che riferisce il 
Haudrand , Antiochia super Tragum , Urbs Ciliciae asperae , 
in ora marit Ciiteii , Piulomaeo Aniiochetta , hodic Episcopa- 
lis sub Archiepiscopo Seleuciensi , sic dièta fuit alias , i^uia 
sedet juxta Tragum fluvium , & prope Cragum oppidum , il 
che certamente corrobora la mia interpetrazione . 

Per accordare poi la determinazione in KPAKflI. , o 
TPAKfl . accanerò che molti sono gli esempli , sia tanto 
nelle medaglie , che nelle iscrizioni antiche , in cui si vede 
impiegata la lettera K. invece del P. e specialmente in quelle 
di Agrigento leggendosi ora APPAPAS. ota AKPAPAS. o sia 
AKPAPANTINON. in vece di APPAPANTINOM. , come 
0EOKAM1A. in vece di 0EOPAMIA. e cento esempj simili, 
che per brevità tralascio : onde non farà maraviglia , se nel- 
la suddetta medaglia si vede alla fine AKflI. che supplisco in 
KPAKQI o meglio TPAKOI. o sia KPAPnl , o TPAP01. se- 
condo il sopra citato Testo , che cosi essendo , sarà fa- 
cile ancora restituire la suddetta medaglia alia Città di An- 
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tiochia ad Trjgum , come dall' iscesso Sig. Abate Eckhel era 
stato ravvisato appartenere ad una Città d' Antiochia della Ci- 
lida . E con la lusinga di riportarne da voi qualche appro- 
vazione , con il solito rispetto ho 1' onore d* essere per sem- 
pre &c. 

' . - ■ ■< 
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LETTERA XI. 

DtlU MedagUt della Colonia Antiochia della Visidia , 
o ti' Antiochia Piscinia . 

altre mie presi a descrivervi le diverse medaglie di due 
Colonie , cioè quelle di Vario , e di Deulto , che fanno lu- 
minosa comparsa della Collezione Ainslieana . Delle medaglie 
di un’ altra Colonia che in detta serie si osservano , sarà 1' 
argomento di questa mia , cioè sopra quelle della Colonia An- 
tiochia della Pisidia , moltopiù che vengono ad aumentare il 
numero di quelle riportate da Vasche nel suo Lex. Un. Rei 
Num. avendo tralasciato di pari ire di quelle di Tiberio , di 
Volusiano , c di Valeriana Patire , Dipiù nessuna commemo- 
razione fa di quelle che Pelterin riporta , e descrive nelle sue 
Colonie, oltre altre, alle quali unendo quello che sono nella 
suddetta Collezione, certamente il numero dello medesime sarà 
maggiore di quello indicatoci da detto Aurore . Avanti di pas- 
sare a farvene la numerazione , principierò dal premettervi 
alcune notizie della Colonia , a cui le Medaglie appartengo- 
no ; giacché per un accidente inaspettato non potetti nel de- 
corso de’ miei viaggi Asiatici portarmi ad osservare 1’ antica 
situazione della medesi.ma , la quale ora non si riduce se non 
ad un miserabile Villaggio Turcomanno , situato vicino ad 
un lago detto Borsak-Ghólu , lago del Tasso-Cane . Nessun 
viaggiatore , per quanto io sappia , è stato in tali parti , e 
nessuno fino ad ora ce nc ha data alcuna notizia; onde bisogna 
ritornare a ripetere quello , che gli antichi ci hanno lasciato 
scritto . Molte erano , come sapete , le Città col nome d’ 
Antiochia , il novero delle quali mi dispenso di farvelo per 
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essere in parte conosciuto, sia per le medaglie, sia per mez- 
zo de’ geografi , volendosi che Scleuco , fondatore dell’ Im- 
perio Siriaco , nc avesse fondate sedici in memoria di An- 
tioco di lui padre . Due peraltro di tante furono fatte Colo- 
nie , cioè quella Siriaca , e I’ altra Pisidica , la quale era si- 
tuata parte in colle , e parte dominava ad una vasta pianu- 
ra , non molto lontana dal Fiume Meandro . Per altro se- 
condo le Carte d' Anville era situata vicino-ad un Lago, che 
poteva esser detto Piscìnia in vece di Pitidia , e allora tor- 
nerebbe in acconcio di dire Antiochia ad Pisciniam , giacché 
Pitidia era la Provincia in cui si ritrovava annoverata, e com- 
presa » Antiochia juxta Pisidiam ( Srrab. lib, XII. ) quae par- 
tini in campo jacet , partim in colle quodam , Romanorum co- 
loniam habet , hanc Magnete! habitaverunt , qui juxta Mean- 
drum tunt , Romani eam liberavere a regibus occupatam , £■ 
Asiam , quae cis Taurum est , Eumeni dederunt . » Fu fatta 
Colonia Juris Italici da Augusto , e fu chiamata Caesarea ; e 
a diiFerenza di quella di Siria , nella quale si vede la nota S- 
C. in questa si ritrova la nota S. R. cioè Senatus Romanus , 
per aver dato, e concesso il privilegio di batter moneta. Pri- 
ma di tutto si deve mettere fra le Autonome di questa Co- 
lonia , quella del Museo Hunter , riportata alla Tav. 5 . sot- 
to il num. XIV. e attribuita da M. Combe alla Città d' An- 
tiochia Siriaca , non potendo a questa convenire per due ra- 
gioni , prima per essere 1 ' epigrafe latina , secondo per il ti- 
po del Dio Luro , detto da Strabene Asceo , ed il quale ave- 
va un culto particolare nell’ altra ; Hic Sacerdotium quoddam 
erat Mensis Ascaei , maximam quidem sacrorum servorum , £r 
sacrorum locorum multitudinem habebat ; ted post Amyntae obi- 
tum eversum est ab iis , qui in ejus haereditatem misti fuerant. 
Il Dio Luna è espresso poi in molte medaglie Imperiali di 
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deira Colonia , come osserverete in seguito dalla descrizione 
delle medesime , che sono per farvi . 

AUTONOMUS. 

I. ANTIOCH. Caput Dei Luni pileo Phrygio ornatum, 
super lunulam . 

COL. ANT::::::H.*Bos gibbosus stans. Hunt. T. V. f. s4. 3. 

T I B E R I U S. 

z. TI. CAF.SAR. DIVI. AVG. F. IMF. Vili. Caput 
nudum . 

COL. CAE. ANTI. S. R. Coloaus boves agens ; pone duo 
signa militaria. lE. i. Froel. in II. app. Nov. p. 57. 

T I T U S. 

3. T. CAF.SAR. IMF. FONT. Caput, laur. 

COL. ANT. Colonus d. vexillum instigans boves ad aratrum 
jun£Ios , disuper luna. X.. 3. Vaili. Col. 

ANTONINUS FIUS. 


4. ANTONINVS- AVG. FIVS. TR. F. FF. COS. IIII. 
Caput laureatum . 

COL. CAES. ANTIOCH. MENSIS . Deus Liinus stans cum 
Luna ad humcruin , s. hastani , d. viftoriolam , prò pe- 
dibus gallus. X. 1. Vaili. NB. alii legunt in aversa COL. 
CAES. ANTIOCHENSIS ; alii ANTIOCH. NEMESIS. 
In alio simili D'Hennery pag. 530. n.° 3477. sic legit. 
MENSIS. COL. CAES. ANTIOCH. 
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M. A U R F, L I U S . 

. 5. AVRF.LTVS CASSAR. Caput niutum . 

COLONIAE. ANTIOCHIAE. Lupa gcmcllos la£lans. JE. 3. 
Vaili. 

6. Alius , sed Aquila stans alis explicatis. AL. 3. Vaili. 

7 ANTONINVS Caput laureatutn . 

COL. AN Cybele sedens liner duos Leones, d. si- 

nistra hastam . JE. i. Theup. 

8. - ANTIOCHENI . COL. CAES. Fortuna tutulata 

stans, d. icmonem, s. Cornucopiae AL. 1. Gusseme 
mim. 4. 

L. V E R U S . 

9. L. AVREI.. CAESAR. Caput oudum . 

COLONIAE . ANTIOCHIAE . Aquila stans alis explicatis. 

rE. 3. Vaili. 


SEPTIMIUS SEVERUS . 

IO. IMF. CAES. SEP.\eVERVS . PER. AVG. Caput 
laureatum . 

COL. CAES. ANTIOCH. S. R. Deus Lunus stans cum Lu- 
na ad humerum , s. hastam , d. vicloriolam , prò pedi- 
bus gallus . JE. max. Eckiiel. Cat. I. p. 105. 8t Vaili. 

L. SEP. SEV. PERT. AVG. Caput laureatum ad S. 
H i 


II. 





COLONIAE. ANTIOCHI. Idem typus JE. i. Col. Ains. 

II. SEPT. SEV. PERT. AVG. Caput radiacum . 
COLONIAE. CAES. ANTIOCH. S. R. Idem typus . JE. j. 
Eckhel. 1 . c. p. io6. Froel. 4. Teat. p. 96. 

13. Eadem adversa . 



COL. ANTIOCHIA . Mulier stans d s. Cornucopiae. 

JE. 3. Eckhel. I. c. 


14. SEVERVS. PrVS. AVG. Caput laur. 

COL. ANTIOCHENS. Mulier tutulata stans d. pateram , s- 
Cornucopiae JE. 3. Vaili. 



1$. Eadem adversa . 

COL. ANTIOCHEN. Mulier tutulata stans d. ramum, s. Cor- 
nucopiae JE. 3. Vaili. 

16. Eadem adversa . 

GEN. ANTIOCH. Fortuna capite tutulato stans d. temonem, 
s. Cornucopiae , JE. i. Vaili. 



17. IMP. CAES. I. SEP. SEVERVS. PER. AVG. Ca- 
put laureatum . 

COL. CAES. ANTIOCH. S. R. Lunus stans d. pede caput 
Bovis premit , d. hastam , s. qua simul Columnae inni* 
titur , vidoriolam quae tropaeum super humero gerir , 
ad pedcs gallus . JE: max. C. A. 


tS. COL. CAES. ANTIOH. S. R. Deus Lunus stans d. 
hastam , s. globum cum Vifloriola , quae tropaeum 
:) gerir , quo pedibus gallus , JE. max. D' Hennety p. 

• 414. n. 1341. 

.1 

M 

) 
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J9. rVLIA. AVGVSTA. Hujus Caput . 

COL. CAES. ANTIOCH. S. R. Lunus stans d. hastain , s. 
qua simul columnae inniticur , viftoriolam , quae tropacum 
super humero gerit , ad pedes gallus . lE. max. EcLhel 
I. c. Froel. 4. T. p. 97. ubi Lunus caput bovis pcde 
preinit . 

10. IVLIA. DOMVA . Hujus Caput . 

COL. CAESAR. ANTIOCH. Deus Lunus stans cum Luna 
ad humerum d. hastam , s. vidoriolam , prò pedibus 
gallus . JE. j. Vaili. 

11. IVLIA. AVGVSTI. (sic) Hujus Caput. 

COL. CAES. ANTIOCHIA. Mulier stans d. ramum , s. Cot- 
nucopiae JE. x. Eckhel 1 . c. 206. Froel. ibid. pag. 99. 

li. IVLIA. AVGVSTA. Hujus Caput . 

COL. CAES. ANTIOCH; ; : : : Mulier tutulata stans d. ca> 
duceum , s. Cornucopiae M. j . Col. Ains. 

13. rVLIA. AVGVSTA. Hujus Caput . 

COL. CAES. ANTIOCH. S. R. Deus Lunus stans cum pi* 
leo phrygio in capite , crescente Luna dorso apposita , 
d. hastam , s. Vidoriolam , prò pedibus gellus gallina- 
naceus . JE. i. Thaup. 700. 

CARACALLA. 

24. IMF. CAES. M. AVR. ANTONINVS. AVG. Ca- 
put laureatum , 
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COL. CAF.S. ANTIOCH. S. R. Lupa gemello? lartaus W.. 
max. Eckhel 1 - c. p. io6. 

1$. !MP. ANTONINVS. PIVS. Caput rarfiatum . 
ANTIOCH. OL. (sic) Typus idem. ìE. i. Eckhel I. c. 

i6. IMP. CAF. M. AVR. ANTON. AVO. Caput lau- 
reatum . 

COL. CAES. ANTIOCH. S. R. Lupa gemcllos laftans sub 


ficu ruminali , JE. i. Vaili. 



17. F.adem adversa . 

Ead. Fpigr. Colonus ageus boves ; pone duo signa militarla . 
J£. I. Vaili. 



18. Eadem adversa . 

Ead. Epigr. sine S. R. Jupiter nudus stans d. aquilam, s. ha 
stara . JE. 2. Vaili. ) 

19. Eadem adversa . 

Ead. Ep. Deus Lunus , ut in praecedent. JE. 1. Vaili. 



30. Eadem adversa . 

COL. ANTIOC. Diana venattix d. telum è pharctra promit, 
s. arcum tcn^t . JE. 3. Vaili. 


[ . 

.> 



31 ANTONINVS. PIVS. AVO. Caput laureatum. 

ANTIOCH. COL. S. R. Duae Viftoriae tenente? clypeum 
palmae alFixum , humi duo Captivi sedentes. JE. t. Col. 
Ains. 

31. IMP. C. M. AVR. ANTON. AVO. Caput laureatum. 
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GEN. COL. CA. ANTIOCH. Mulier tutulata stans d. ranium, 
s. Cornucopiae . K., i. Eckhel 1 . c. p. »o6. 

35. IMF. C. M. AVR. ANTONI. AVG. Caput laureaium. 
GENI. COL. CAE. ANTIOCH. Idem typus. JE. i. Col. Ains. 

34. IMF. CAES. M. AVR. AN. Caput laureatum . 
GEN. COL. ANTIOCH. Mulier scolata stans d. pateram , r. 

Coroucopiac . JE. 3. Vaili. 

35. IMF. CAE. M. AVR. ANTONINVS. FIVS. AVG. 
Caput laureatum . 

COL. ANTIOCH. VICT. DD. N. N. S. R. Vicìoria gradiens, 
d. coronam , s. palmam . JE. i. Theup. 704. 

36. IMF. CAE. M. AVR. ANTONINVS. FIVS. AVG 
Caput laureatum . 

COL. CAES. ANTIOCH. S. R. Lupa gemellos laflans. JE. 
I. Theup. 704. 

37. IMF. CAES. M. AVR. ANTONINVS. AVG. Caput 
laureatum . 

COL. CAES. ANTIOCH. S. R. Deus Lunus stans cum pileo 
Phrygio in capite, 8c crescente Luna ad humcros, d. Iia- 
stam , s. vifloriolam supra globum , s. cubito inni.xus Co- 
lumnae , 8c Fede s. supra proram navis , prò ejus pe- 
dibus gallus gallinaceus . JE. 1. Theup. 704. 

38. CONCORD. AVGVSTOR. COL. ANTIOCH. S. R. 
Caracalla & Geta stantes dcxceras jungunt. JE. t. D’ Hen- 
nery pag. 483. n.® 1965. 



ut in prioribus. K.. max. D' Henncry n.° 


' 40. COL. CAES. ANTFOC. Deus Luous stans d. ha- 

Jtam , s. glubutn cum Vifloriola . JE. i. D’ Hennery p. 

I ■! 486. n. 1985. 

'• G E T A. 

'i, 

41. IMF. P. SEPT. GETAS. C. Caput nudum . 

COL. CA. ANTIOCHEN. Mulier stans cum calaiho in ca- 
, I pite d. ramum lauri, s. Cornucopiae. JE. 2. Theup. 712. 


■|\ 


f • ^ 
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4r. IMP. CAES. P. SEPT, GETA. AVG. Caput )au- 
reatum . 

VIRT. AVGG. COL. ANTIOCH. S. R. Eques ocissime cur- 
rens hostem humì jacencem basca ìmpetic . JE. i. Vaili. 

« 

43. Alius , sed Viéloria gradiens utraque tropaeum ge- 
scat . Harduin. p. 19. 

44. Alios , scd VICT. DD. NN. COL. ANTIOCH. S. 
R. «. I. Vaili. 


45. IMP. CAES. P. SEPT. GETAE. AVG. Caput lau- 
reata m . 

COL. CAES. ANTIOCH. S. R. Deus Lunus ut in praeceden- 
tibus. JE. I. Theup. 

ELAGABALUS. 

46. IMP. CAES. M. AVR. ANTONINVS. PIVS. AVG. 
Caput laureatum . 


. 'I 
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COL. CAES. ANTIOCH. S. R. Lupa gemellos laflans. JE- - 
Gusseme n.° 19. Questa medaglia d’ Elagabalo descritta 
dal Gusseme , secondo Rasche , io dubito che non sia 
una medaglia appartenente piuttosto a Caracolla che a 
questo Imperatore . L' Originale decida del fatto , come 
pure della seguente . 

47. TMP. C. M. AVR. ANTONIN. AV. Caput laurear. 

COL. ANTIOCHENS. S. R. Aquila Legionaria inter duo si- 

gna inilitaria . 1. 8c 3. Vaili. 

AI A E S A . ' 

48. IVLIA. MAESA. AVG. Hujus Caput . 

COL. ANTIOCHENS. Mulier tutulata stans d. pateram , s- 
Curnucopiae. £. i. Se 3. Vaili. 

ALEXANDER. 

49. IMF. CAES. SEVER. ALEXANDER. Caput laur. 

COL. ANTlOCH. S. R. Lupa gemellos ladlans . IE- i. 

Eckhel. 1 . c. 

50. IMF. CAES. SEVER. ALEXANDER. AVG. Caput 
laureati! m . 

COL. CAES. ANTIOCH. S. R. Lupa cum gemellis sub fi- 
cu ruminali . lE. i. Vaili. Se D’ Hennery n.° 3036. 

St. IMF. CAES. SEV. ALEXAND. AVG. Caput laur. 

OL. CAES. ANTIOCHEN. S. R. Fluvius barbatus decum- 
bens d. arundinem , sinistro brachio urnae aquam vomen- 
ti innitur . X.. ì. Vaili. 
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51. ANTIO ( sic ) ANTIOCHE. COL. Fluvius imber- 
bi» juxM arborcm sedsns , Cornucopiae . JE. i. D’ Hen- 
nery pag. 551. n.° 3706. 

GORDIANVS PIVS. 

53. IMF. CAES. M. ANT. GORDIANVS. AVG. Caput 
laureatum . 

ANTIOCHIA. S. R. Imperator in quadrìgis triumphalibus , d. 
sceptruoi curri aquila , s. ramum , coronatur Victoria re- 
tro currui insistente , praecedit mlles equos ducens , ad 
iatus mllitcs bastaci comites. .t. i. F.ckhel , 8c Febei, 
ibid. p. 119. 

54. Eadem adversa . 

COL. C.AESi ANTIOC.H. S. R. Imperator stans ante aram 
ignicam , d. pateram juxta cria signa militaria . JE. i. 
Eckhel I. c. &C Febei, in App. IL Noiris, Tab. ii. n. i. 

55. IMF. CAES. M. ANT. GORDIANVS. AV. Caput 
radiatum . 

Ead. Epig. Imperator paiudatus stans d. aquilatn legionariam, 
s. scepcruai , retro duo signa militaria. j^E. 1. Col. Aìns. 

56. IMF. CAES. M. ANT. GORDIANVS. AUG. Caput 
laureatum . 

CAES. ANTIOC. COL. S. R. Imperator velatus stans ante 
aram ignicam d. pateram , juxta cria signa militaria. Fell. 

' T. I. Mei. Tab. XX. f. 7. JE. i. 


57. Eadem adversa . 

COL. CAES. ANTIOCH. S. R. Duac Victoriae tenente» cly- 
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pcum palmae adfixum, humi duo captivi <edentes. X.. i. 
Eckhcl , iSt Froitl. in App. II. novis . T. i. n.“ io. 8t 
D' Hennery n.® 3091. 

5S. Alius , scd A£. max. Peli. 1. c. (ìg. 6. 

59. F.adem adversa . 

COL. CAES. ANTIOC. S. R. Gotdianus , 8t Tranquillina 
doxcras jungunt ara intermedia, ille d. Concordiae signum, 
haec s. sceptrum . JE. 1. Vaili. 

60. IMF. CAES. M. ANT. GORDIANVS. PIVS. AVG. 
Caput laurcacum . 

COL. CAES. ANTIOCHIA. S. R. Duae lìgurae stantes cip- 
pis impositae dextras sibi , ara intermedia , porrigunt ; 
vicilis , idest Deus Lunus s. vi£Ioriolami muliebris , idest 
Genius Colonia: s. Cornucopiae. JE. i. Vaili. &L Tlieup. 
7J4- 

61. IMP. CAES. M. ANT, GORDIANVS . AVG. Ca- 
put laureatum . 

COL. CAES. ANTIOCH. S. R. Idem typus. JE. max. Col. 
Aìns. 

6x. IMP. CAES. M. ANT. GORDIANVS . A. Caput 
laureatum . 

COL. CAES. ANTIOCHIA. Lupa sub arbore laclans pueru- 
los . JE. 1, Theup. 754. 

63. Similis typus Lupae 'sub ficu ruminali , scd COL. 
CAES. ANTIOCH. S. R. JE. m. Vaili. 

64. Alius , sed Colonus agens boves. , juxta duo sigoa 

miiitaria . JE. 1. Vaili. 1 z 
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65. Kad. Epigraplie , ?cd Caput radiatum , 

COLONIA. CAES. ANTIOCHIA. S. R. Cybele capite tur- 
rito inter duos Leones sedons, d. tympano inniticur. /E. 
I. Vaili. & Theup. 733. 

C< 3 . Alius , sed capite laureato . E.. 1. Col. Ains. 

67. IMF. CAES. M. ANT. GORDIANVS . AVO. Ca- 
put laureatum . 

COLONIA. CAESAR. ANTIOCHIA. Et in area numi AN- 
TIOCH. COLONIA. S. R. M. max. Col. Ains. Peli. I. 
c. p. 310. 8c 311. & Theup. 733. 

68. IMF. CAES. M. ANT. GORDIANVS . AVG. Ca- 
put radiatum . 

COLONIA . CAESARIA. ANTIOCHIA. S. R. Mulier stans 
ante aram d. pateram , s. hastatn . E. max. Peli. 1 . c. 
Tab. XX. fig. 4. 

69. Ead. Ep. Sed caput laureatum . 

CAES. ANTIOCH. COL. S. R. Miles gradiens d. hastam , 
s. dypeum. E. i. Peli. I. c. p. 311. 

70. IMP. GORDIANVS. PIVS. PEL. AVG. Caput laur. 
CAES. ANTIOCH. COL. S. R. Imperator equcs habitu pa- 
cificatoria inter duo signa militarla. E. t. Peli. 1 . c. Tab. 
XX. num. 8. 

71. IMF. CAES. M. ANT. ( He ) GORDIANOVS. AV. 
Caput radiauim . 

VIRT. AVG. COL. ANTIOC. S. R. Imperator in equo cur- 
renti barbarum humi jacentem basta impetit . E. max. 
Peli. 1 . c. Tab. XX. n.° 5. 
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71. IMP. CAES. M, ANT. GORDIANVS. AVO. Caput 
laureacum . 

VICTORIA. DOMINI. ANTI. {sic) COrONI. S. R. Viòìoria 
staos utraque snanu tropeum gestac. JE. i. Peli. I. c. 

7j. COL. CAES. ANTIOCH. S. R. Colonus boves ageni. 
JE. max. D’ Hennery pag. 417. o.° 1409. 

74. COL. CAES. ANTIOCH. S. R. Lupa sub arbore 
gemeltos la^Ians . S.. max. D' Hennery pag. 417. 
n.® 1410. 

PHILIPPUS SEN. 

7?. IMP. M. IVL. PHILIPPVS. A. Caput laureatum . 
ANT: : : : : CHI. COL. CAE^ S. R. Aquila legionaria inter 
duo signa militaria . £. z. Col. Ains. 8c D' Hennery 
n.® 3760. 

76. Eadem adversa . 

ANTIOCHI. COLON. S. R. Idem typus. JE. z. Meus . 

77. IMP. M. IVL. PHILIPPVS. AVO. Caput radiatum. 

CAES. ANTI. {sic) CL. S. R. Idem typus. JE. z. Eckhel I. c. 
Fròcl. 4. T. p. 130. 

78. IMP. M. IVL. PHILIPPVS. AVG. P. M. Caput ra- 
diatum . 

CAES. ANTIOC. (rie) CL. S. R. Idem typus. JE. z. Col 
Ains. Eckbcl 1 . c. Fròcl. I. c. p. 131. 
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79- IMP. M. IVL. PHILIPPUS. P. PEL. A. Caput ra- 
diatum . 

ANTIOCHI. COLON. S. R. Idem typus . K.. i. Vaili; 

80. Alius, sed COL. ANTIOCH. S. R. lE, i. Fròel, 1. c. 

8t. Similis , sed CAF.S. ANTIOCHI. COL. Pembr. HI. 
Tb. 8o. f. s. 

81. Alius , sed mulier stans , d. demìssa s. hastam , prò 
pedibus globus . Pembr. ibid. f. 6. 

83. CAES. ANTIOCH. COL. S. R. Imperator in qua- 
drigis , s. scipioaem cum aquila. £. 2. Pembr. ibid. 

f. 4. 


PHILIPPUS JUN. 

84. IMP. M. IVL. PHILIPPVS. AVO. Caput radiatum. 
CAES. ANTIOCH. CL. S. R. Aquila legionaria intet duo si* 
gna militarla . lE. 1. Eckhel 1. c. p. 207. Froel. 4. Tent. 
p. 132. Col. Ains. Se D'Hennery n.® 3771. 

8$. Eadem adversa . 

ANTIOCH. COL. S. R. Typus similis . 2. Froel. ibid. 

p. 133. Se Eck. 1. c. 

D E C I U S. 

86. IMP. CAES. TRAIAN. DECIVS. A. Caput lau- 
reatum . 

COLON. ANTIOCH. S. R. Aquila legionaria inter duo si- 


N 
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gna mllitaria , ]E. i. Vaili. N.B. Epigrafe varia in non- 
nullis aliis . 

87. IMF. CAF.S. G. MESS. Q. DECIO. TRAI. AV. 
Caput radiatum . 

ANTIOCHIO. CLO. {sic) S. R. Idem typus. ^ 1. Col. Ains. 

88. IMF. CAES. C. MESS. Q. DECIO. TRAI. AVG. 
Caput radiatum . 

COL. CA. ANTIOCHI. S. R. Mulier scans d. caduceum , s. 
Cornucopiae . M. i. Eckhel i. c. p. 207. Froel. 4. T. 
p. IJ4. 

89. IMF. CAES. G. MESSIO. DECIO. TRA. Caput ra- 
diatum . 

ANTIOCHI. CO. ANTIOC. S. R. Fluvius decumbens , s. 
Cornucopiae , &L simul uraae aquam vomenti inniiitur . 
JE. 2. Theup. p. 750. 

VOLUSIANUS. 

90 IMF. G. VIE. AR. GALLVSSIANO . AVG. Caput 
radiatum . 

ANTIOC MIO. CLA. S. R. Aquila legionaria inter duo si- 
gila militarla . JE. 3. Meus N.B. Fassim epigraphac vi- 
tiatae in bujusmodi numis. Se collabascentis imperi! sunt 
indicia . In nonnullis legitur , teste Fellerinio , CASLLO- 
VAAHNIB. FALI.OYNAM. BALLOYNAHIA . 


91. IMF. C. VIB. A. FEN. VOLVSSINO. {sic) Caput 
radiatum . 
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ANTIOCHI. COL. S. R. FIiitìus decumbeni d. arundinem , 
$. Cornucopiae , Sc simul urnae inaìcitur . lE. z. Peli. 
1 . c. Tab. XXII. n.® i. 

91. IMP. C. VI. BAL. GAL. VOLVS Caput 

radiatum . 

ANTIOCHI. COt.fi. ( jic ) S. R. Mulicr gradiens, d. oleae 
ramum . 5. liastam. Ai. z. D’ Heniiery p. 561. n. 3793. 

93. IMP. cVMP. CALVSSIAND. AVG. {sic) Caput 
Volusiani . 

ANTIOCHI. COL. S. R. Tria signa militarla. K.. 3. D’Hen- 
nery p. 6tz. n.° 4311. 

94. AV. CAB. RASLIOYNAN. {sic) Caput Volusiani. 
ANTIOCHIO. CL. {sic) S. R. Idem Typus. ìE. 3. D'Hen- 

nery p. 61 z. n.° 43 iz. 

95. Epigrafe vitiata . Caput Volusiani . 

AMTIOCHIO. CLA. ( sic ) S. R. Idem typus JE. D’ Hen- 

nery p. 6iz. n.® 43tz. 

VALERIANUS SEN. 

96. IMP. CAE. PAE. L. OYAAEPIAN {sic) Caput 
radiatum . 

ANTIOC. COL. R. Aquila legionaria inter duo signa mi- 
litaria . JE. z. Col. Ains. 

97. IMP. CAE. POB. LI. OYAAEPIANO. {sic) Caput 
laureatum . 

ANTIOCHI. OCL. {sic) S. R. Idem typus . JE, 3. Peli. I. 
c. p. 316. & 3Z7. 
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98. IMF. GALLIENVS. PIVS. A. Caput 

ANTIO. COL. S. R. Lupa cum gemetiis . JE Band. 

I. p. Ili. 

99. IMF. GALLIENVS. P. F. AVG. Caput radiatum . 
ANTIOCH. CL. S. R. Aquila legionaria inter duo signa mi- 

litaria . £. z. Rckhel 1 . c. p. Z07. Sc Fròelic. in app. 
IL Nov. 

100. IMF. CAI. LICIN. GALLIHNVS. ( sic ) Caput ra- 
diatum , 

Ead. Ep. Idem typus . ÌE. }. Meus , 

lor. IM. CAI. {sic) r. P. LIC. GALLIO, (ii'c) P. F. 
AV. Caput radiatum . 

ANTIOCH. CA. CL. S. R. Idem typus. X.. 3. Col. Ains. 

Toi. Ep. viiiata . Caput radiatum . 

ANTIOCHIA . In medio numi S. R. X. z. Col. Ains. 

103. IMF. C. P. GALLIENVS . AVG. Caput radla- 
tum . 

ANTICH. CL. ( sic ) Mulier capite turrito stans d. ramum , 
s. Cornucopiae , in area F. infra S. C. 3. Peli. 1 . c. 
p. 330. 

104. IMP. GAL. (LIE) NVS. P. F. AVG. Caput ra- 
diatum . 

Tomo A. K 
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CL. ANTI. S. R. Lupa gemellos laSans . S.. Froel. in II. 
Nov. Adp. p. 69. 

CORN. SALONINUS. 

105. IM. CAFS. P. Aie. ( sic ) CORN. GALLIENO. 
Caput raiiiatum . 

ANTIOCHI. CL. S. R. Aquila legionaria , ut in praeced. ]£. 
X, Eckhel 1 . c. Fròel. 4. t. p. 148. 

CLAUDIUS GOTHICUS. 

106. IMF. CAES. M. AVR. CLAUDIO. A. Caput ra- 
diatum . 

ANTIOSHI («V) S. R. Vcxillum inter duo signa militaria . 
/E. X. Eckhel 1 . c. 8c Fròel. 4. t. p. in. 

107. IMP. CAFS. CLAVDIVS. Caput radiatum . 
ANTIOCH. CO. S. R. Idem, typus. lE. 3. Peli. I. c. Tab. 

XXIil. n.s IO. 

108. IMP. CAES. M. AVR. CLAVDIVS . Caput ra- 
diaium . 

ANTIOCHI. S. R. Idem, typus . AL. 5. Peli. I. c. n.° ii. 

108. IMP. CAES. CLAVDIV. Caput radiatum . 
ANTIOCH. CL. S. R. Idem typus . Haym. p. 295. & 294. 

JE. 3. 

INCERTI IMPF. RATORIS. 

109. IMP. CAERASICDUNAMIAV. Caput radiatum. 
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ANT. CH. COL- S. R. Idem typus . !E. i. Eckhcl I. c. Pro- 
babiliter ad Volusìanum spciftare , Fròelichius vero ad 
Ciaudium Gothicum hunc luimum pertinere opinacun. 

Qui finisco per rassegnarmi cplla solita stima ed amici- 
zia Scc. 
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TETTERÀ XII. 


Sopra una Medaglia <t Aacyra letta male dall’ Arduino. 

T . E medaglie d' Ancyra , Angora d’ oggidì , Capitale del- 
la Galazia , come vi è noto , sono dagli Ar.tiquarj ben 
conosciute, e in gran copia ne sono state ritrovate , e ritro- 
vansene tuttavia , e forniti ne sono piti Musei , o Gabinetti . 
Una peraltro avuta di Nerva in gran bronzo , che si trova 
nella Collezione Ainslieana , farà 1 ' argomento di questa mia , 
con la quale , con tutta certezza , si potrà nel suo vero 
senso conciliare la lettura , e 1' ingegnosa interpetrnzione da- 
ta ad una simile dall’ Arduino , e riportata Oper. Sei. p. 745. 
746. potendosi vedere anche Rimard ad Jobert. II. p. 1 74. 
quale medaglia in questione è riportata cosi . 

I. ATTOKPAOP. NEP 0 TA 2 . KA 12 AP. ZEBA. Caput 
Ncrvae Laureatum . 

Eni- T. noMnoNior. baseot. nPEEBEx. an. 

AI. KTP. £. Templura se.x Columnarum . i. 

L' interpetrazione , di' egli fà di tali ultime lettere , o 
sigle è r appresso . ANKTPANOI. AIOE. KTPlOT. EAPAflI- 
AOE. che tutto insieme il senso sarebbe sub Pomponio Bas- 
to Legato Ancyrani posuero templum Jovis Domini Serapi- 
dis . Ma bisogna dire , che la medaglia fu letta male , e 
che una tal frase mai fu usata dagli Ancirani ; e che ciò ab- 
bia tutta la probabilità , ecco conte si legge in quella di det- 
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ta Collezione , eh' è ben conservata , e che secondo me è 
r istessa 

I. ATTOKPArnP. NEPOTAS. KA'SAP. SEBASTOE. 

Caput Nervae laurentum . 

Eni. T. nONinilNlOT. BAESOT. nPESBET. ANTIITP. sub 
T. Pomponio Kasso Legato Propraetore , Templum sex Co- 
lumnamm , in cujus peristylio inscriptum ANKTPANCIN . 
Scorgendosi molto bene , che della parola ANTlSTP. abbia 
fatte le sopra indicate sigle , cioè le prime due lettere AN. 
delle seconde TI. abbia Ietto AI. e delle ultime tre abbia 
veduto KTP. unendo la lettera E. dell’ EHI. per un E. come 
pare , che vi sia tutta la verità . 

Sarebbe qui il luogo di parlarvi di tutti i Magistrati , e 
dignità delle Città greche ; ma questa Lettera non è suscet- 
tibile di ciò . T''aillant peraltro non mancò di unire sotto i 
dilTerenti titoli tutti i nomi tanto dei Magistrati , quanto dei 
Ministri della Religione , ed altri , che si trovano inscritti sul- 
le medaglie diverse ; solamente accennerò che il Magistrato 
chiamato n^ESBETTHE. era del numero di quelli che gl'im- 
peratori Romani mandavano nelle Provincie , il di cui gover- 
no era loro riservato . 

Quello poi di ANTIETPATHroS. erat qui loco Impe- 
ratorie , provinciis praetoriis praefeHus , vicem gerebat Impe- 
ratorie ; e di questo titolo Vaillant lasciò di farne comme- 
morazione , non ostantechè sotto Adriano riporti una meda- 
glia della Città di Biqia della Tracia, nella' quale questo ti- 
tolo vien dato a Tiberio Rufo . 

Io poi non mi dilungherò a parlarvi di Pomponio Bas- 
so , il quale secondo Plinio il giovine fu insignito di amplis- 
sime , e decorose magistrature , e del comando degli eserci- 
ti , e che oltre il governo della Galafia , come si ricava da 
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questa medaglia , aveva pure quello della Cappaiiocia , le 
quali due erano Caesaris Provinciae . Di tutto ciò n' è stato 
parlato da aitri ; onde se alla sodisfazione di esser io perve- 
nuto a riconciliare nel suo vero senso la spiegazione dell’^- 
duino , si unisce il vostro gradimento per il già espostovi , 
non mi resta ora che confermarvi quella stima , con la qua- 
le mi professo per sempre Scc. 
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LETTERA XIII. 


Sopra una rara medaglia Anecdota dì Dejotarà Re della 
Calarla . 


J^LI.ORCHÈ uno si muove da lontani paesi per fare degli 
acquisti in qualunque genere die sia , spesso accade che quel- 
le persone , che si ritrovano possedere qualche cosa rara , 
sogliono dare nella vendita la preferenza al forestiere, piutto- 
sto che al nazionale . Ciò mi è arrivato più volte nei miei 
viaggi destiiiati a fare acquisti di medaglie per la Collezione 
Ainilieana , e in ultimo luogo allotchè mi ritrovava in Li- 
vorno , ebbi la sorte di rinvenire una piccola Serie di meda- 
glie stara fatta in Smirne dui Signor Farer negoziante Inglese, 
che aveva per molti anni colà soggiornato . 

Fra le tante che acqifistai , una merita, che ve ne fac- 
cia commemorazione , eh’ è di rame, e di secondo modulo, 
essendo per me l' unica , c la più rara , nè pubblicata da al- 
tri , nè conosciuta ancora dagli Antiquarj . Appartiene la me- 
desima ad un Re della Galazia , che benché noto per 1' Isto- 
ria , sembrami che le sue medaglie non lo siano , ed in 
conseguenza , questa di cui vi parlo , je^sere una delle ra- 
rissime . 

Rappresenta la medesima una Testa di Vittoria con V 
omero alato , e nel rovescio 1' epigrafe in principio un poco 
corrosa , ma ben si scorge il BASIAEHl. AHIOTAPOT- 
con un' Aquila ad ale spiegate posando sopra uno Scettro di 
una forma particolare , che ragguaglia alla Map^aferrata , e 
la quale poteva essere 1’ arme degli antichi Gallo-greci , es- 
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sendovi nel campo della medaglia i due pilei di Castore , e 
Polluce con la stella sopra . 

Molti sono stati gli Autori , che hanno parlato dei Go- 
loesi e delle loro conquiste , e dei loro Re , e medaglie , es- 
sendo conosciute quelle di Bimvio , Bitiico , o Bitovìo , Go- 
goMatoro , o BogoHiatoro , di Psamito , o Sanilo , di Cean- 
tolo , e di Aminta ; ma di Dejotaro non ne osservo riportata 
alcuna , nè tampoco da Haym , Beger , Frdlick , Pellerin , 
Eckkel , e tanti altri , che parlano di medaglie , e del qual 
Re sì potrà qui addurne qualche fatto , che servirà per spie- 
gare una tal medaglia appartenente al medesimo . 

Tre furono i Tctrarchi , che si poterono salvare con la 
fuga , allorché Mitridate pensava di distruggerli tutti , come 
in parte fece , i quali riunendo molta gente per le sparse cam- 
pagne , vennero a formare un partito contro dell’ istesso Mi- 
tridate . Fra questi uno era Dejotaro Tetrarca dei Tolistobogi , 
che si distinse molto nelle guerre per il suo valore , e pru- 
denza ) ed il quale era molto addetto , e attaccato all' ami- 
cìzia dei Romani , che molto ajutò' con le sue milizie, e for- 
ze , e specialmente Cicerone mandato a far la guerra in Ci- 
licia , a cui somministrò duemila persone a Cavallo , e die- 
cimila soldati . 

Questi nella guerra Civile fra Pompeo , e Cesare aveva 
seguitato il partito del primo con un numero di seicento Ca- 
valieri , per il che si meritò da Pompeo una parte del Ponto, 
che si estendeva da Farnacia e Trabisonda insino alla Colei- 
de , e dal Senato ebbe 1' Armenia minore con il titolo di Re, 
alle quali provincie aggiunse Dejotaro le altre Tetrarchie acqui- 
state dei Tectosagi , e Troemi , 

L’ aver adunque rappresentata una testa di Vittoria ala- 
ta non può avere rapporto se non alla bravura di Dejotaro 
nelle sue intraprese, e nella speditezza degli eventi delia guer- 
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ra : T^lHoria alata oh bellicoritm evenv.tm cehritatem , come si 
trova espresso nelle medaglie di altri Re . 

Dopo la morte di Pompeo, domandò perdono a Cesare di 
aver così operato , e 1' ottenne , con pagare di pena una gran 
somma di danaro, e fu allora, che perse una parte della Ga- 
la^ia , e 1' Armenia Minore , che fu data da Cesare ad Ario- 
bar^ane Re della Cappadocia ; ma morto pure Cesare , Dejo- 
taro, scacciata Ariobar^ane e Mitridate , recuperò con la sua 
forza r Armenia Minore , e quei paesi della Galaiia , che 
aveva perso . 

L’ Aquila messa per tipo nella medaglia , denota qui il. 
Simbolo deir Imperio Romano , che stando sopra uno Scet- 
tro , come r Aquila di Giove posando sopra il fulmine , pa- 
rimente significa comando Regio, o sia l’investitura di un tal 
Regno fatta , e concessa dai Romani , e dopo che fu inve- 
stito dal Senato dell' Armenia Minore con il titolo di Re , 
che prese anche nelle sue medaglie . 

I due piiei poi di Castore , e Polluce potrebbero essere 
anche questi simboli presi ad imitazione dei Romani , essen- 
do spesso rappresentali a cavallo nei Denari delle famiglie ; 
Seppure non si volesse congetturare , per denotare una specie 
di concordia , nell’ aver domandato perdono a Cesare , per 
aver seguitato il partito dì Pompeo; potendo essere anche al- 
lusivi al culto di queste due Deità , che potevano riscuotere 
in quella Città, in cui potrebbe essere stata coniata questa 
medaglia , il di cui Conio è simile a quelle di Acmonia del- 
la Frigia, e ad alcune del Ponto Galatico e della Paflagonia; 
ma per esser stata ritrovata , per asserzione del mio acquì- 
statore , nelle parti di Afiùn-Karà-Hissàr , o sia l’antico Ci- 
botta non sarei lontano dal crederla coniata in Città 

della Frigia Paca{iana , per osservarsi 1’ ìstesso Conio nelle 
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medaglie di questa , che doveva far parte dei Domioj sotto 
posti a Dejotaro . 

Morto in fine questo Re in età molto avanzata , Amin- 
ta di lui Segretario passò ad esser investito di un tal titolo , 
il quale era stato incaricato del comando delle truppe , che 
questo Principe mandava a Bruto contro M. Antonio , e Ot- 
taviano ; che messosi Aminta dalla parte loro , ottenne la Ga- 
la\ia , la Pisidia , e la Licaonia con una parte della Panfi- 
lia , che dopo avendo abbandonato il partito di M. Antonio, 
ottenne da Augusto molti altri Stati ; ma morto Aminta , la 
successione non passò ai suoi figli , e da Augusta fù ridotta 
la Gala\ia , e la Licaonia in Provincia , essendo stato M. 
Lollio il primo Propretore. Ch’ è quanto ho 1’ onore di rag- 
guagliarvi sopra una medaglia che interessar può la vostra 
curiosità non solo , ma quella pure di tutti gli antiquari per 
la sua novità , c rarità . Siccome io vado ad intraprendere un 
altro viaggio Asiatico , cosi il mio carteggio con voi resterà 
per qualche mese sospeso , nei tempo che passo a con- 
fermatini . 
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Soprj alcune Medaglie appartenenti a dot , Città 
della Bitinia . 


crediate , gentilissimo Signore , che 1 ’ essere io 
stato assente dalla Capitale di quest' Imperio , e I’ aver va- 
gato per alcune Provincie dell' Asia Minore , sia un motivo 
di dover tralasciar con voi la mia corrispondenza Numismatica ; 
anzi tutto il contrario; poiché , mediante i nuovi acquisti fatti, 
sarei in stato di trattenervi con molte simili , se non fussì si- 
curo di non abusarmi troppo della vostra innata compiacen- 
za : ma comunque siasi , permettetemi per questa volta , che 
io abbia l'onore di ragionarvi sopra alcune Medaglie che fu- 
rono pubblicate da Pellerin , e le quali meritano a mio sen- 
timento altra spiegazione , e altro luogq nella mia Geografìa 
Numismatica . Egli dunque , come vi/prego di riscontrare , 
pubblicò nel Tom. I. Ree. ec. Tav. XXl^l. fig. g. una pic- 
cola Medaglia d' argento , che attribuisce a Demetrias Città 
della Tessaglia , avendo da una parte Caput Apollinis laurea- 
tum. R. ASHNOtMlPOS. Prora Navis . E nel Tom. z. Tav. 
LXP’’ll. fig. jj. riporta un' egual medaglia , che rifcrirce a 
Cnido Città della Caria, e la quale ha Caput Apollinis laurea- 
rum infra KI. R. nO£EIAClNIO£. Prora Navis , in qua astram\ 
e alla suddetta Tav. sotto il mim. 34. ne riporta altra con 
con questa differenza , cioè Caput Apollinis laureatum . R. 
KNI.AKPO. Prora Navis, infra spica. Nell' ultimo mio Viag- 
gio fatto in Brussa ebbi occasione di acquistare diverse di 
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queste istesse medaglie , oltre altre simili , che di già si ri- 
trovavano nella Collezione Airislùana , e siccome parmi , 
che dalla vicinanza del luogo, e da una vera lettura , che si 
ha nelle mie, cosi tali medaglie penso che sieno suscettibili di 
essere restituite alla vera loro Città , come vi spiegherò in ap- 
presso . Le medaglie , che si ritrovano nella suddetta Colle- 
zione Aindiiana sono le seguenti , che qui vi descrivo , es- 
sendo tutte in argento in terzo piccolo modulo , c altre an- 
cora di terzo piccolissimo modulo . 

N.'' I. K’A. Caput Apollinis laureatum . 

K. nPOSENOS. Prora Navis , in qua attrum , 

i. Altus minor . 

3. KlA. Caput idem . 

IH. A0HNOAnPOS. Prora Navis , in aria spica . 

4. Alias paullo minor . 

5. Caput idem . 

R. MlAHTOSi. Navis dimidia. 

Converrete meco, che le lettere klA. che si vedono chia- 
re messe sempre sotto la testa d’ Apollo , e che in alcune me- 
daglie non si possono oservare , per essere «ate dal tempo 
distrutte , non possano essere spiegate , se non per KIANflN, 
e cosi essendo , appartenere allora a Cius Città della Bitinta, 
che non resta lontana da Brussa , se non lo spazio di sette 
ore , e le quali facilmente sono state ritrovate sul vero luo- 
go , e portate colà per esser vendute , e che in conseguenza 
quelle di Pellerin , che sono le istesse , direi che furono 
malamente attribuite e a Demstrias , e a Cnido , non poten- 
do per altro ben decidere della sua terza , nel di cui rove- 
scio legge KN . che potrebbe essere il principio del nome ma- 
gistrale , per il che bisognerebbe poter riscontrate 1' origina- 
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le, per esser più certi dell’esposto. Ma che queste Alnsliea- 
ne , e le altre due Ptllerìam sieno di Cius , le seguenti os 
servazioni potranno militare in mio favore . Prima di tutti 
sì potrà mettere anche fra queste , le medaglie descritte nel 
Museo Hunter pag. J 94 ., cioè quelle del nttm. 1. e j. che 
Combe attribuisce a Mentirà dell’ Attica , che una col nome 
magistrale di A©HN0Afll'0£. e 1’ altra di ^HMETPIOS. e 
che il Sig. Neuman nelle Animaci, in Peli, credè pur esso , 
che le medaglie in questione possano attribuirsi a Megara sud- 
detta , sull’ esempio di altra medaglia riportata da M. Combe 
alla Tcit'. 36. num. ig. nel dì cui rovescio sopra la mezza Na- 
ve vi sono le lettere BAK. e sotto META . Ma chi non po- 
trebbe sospettare , che tutte queste lettere non ben lette , e 
forse altre mancanti non compongano il nome magistrale ? 
molto più che sotto il collo della testa d’ Apollo vi si vede 
la lettera K. Ma chi possiede 1’ originale potrà meglio as- 
sicurarsi del fatto , nel tempo che passo a darvi breve con- 
tezza della Città di Cius , e della spiegazione delle suddette 
medaglie . Cius, o Cios detta ora dai Greci Kiò , e, dai Tur- 
chi Ghiumlet , resta alla Hne del Golfo di Muiiagnà , o sìa 
r antico Sinus Ciamts . Una tal Città che prese il primo no- 
me dal suo Fondatore do, fu distrutta da Filippo Re di Ma- 
cedonia , e rifabbricata dal Re Prussa , fu chiamata allora 
Prusa ad mare , secondo le medaglie riportate dagli Antiqua- 
ri , per distinguerla da Prusa ad Olympum , e da quella ad 
Hypium . Le soprasrava il monte Argantonio , e il fiume Cios 
scorreva presso la Città . Fu questo luogo un Emporio ce- 
lebre dei Milesj secondo Strabane , Cios aim oppido ejusdem 
nominis quod fui: emporium non procul accolentis Phrygiae a 
Milesiis quidem conditum . Ed infatti sappiamo , che i Milesj 
erano una nazione molto potente , e ricca , e che avevano 
popolate molte Città sul Ponto Euxino , e molte altre sull' 
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Ellesponto ; che avevano quattro Porti , e che uno di essi ser- 
viva unicamente per ricevere la loro Armata Navale , che co- 
me gente di Mare , e geme addetta al Commercio non man- 
carono di esprimerlo anche nelle monete di Gius con la Prua 
di una Nave , e I’ aver espresso in alcune il simbolo della 
spiga di grano -, interpetrar si deve per 1’ abbondanza di una 
tal derrata , che il tcrritotio di Ciò produceva , come lo è 
tuttavia a’ giorni d' oggi . Riguardo alla stella , che si vede 
affisa sopra il Naviglio , era questa un simbolo particolare 
dei Milcsj , come costa dalle loro medaglie , il quale vollero 
perpetuare anche nelle medaglie suddette ; seppure non era un 
simbolo d’ Apollo , eh' era chiamato Dimidéo , a cui rende- 
vano panicolar culto, e in onore del quale avevano un Tem- 
pio , che incendiato da Xerse Re di Persia , allora i Milesj 
ne rifabbricarono un altro pii vasto , e più magnifico , che 
attesa la sua vastità restò senza tetto. Tempio ( Apollinis ) a 
Xerse incenso , Milesii postea temphim construxerunt omnium 
maximum , quod propter magnimdinem remansit sine tcAo , va- 
riis antiquaram arlium donis ornatum sumpiuosissime Strab. Lib. 
XIV. Il che milita pure per la testa d’ Apollo espressa nelle 
medaglie suddette . I nomi espressi magistrali ancora questi 
erano messi ad imitazione del Governo dei Milesj , che ugual- 
mente avevano nelle loro medaglie . Per le quali spiegazioni 
potrete forse restar convinto , che le medaglie in questione 
possono con tutta ragione restituirsi a Cios , Città della Bùi- 
nia , e le quali portavano , e portano tutti i simboli Milesia- 
* ni ; e che parlando delle sue Autonotne , poche certamente 
se ne ritrovano riportate , per essere state sparse da Pellerin, 
e da altri Antiquari , a Città diverse : onde nel gloriarmi , 
che per mezzo dei mici viaggi Asiatici possa esser utile agli 
Amatori della Numismatica , vi prego di gradire queste mie 
nuove osservazioni , nel tempo che ho 1' onore di essere con 
tutta sincerità ec. 


LETTERA XV. 


D* alcune Medaglie da riferirsi a Piréa del Ponto per avanti 
, credute appartenere a Pcira d' Acaja. 


EDtAMO se un passo dì Strabane accordare si può con 
quello che mi propongo farvi osservare con questa mia. Quan- 
do ebbi r onore di esporvi alcuni miei dubbj sopra alcune me- 
daglie riportate , e descritte nel Museo Humeriano da M. 
Combe , ebbi sempre scrupolo per quelle quattro attribuite dal 
medesimo a PEIRAE Città dell' Achaja secondo Pausania lib. 
VII. cap. i8. Ma non facendo riflessione se non al Conio del- 
le medesime , dissi che evendone avute alcune dalle parti dì 
Sinope , le credeva spettare a quella Città del Ponte , molto 
più che altre simili ne erano state descrìtte dall' Abate Ecthel 
nel Catalogo pubblicato del Gabinetto Imperiale di Vienna . 
Ora poi riflettendo , che in quelle di M. Combe vi é almeno 
io tre , oltre il nome magistrale , anche 1' epigrafe iniziale 
della Città in cui furono coniate, sono di opinione che si 
potessero restituire alla loro vera Città non solamente que- 
ste stesse , ma ancora altre da var) Aotiquarj state descrìtte, 
e attribuite a Città vaghe per esservi solamente in quelle il 
princìpio del nome magistrale , con lasciarne quello della Cit- 
tà . La descrizione delle medaglie di PEIRAE , che fa alla 
pag. 1Z7. è Ja seguente : 

I. Caput muliebre tiara auripendentibtu & monili orna- 
tum ad s, 

ITEIPA. Noclua alit expansit ex adverso stani « A i. hor 
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hor dei spica. In area AIPT. Toh. XII. fig. 21. AR. z. 
pond. drachm. if4. ( E certo peraltro che è No- 
Hua basi insisten: , come sì osserva in tutte quattro) . 

z. Caput idem , 

nEl:;:: Typus idem. In arca AII 2 . Tab. XII. f. zj. 
AR. z. pond. drachm. /J. 

3. Caput idem . 

Typus idem. In area SQXA. a S. mnnogr, 
Tab. XII. f. 24. AR. z. pond, drachm. 8y. j/4. 

4. Caput paulo diversum . 

NoRua alis expansis ex adverso stans ; in capite flos lo.. 
ti , ut videtur , in area AOTlTHrON . AR. j. pond. 
drachm. 49. 

Quelle poi riportate da Pellerin , e che sono deli’ istesso co- 
nio, ma descritte sotto altre Città sono le seguenti, cioè una 
alla Tav, X.XII. T. I. fig, 3. Ree. des Mcd. attribuita ad 
Atene , e battuta in onore dì Demetrio Poliorcete , per esser- 
»i il nome magistrale di AHMH TPIOT , e non di Re . Altra 
è riportata alla Tav. XXVI. fig. 14. l. c., e attribuita a Cte- 
men.te Città della Tessaglia , per leggere KTH. principio di 
un nome magistrale , soggiungendo peraltro detto autore, che 
simili medaglie rassomigliano a quelle di Cromna , e di Era- 
clea del Ponto , per la testa di donna , che vi si vede rap- 
presentata , e ornata nell’ istessa maniera tanto nelle une , 
quanto nelle altre . Altra simile fu riportata dall' Abate Echkel 
ne’ suoi Num. I^et. Anecd. Tab. XVI. n. g. col nome magi- 
strale MNAS. che messa fra le incerte, l’ attribuì dopo a Si- 
nope nel descrivere il Catalogo suddetto . Una poi che si ri- 
trova nella Collezione Ainslìeana , porta altro nome magi- 
strale I ed è deir istesso conio delle sopraccennate , cioè ; 
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Caput muliebre corona faitigiata , auripendentibus , & monili 
ernatum . NoUua adverso pectore , explicatis alis , basi insi- 
stens , in area AlAN , & hordei spica . AR, 3 . 

Altra egualmente che ritrovasi in detta Collezione non diffe- 
risce se non che nel nome magistrale, leggendovisi ONZIKOff. 
Sicuri essendo dunque , che tali medaglie in argento, che ve- 
nute sono dalle parti Asiatiche del Mar-Nero , e che in quel- 
le di M. Combe Con 1' epigrafe fTEIPA non possano più ap~ 
partenere ad una Città dell' Achaja , dirò , che sarebbe leva- 
ta la disputa , con restituire quelle e queste a Piraea Città 
del Ponto, IIEIPAIA secondo Strabane, ed il quale ne fa la de- 
scrizione al lib. XII. dicendo, che una tal Città fu detta pri- 
ma Amiso , che al riferire di Teopompo fu edificata dai Mi- 
lesii , dopo dall’ Arconte dei Cappadocj , e in seguito abitata 
da Àienocle , e dagli Ateniesi chiamata Piraea ; che f occu- 
parono dei Re ; che Eupatore 1’ ornò di Templi , e che ne 
fece cingere una parte con muri , oltre molte altre variazio- 
ni avute. Post Gadilonem est Saramena, & Amisus civitas in- 
signis , a Sinope lUstans ad stadia noningenta . Refert Theopom- 
pus prius Milesio , postea Cappadocun principem eam condii 
disse ; deinde ab Athenocle & Aiheniensibus habitatam , & Pi- 
raea nominatam , con quello che ne segue appresso , Sicuri 
ancora essendo , che queste medaglie fossero coniate piutto- 
sto in riEIPAlA del Pomo , che in PEIRAE deW Achaja, bi- 
sogna anche congetturare , che gli Ateniesi che l'edificarono, 
o 1' abitarono , e dai quali fu chiamata flElPAlA , vollero 
darle quel nome istcsso che aveva il loro Porto Pirio, c d.id- 
dove anche s' imbarcarono per venire a piantare Colonie sul- 
le spiaggie Asiatiche del Ponto Euxino , con volere conserva- 
re anche in queste nuove medaglie il tipo delle loro d' Atene, 

Tomo I. M 
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con esprimere unn Civetta , e far governare la Città dai Ma- 
gistrati , e di essi perpetuare il nome in tali monumenti , co- 
me r usarono anche in quelle di Sinope , ma in varia foggia 
da queste di Piran rappresentate , ed espresse . Mi lusingo, 
che il di già espostovi possa servire di qualche forza al mio 
argomento , non che alla mia opinione avvalorata dal citato 
passaggio di Strabane , e dal luogo in cui tali medaglie so- 
gliono ritrovarsi ; e giacché parlato ho di dubbj, permettcmi 
anco , che prenda occasione di ragguagliarvi , che le meda- 
glie di Demetrias dell’ Asiiria , riportate da M. Gambe , c che 
Pellerin attribuisce a Dsmetriai , Città della Tessaglia , alla 
qual ultima opinione mi era ancor io appigliato; ma avendo- 
ne , non ha molto , ricevuta una dalle parti di Damasca , bi- 
sogna dire che il Conio è Soriano , e non Assiriano , nò co- 
me pensò Pellerin \ c sopra la quale avrò occasione di parlar- 
vi un’ altra volta , con accennarvi ancora , che vaga è la me- 
daglia di Dosa , altra Città dell’ Assiria ; ma che deve esser 
letta per FflXEIiN , poiché Rhasus era una Città della Siria, e 
della quale esistono altre medaglie tanto Autonome , che Im" 
periali , state pubblicate da Belle/ Mem. des Inscript. T. XXX. 
p. 262. come mi previene da Vienna il celebre Sig. Can. 
Neuman (i) molto benemerito nella Repubblica delle Let- 


(i) Il Sig. Can. ìfeuman avendo fatta una censura , e note di tutta 
l’Opera di Pellerin, e riportata nella seconda parte Pop. fr Rrg. Knm. Vet. 
alla p.rg. ut. parlando della tersa medaglia riportata nella Toh, XXII. 
T. I. Ree. des Med. cosi dice j N. j. AHMHTPIOV. Somen non regie , 
sed Mngittrntns . Slrnilet inyenias npud Pembrochiae Contitem P. a. T. II. 
Hiymiiim P. I. T. XXIII. n. 4. Nottrtim AuHorem R. t. pi, XXXI, 
n. 14. EckhtUum N, V, T, XXI, n. g. Dutensium pi, II, n, 4. Combium 


Digitized by Google 


9} 

tere , e Professore in tale Scienza Numismatica. Che e quan- 
to ho avuta vaghezza di significarvi nel tempo che con la so- 
lita perfetta stima , e sincerità passo ad essere per sempre ec. 


T. »i. XXII. XXV, Eom’tì dt patria alii aliter , Liiem finient posse- 
ri» A ciò aggiungo che dili' Estensore del Catalogo Nu^nis. di M. D'Hen^ 
nery ne viene utia descritta a Patros Achsìj'ie , con il nome magistrale 
£AK pag 8t. n. i6j. e la quile egualineiite appartiene a Peiraca del 
Punto potendosi pure levare dilla Geografia Numisizutica quel tanto che 
•t dice dal Ranhe alta voce Hepira • 


M X 
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LETTERA XVI. 


Sopra una medaglia rara , e Anecdota di Sesamus Città 
della Pajlagonia . 

]H'. con somma allegrezza , se non lo sarà con quella eru- 
dizione che vi aspettate dalla parte mia , che per quest' og- 
gi intraprendo a ragguagliarvi di una medaglia rara , e forse 
unica , appartenente ad una Città delia Paflagonia , che per 
quante ricerche che io abbia fatto con varj Autori alla ma- 
rnano , non trovo che simili medaglie , sia Autonome , sia 
Imperiali spettanti alla Città in questione, siano state ripor- 
tate , o conosciute . 

La medesima adunque , che appartiene alla Collezione 
Ainilieana sta cosi desctitta al Catalogo generale . 

I. Caput barbatuli) laureatum . 

XHSA. Caput muliebre . j. 

Prima di passare all’ interpetrazione della medesima , se vi ri- 
cordate della moneta del Ponto, e della Paflagonia, troverete 
le medaglie di alcune Città di queste due Provincie, con I' epi- 
grafe non intera , come sarebbe in quelle di SINfl. AMASTPE. 
riEIPA. c in questa nostra £H£A. che stà per EHEAMOT. e 
cosi essendo, senza alcuna difficoltà la crederemo medaglia di 
Sesamui Città della Paflagonia, la quale fu una delle quattro 
Città , i di cui abitami contribuirono a popolare la Città di 
Amastris , alla quale la Regina Amastris moglie di Dionisio 
Tiranno di Eraclea , dette il suo nome nel farla fabbricare ; 
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come pure quelli di Cromna , Cytorwn , e Tium , e che Se- 
samiis al dir di Strabene lib. XII. era la Rocca , o Fortezza 
di Amastris » Post Partheoium amnem est Amastris , de Con- 
u ditoris nomine appellata , ea posita in peninsula portus ba- 
li bet ex utraque isthmi parte . Amastris iixor fuit Dionysii 
Il Heracliae Tyranni , 8C Oxyatris fìlia Fratris Darii ejus , 
Il qui cum Alexandro bellum gessit . Fa i trium urbium in- 
11 colis coafecit Civitatem , nimirum i Sesamo , Cytoro , Sc 
I) Cromna , quarum Homerus in instruendis Paplilagonibus 
Il meminit . Quarta Teio, quae cito descivic a communione, 
Il cacteris in ea permanentibus . Sesamus Amastris arx dici- 
II tur . >1 Plinio poi Lib. VI. cap. z. non manca di far men- 
zione di una tal Città dicendo Stsamum oppidum (Paphlago- 
niae ) quod nunc Amastris . 

Determinatavi la vera Città della suddetta medaglia , mi 
resta da notarvi alcun che intorno al tipo della medesima ; 
e prima rispetto alla testa barbata , che da una parte viene 
rappresentata , potrebbe esser quella di Giove , siccome 
si osserva io alcune medaglie di Amastris con la denomina- 
zione di ZETC. CTPATHroC. Per 1' altra testa poi del ro- 
vescio sembra poterla ravvisare per una testa di Cerete, co- 
me altra Divinità dei popoli Sesameni , denotante la ferti- 
lità delle loro Campagne , come Io sono tuttavia , per esse- 
re un luogo frumentario . E lusingandomi , che questa mia 
breve dilucidazione possa convalidare la vera scoperta della 
Città a cui appartiene una tal medaglia rara , con la solita 
stima mi confermo . 
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LETTERA XVII. 


Sopra una medaglia di Agrippa della Colonia Pariana 
della Alisia . 

t un piccolo deposito di medaglie stato ritrovato in Ka- 
merntes , o sia 1' antica Città di Parium della Misia, le qua- 
li furono acquistate per la Collezione Ainslieann , ho osser- 
vato , che con le medesime vengo a correggere una medaglia 
riportata da Pel'.srin , ed un altra egualmente incerta , e che 
ho tutta la prova di restituire alla sua vera Città , come avrò 
r onore di qui ragguagliarvi . 

Le medaglie adunque in questione sono tutte della Colo- 
nia Pariana , o di Parium ; argomento forte n’ è pure quel- 
lo di essere state ritrovate nel suo vero luogo , e pare che 
fosse stata una serie fatta da qualche studioso , poiché inter- 
polatamente và da Augusta , o da Agrippa insino a Gallie- 
no inclusivamente , come di tutte prenderò a parlarvene con 
altra mia . L' essere di molte in stato logoro , mi leva la 
grande consolazione di aumentare la Serie . 

La medaglia poi , che Pellcrin riporta , e che credeva 
appartenere a Cartagine , è di Agrippa con la testa di Augu- 
sto nel suo rovescio, come si osserva alla pag. XXII. del T. J. 
Ree. de Med. nella quale leggeri 

I. M. AGRIP Caput Agrippae nudum 

IMP. CAES D VI. F. C. C. I. P. Caput Augusti 

nudutn . 


Digitized by Google 


97 

In quella della ColIc 2 Ìonc Ainslieana , e eh' è 1' istessa, 
e eh’ è ben eonservata leggo 

1 . M. AGRIPPA . Caput Agrippae nudutn . 

IMF. CAES. DIVI. F. C. G. I. P. Caput Augusti nudum. 

t 

Dal ehe si argomenta , che le lettere C. G. I. P. non 
possono stare se non per Colonia Gemella Julia Pariana , e 
della quale è la suddetta medaglia , e quella pure da Pelle- 
rifi riportata , e ehe per essere un poeo frusta , la eredette 
appartenere a Cartagine , per averla anche ricevuta dall' Af- 
frica . 

Non serve sempre il dire , e I' assicurarsi , che una tal 
medaglia è venuta dall’ Affrica , e dall' Egitto , per crederla 
o AIFricana , o F.giziana ; Molti sono i Bastimenti Europei 
che frequentano i diversi Scali del Levante , e i Porti di Bar- 
beria , e spesse volte accade, che i Marinari non mancano di 
comprare delle medaglie in un luogo , e portarle a vendere 
in un altro . Il che forse è stato il motivo , che Vaillant, e 
molti altri Anriquarj hanno attribuito tutte quelle medaglie 
con tali lettere iniziali ad Hippo in Affrica , io vece di Pa- 
rium della Misia , 

Da Adriano poi inslno a Gallieno nella suddetta Serie ve- 
do aggiunta la lettera H. in alcune , e in quelle di Gallieno 
HAD. cioè C. G. I. H. P. vel C. G. I. HAD. P. sembrando 
che la Città di Parlo avesse dovuto ricevere dall' Imperatore 
Adriano dei benefici che la impegnarono a perpetuarne la me- 
moria sopra le sue medaglie . 

L’ altra medaglia ritrovata , e che faceva parte del sud- 
detto deposito, e la quale certamente può essere stata battu- 
ta in Paria , è egualmente riportata fra le incerte dall’ istes- 
so Autore. II. Supl. Tab. II. f. ij. La medesima è di Anta- 
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nino Pio con il rovescio di M. Aurelio , e Fauitina la giovi- 
ne , ed i 

3. IMP. ANTONINVS. CAES. AVO. Caput Ant. Pii 
laureatutn . 

VERVS. ET. FAVSTINA. ... Capita advcrsa M. Aurelii, & 

Faustinae Junioris . 

Non essendo questa medaglia con il S. C. per crederla 
coniata in Roma , nè con altra indicazione , sembra probabile 
che la medesima , o sia per la sua fabbrica , conio , o me- 
tallo , è simile a quelle di Parium , e con tutta ragione non 
son lontano dal crederla battuta , o coniata nell' istessa Città 
in occasione degli sponsali di M. Aurelio con Faustina, per i 
quali la Città di Patio ne volle segnare la gioja , od altro ; 
sapendosi molto bene , che avanti un tal matrimonio M. Au- 
relio non portava se non il nome di Vero . Eccovi le mie 
brevi riflessioni espostevi sopra te due suddette medaglie , che 
non s6 , se vi giungeranno convincenti . In caso diverso va- 
lutatele per quanto possono valere ; assicuratevi , che la mia 
sodisfazione non si rende maggiore se non nel momento di 
potermi sempre gloriare di essere ec. 
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LETTERA XVIII. 


Sopra una medaglia della Colonia di Parium Città della 
Mitia . 


I_iA ricchezza delle diverse Serie di medaglie che si rìtro- 
no riunite nella Collezione Ainslieana , mi mette in grado di 
potervene ridurre molte in Famiglia, in quella guisa appunto, 
che un Bottanico , sotto un genere di una Pianta ne de- 
scrive , e ne distingue le varie specie. Riflettendo adunque 
che le medaglie della Colonia Parium , o Pariana di detta 
Collezione ascendono al numero di ventitré, che unite a quelle 
di Vaillant , e di Pellerin, e di altri, vengono a formare un 
Catalogo di più di cinquanta, perciò sopra di questa Colonia 
sarà il mio trattenimento, con accennarvi alcuni dati, e con 
farvi la numerazione , e descrizione delle medesime . 

Prima di tutto 1’ Ab. Belley ne! T. XXV. Mem. des In- 
icr. non mancò di riportarne molte di detta Colonia , esisten- 
ti nella Collezione di Pellerin , e tesserne una Dissertazione 
ma non essendo a portata di aver quà una tal' opera , come 
pure molte altre , perciò non sono in srato di poter combi- 
nare le mie riflessioni con quelle di detto Autore . 

l'atllant nella sua celebre opera Numismata in Coloniis 
8cc. non ha mancato per altro di attri.buire diverse medaglie 
a Colonie , che poi con migliori appoggi si è ritrovato ap- 
partenere ad altre , e fra le rance , alcune alla Colonia di 
Cartagine in A frica , essendo della Colonia di Apamea in Bi- 
tinia : una alla Colonia OEA. in AlFrica , eh' è della Colo- 
Pomo J. K 
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nia Capitolina : altre al Municipio di Coillu nella Numidia , 
che sono di Coda , Porto di Mare nel Chersoatso della Tra- 
cia , c molte altre ancora della Colonia Ippone in Affrica , 
che sono di Parium della Misia . 

L' Ah. Eckhd nel suo ben ragionato Catalogo del Mu- 
seo Cesareo non ne descrive se non una di Commodo , alijuan- 
to frusta, e il P. Frblich non ne adduce alcuna in aggiunta 
' a quelle di Vaillant ; onde si può dire che la Serie Ainsliea~ 
na sia una delle più ricche anche per questa sola Colonia . 

Tali medaglie poi hanno per epigrafe le seguenti lettere 
iniziali C. G. I. P. cioè Colonia , Gemella , Julia , Pariana, 
il che si vede costante fino alle medaglie di Trajano inclusi- 
ve ; che dopo un tal imperio si trovano sempre coll’ addizio- 
ne della lettera iniziale H. cioè C. G. I. H. P, che si spiega 

per Colonia , Gemdla , Julia , Hadiiana , Pariana , e non 

per Hadrumeium , Himera , e Hìppo , quale epigrafe si osser- 
va in seguito con maggiore estensione , per conferma della 
suddetta interpetrazione , ora C. G. I. H. PA. o , PAR. o , 
PARIA , o PARINI. per errore del Monetario , invece di 
PARIANA ; ed ora C. G. IVL. HAD. PAR. con altre simi- 
li varietà . 

L' antica Città di Parium era situata sulla Propoiitide , 
cj apparteneva alla Provincia della Misia ; fu fabbricata da- 
gli abitanti , e popoli dell' Isola di Patos , secondo Strabone. 

Parli Thasum condiderunt , Cf Parium Urbem in Propontide , 
e secondo Stefano fu cosi chiamcita da Patio Figlio di Gia- 
sone, che la colloca fra le Città dell’ Ellesponto. Parium Urbi 
Hellesponti , sic vocata a Parlo Jasonis filio . Fu da Omero 
chiamata AJrastia , al riferir di Plinio ( lib. 6 , cap. 31. ) 
Parium Colonia, <]uam Homerus Aiirastiam appellavit . Fu fat- 
ta Colonia da Augusto con ritenere il cognome di Giulia , 
seppure non fu dedotta da Giulio Cesare, come in appresso si 
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accennerà . Fu detta Gemella per esser formata dai Soldati di 
una legione cosi detta . Varie erano le legioni cosi denomi- 
nate , e specialmente la VII. XII. XIII. e XIIII. e Giulio Ce- 
sare Bell. Civ. III. c. 4 . » Unam legionem ex Sicilia vetera- 
u nam , quam faffam ex duabus Gemellam adpcllabat » . 

Dopo Trajano si trova chiamata Hadriana , per aver que- 
sta Città ricevuto probabilmente da Adriano qualche benefì- 
zio , cui per benemerenza 1 Popoli di Paria vollero corrispon- 
dere con perpetuarne la di lui memoria con le medaglie ; ma 
oltre a questo sentimento riferito da altri , ne adduco uno, che 
potrebbe esser nuovo , cioè che la Colonia fu dedotta da Giu- 
lio Cesare , poiché si sarebbe detta Augusta , e non Julia ; 
non ostante che avesse potuto ritenere il cognome di Julia , 
come si trova in quelle Colonie state supplite da Augusto ; e 
che nelle medaglie di Adriano si trovi aggiunto Hadriana , si 
deve credere , che Adriano avesse fatto un supplemento a que- 
sta Colonia , e a questo proposito può servire la seguente 
Iscrizione riportata con alcune varianti da Wheeler , e da Spon 
nei loro viaggi del Levante , e la quale fu ritrovata a Troja, 
eretta io onore di Cajo Antonio Rufo, Figlio di Marco, del- 
la Tribù Voltinia , Prete di Giulio , e di Augusto , Capo del- 
la Colonia Claudia di Aprio , o Apra , e della Colonia Giu- 
lia di Filippi, e Principe delle medesime ; parimente della Co- 
lonia Giulia di Paria Maestro di Campo della Coorte XXXII. 
de’ Volontari , e della Legione XIII. Gemina , e Comandan- 
te della prima Ala della Cavalleria dei Scubuli del Vico Set- 
timo { se non si debba spiegare piuttosto ) vincitore per la 
Settima volta . 


tot 


DIVI. JVLI. FLAMINI 
C. ANTONIO.. M. F. 

VOLT. RVFO. FLAMINI 
DIVI. AVO. COL. CL. APRF.NS 
ET. COL. JVL. PHILIPPENS 
EORVMDEM. ET. PRINCIPI 
ITEM. COL. JVL. PARIANAE 
TRIB. MIL. COH. XXXII. VOLVNTARIOR 
TRIB. MIL. LEG. XIII. 

GEM. PRAEF. EQVIT. ALAE. I. 

SCVBVLORVM. VIC. VII. 

Si chiama ora dai Turchi Kamèr, c dai Greci Kamerà- 
tet che fu sede Vescovile della dipendenza dell' Arcivescovo 
di Ci\ico . Nel decorso di canti viaggi da me facci ebbi occa- 
sione di passare pure per un tal luogo , il quale si riduce ora 
a un Villaggio abitato da Turchi , e Greci. Non mancava 
di aver anticamente una buona rada , che sino al giorno d' 
oggi serve di Cantiere ai Turchi per costruire Navi , e Fre- 
gate . Da alcuni avanzi di muraglie in marmo tuttavia esi- 
stenti si scorge l'antico splendore della Città di Parto, e alle 
occasioni non si manca di scoprire Iscrizioni , Medaglie , e 
Statue ; ma per 1' abborrimento del Turco per tali cose fre- 
quentemente soccombono ad esser disperse . Venghiamo ora 
alla numerazione delle sue medaglie , dopoché fu ridotta in 
Colonia . 


Autonomi Colonìae Parianae . 

I. PARIO. CONDIT. Caput nudum . 

C. G. I. H. P. Mulier Scolata stans ante aram luculentam d. 
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pateram, (. Cornucopiae . M, j. Eckhel. Num. Vet. Tab 
XII. n. I. 

i. KIOSSH. Caput nudum . 

C. G. 1. H. P. Lupa cum gemellis . X.. j. Col, Ains. 

3. >lIOSSH. Caput nudum . 

DEO. AESC. C. G. I. H. P. Figura sedens imberbi , 8c nu- 
do capite Bovis ante se stantia pedem dcxtrum tenet ma- 
nibus veluc exploraturus . lE. 3. Pellcrin. Tab. XLlX. 
num. 3$. 

Numi Impiratorii. 

A G R I P P A . 

4. M. AGRIPPA. Caput Agrippae nudum . 

IMP. CAESAR. DIVI. F. C. G. I. P. Caput Augusti nudum. 
lE. 2. Col. A. 


PelUrin riportò l'istcsta medaglia nella Prefazione del T.I. 
Rie. de Med. pag. XXII. e per essere alquanto vizia- 
ta la suppose appartenere a Cartagine , o a Parada Cit- 
tà deir Affrica , come ne riparla nelle sue Lettres II. 
Ma anche questa sua seconda opinione non è ammissi- 
bile per le ragioni da me altrove addotte . Il Conio non 
è Affricano . L’ Epigrafe è sicura , ed è evidentissima 
della Colonia Pariana , e non Parada , avendo osservata 
altra simile di ottima conservazione in una serie di me- 
daglie Greche fatta in Levante da M. Cousinery degno 
Console di Francia in Salonicco , e mollo conoscitore 
della Numismatica . 
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T 1 B E R I U S . 

5. TI. AVG. Caput nudum . 

C. G. I. P. Duo Coloni unà boves agentes. JE. 3. Col. A. 
DRUSUS CAESAR. 

6 . DRV. CAES. Caput nudum . 

C. G. 1 P. Colonus boves agens . JE. 3. Col. A. 

Nel Catalogo Numismatico D’ Hinntry alla pag. 581. n. 
4001. vicn descritta I’ istessa, ma attribuita a Colonia ia> 
certa per essere mancante della sua leggenda . 

C L A U D I U S . 

7. TI. CI.AV. Caput nudum, in cujus collo signum in- 
cusum Capricornum exprimens . 

C. G. I. P. Colonus boves agens . JE. i- Col. A. 

VESPASIANUS. 

8. VESPASIANVS. AVG. Caput laureatum cum eodem 
signo incuso . 

TITO. ET. DOMlTiano. Capita adversa Titi, 8c Domitia- 
oi . JE. 3. Col. A. 

Questa medaglia die faceva parte del suddetto Deposito, 
è dell’ istessa fabbrica , conio , e metallo della moneta 
Patiaiia , e sembra essere stata coniata nel tempo , che 
Tito , e Domiziano furono eletti Cesarei & Prìneipes ju- 
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ventulis da Vespasiano Padre , per denotare e conferma- 
re la successione all’ Imperio , e con tale probabilità si 
osservano cinque medaglie delle più rare di una tale Co- 
lonia. Il segno pure del Capricorno, denota egualmente 
appartenente a detta Colonia . Altra simile poi si trova 
nella Collezione senza questo segno . 

N E R V A . 

9. NERVA. AVG. Caput Nervae . 

C. G. I. P. Colonus agens boves . lE. 3. Neuman. P. II. 
Tab. 1. n. $. 

TRAJANUS. 

10. TR.MAN. AVG. Caput laureatum . 

C. G. I. P. Colonus agens boves . X.. 3. Col. A. 

11. IMP. CAESARI. TRAIANO. AVG. GER. DA. Ca- 
put laureatum . 

OPTlMO. PRINCIPI. C. G. I. P. D. D. Capricornus supra 
quera Cornucopiae. X. 3. PelUrin Col. Tab. XVII. f. 3. 

HADRIANUS. 

11. HADRIANVS. AVG. Caput laureatum . 

C. G. I. H. P. Colonus agens boves . fE. 3. Col. A. 

ANTONINUS PIUS. 

13. IMP. ANTONINVS. CAES. AVG. Caput laurea- 
tum ad s. 
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C. G. I. H. P. Cotonus agens boves , ÌE. 3. Col. A, 

14. ANTONINVS. AVO. Caput laureatum ad d. 

C. G. I. H. P. Culoaus ageas boves. }E. 3. Col. A. Se Pel- 
lerin Col. 

15. IMP. ANTONINVS. CAES. AVG. Caput laureatum. 
VERVS. ET. FAVSTINA . Capita adversa M. Aureli! , 8c 

Faustioae Jua. JE 3. Col. A. 

Di questa medaglia ne fu fatta menzione nell' anteceden- 
te Lettera . 


M. AURELIUS. 

16. IMP. m. aVR. ANTO. AVG. Caput laureatum . 

C. G. I. H. P. Colunus boves agens. £. 3. Col. A. 

17. Idem typut . 

18. IMP. CAES. AVR. ANTONEI. Caput laureatum . 
C. G. H. P. A. Mulier stolata cum calatho in capite d. si- 

gnum militare s. Cornucopiae . JE. 4. Theup. 689. lub 
Hippone . 

19. AVR. ANTONINVS. CAES. Caput nudum . 

C. G. I. H. P. A. idest PA. Ceres gradiens ambabus facem 
acccnsam gerit . 3. Vaillant sub Hippone . 

IO. IMP. M. AVR. ANTONINVS. Caput laureatum . 
COL. PARIA. IVL. AVG. Mulier Stolata stans cum calatilo 
in capite d. signum militate , s. Cornucopiae . ]E. 3. Vaillant . 
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In questa medaglia riportata da Vaillant, e altra dall' Ab. 

non si vede osservata I’ epigrafe , che corrispon- 
de alla moneta Pariana , le quali certamente vfurono let- 
te male , appartenendo alla Colonia Parlais della Licao- 
nia , secondo 1 ' autorità di altri Scrittori più celebri nel- 
la Numismatica . 

COMMODUS. 

li. IMP. CAI. M. COMMODUS. Caput laureatum . 

C. G. I. H. P. Capricornus cum globo, supra quem Cornu- 
copiae . X.. 3. Col. A. 

11. IMP. C. M. AVR. COMM. Caput laureatum . 

C. G. I. H. PA. Idem typus sine globo. JE. 3. Pellerin. Col. 

13. IMP. C. AV. COMODV. Caput laureatum . 

C. G. I. H. P. Ceres gradiens utraque manu facem . JE. 3. 
Col. A. 

14. IMP. CAF.S. AVR. COMMODVS. Caput laureatum. 
C. G. I. H. P. Idem typus . JE. 3. Vaillant sub Hippone . 

1$. Alius , sed lupa gemellos ludans . JE. 3. Vaillant 
sub Hippone . 

i6. IMP. CAB. M. AVR. COMM. Caput lau- 
reatum . 

C. G. I. H. PAR. Ide.m typus. AE. i. Pellerin. Col. Tab. XVII. 
Dum. 14. 


17. IMP. C. M. AVR. CO. 
Tomo I. 


Caput laureatum. 
O 




•io8 

C. G. I. H. PA. Hygia stant d. paceram . s. Serpentem. K.. 
j. Pellirin Col. 


18. IMP. CA. M. AV. COMODVS. Caput laureatum. 
DEO. AESC. SVB. C. G. I. H. P. Figura seJens imberbi , 

& nudo capite bovi» ante se stantis pedetn dextrum ma- 
nibus tener velut exploraturus. X.. a. Pellerin 1 . c. o. 13. 

Pellerin spiega quel DF.O. AESC. SVB. per DEO. AE- 
SCVLAPIO. SUBVRBANO. RilUy , e JVeuman per 
DEO. AESCVLAPIO , SVBVENIENTI. potendosi leg- 
gere quel tanto che ne pensa con tutto fondamento t' 
ultimo di questi nella sua Opera Num. Vet. P. II. 
pag. iz. e seq. 

19. M. CAI. AV. COMODV. Caput nudum . 

C. G. I. U. P. Colonus boves ageas . iE. 3. Col. A. 

30. COMODVS. Caput nudum . 

C. G. I. H. P. Idem typus . lE. 3. PAlcrin. Col. 

3 1. COMMODVS. ANTOMINVS. Caput lauteatum . 

C. G. I. H. P. Capricornus cum globo 8c Curnucopiae . lE. 

3. Thtup. pag. 6q6. lub Hippone . 

CARACALLA. 

/ 

31. ANTONINVS. PIVS. AV. Caput laureatum . 

C. G. I. H. P. A. idest. PA. Ceres gradiens uttàque facem 
ardeotem . £. 3. VailLuu. sub Hippone . 
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33. SEP. GETAS. CAI. Caput nurlum . 

C. G. I. H. P. Colonus boves agcns . JE. 3. Col. A. 

34. GETA. C. Caput nudum . 

C. G. 1. H. PAR. Idem typus. JE. 3. Ptllerin. Col. 

M A C R I N U S. 

35. IMP. C. M. OPE. SE. MACRI^VS . Caput lau- 
reatuni . 

C. G. I. H. PA. Genius stans ante aram , d. paceram , s. 
__ Cornucupiae . AL. 3. PelUrin. Col. 

PAULA. 

16. IVLIA. PAVLA. AVG. Hujus Caput . 

C. G. I. H. P. Capricornus cum globo, supta quem Cornu* 
copiae . S,. 2. Col, A. 

ALEXANDER. 

37. IMP. CAES. SEVERVS. ALEXANDER. Caput lau- 
reatum . 

C. G. I. H. PAR. Lupa gemcìlos laSans . AE. 3. Pellertn Col. 
GORDIANUS PIUS. 

38. M. ANT. GORDIANUS. Caput laureatum . 

C. G. I. H. P. Capricornus pedibus globum , desuper Cor- 
nucopiae . JE. Vaillant sub Hippone. 

O 2 
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PHILIPPUS SEN. 

j9- M. PHILIPPVS. AVG. P. P. Caput laureatum . 

C. G. 1 . H. P. A. prò PA. Lupa cucn pucllis. lE. 3. 
lant sub Hippone . 

O T A C I L I A . 

40. OTAC. SF.VER. AV Hujus Caput . 

C. G. I. H. PARINI. ( sic ) Genius alatus scans ance aram . 
JE. 1. Col. A. 

AEMILIANUS. 

41. IMP. M. AEM. AEMILIANO. Caput laurearum . 
C. G. I. H. P. Capricornus cutn globo , supra quem Cornu- 

copiae . 3. Pellcrin Col. Tab. XXII. n. 3. 

41. IMP. M. AEM. AEmlliaNO. Caput radiatum . 

C. G. I. H. P. Idem typus . JE. 3. Col. Ains. 

VALERIANUS SEN. 

43. IMP. C. P. LIC. VALERlANVS. Caput radiatum. 
C. G. I. H. P. Capricotnus cuin Cornucopiae. JE. Haym Tr. 

Br. II. Tab. y>. f. 5. sub Hippone . 

GALLIENUS. 

44. IMP. LICINN. G. K. Caput laureatum . 

C. G. I. H. P. Arcus triumphalis , supra quem Imperatot in 
bigis Elephaatoruin , bine inde vicloria. JE. 1. Col. A. 
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4^. IMF. C. GALLIENVS. AVG. Caput laureatum . 

C. G. I. H. P. Idem typus . i. Vaillant sub Hippone , 

46. IMP. LIC. EGM. GALLI ANVS {sic) AV. Caput 
Idure.mirn . 

C. G. I. H. P. Lupa gemellos la^ans . JE. 3. Col. A. 

47. IMP. LICINN. GALLIANVS. ( sic ) Caput lau- 
reaium . 

C. G. I. H. PARIA. Idem typus , infra IIVII. JE. i. Peli. 

l. c. n. IO. 

P. LICIN. GAL. Caput laureatum . 

SA'lVS ( sic ) C. P. Idem tyi'iis , infra C. G. I. H. P. 
JE. 1. PclUrin l. c. Tab. XXIII. n. i. 

49. IMP. C. GALLIENVS. AVG. Caput laureatum . 

C. G. I. H. P. Idem typus. JE. 3. l^aillant sub Hippone, 

50. IMP. P. LIC. EGN. GALLIANVS ( sic ) AV. Ca- 
put laureatum . 

C. IV 7 ... HAD. PAR. Hercules Pharnesius . JE. 3. Col. Ains. 
Si osserva I' epigrafe senza 1 ’ iniziale G. forse per erro- 
re del Monetario . 


51. IMP. P. LIC. EGN AV. Caput lau- 

rcatum . 

C. G. IVL. HAD. PAR. viiSoria globo insistcns utràgue ma- 
nu coronam supra caput attollens . JE. 3. Col. Ains. 

SI. IMP. C. GALLIENVS. AVG. Caput laureatum . 

C. G. IVL. H. A. P. idest HA. P. Idem typus . JE. 1. VaiU 
lant sub Hippone . 
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51. Epigrafe vitiara . Caput radiatutn . 

COL. G. IVL. HAD. PARIA. Sileiius gradiens utrem hirci- 
^ mim , vcl quid aliud simile humcro laevo gcrens . JE. 3. 
Col. Ains. 

53. IMF. CA. P. LICIN. GALLIENVS. AV. Caput lau- 
reatum . 

DEO. AES. C. G. I. H. P. Figura sedens imberbi Se nudo 
capite , bovis ante se staniis pedem dextrum manibus 
tenet, vel exploraturus. fE. 3. PelUrìn l. c. Tab. XXII, 
num, li, 

$6. IMP. P. L-. EGN. GALLIENVS. AVG. Caput lau- 
reatum . 

COL. IVL. HAD. PAR. Vittoria globo insistens utraque ma- 
nu coronam sopra caput attolleas . ìE. 3. Theup pag, 
769. sub inarta Colonia . 

57. IMP. C. P. LIC. GALLENVS. («c) AVG. Caput 
laureatum . 

C. G. I. H. P. Capricornus cum globo , desuper Cornuco- 
piae. JE. 1. Mortraye Tab, XXVllI. f. 5. sub Hippone. 

S A L O N I N A . 

sS. CVRNEL. (He) SALONINA. AVG. Hujus Caput. 
C. G. I. H. P. Genius stans ante aram , d. pateram , s. fa- 
cem , JE. 3. Pelleria I. c. Tab. XXIII. n. 6. 

L. VALERIANUS JUN. 

59. VALERIANVS. NOBIL. CAES. Caput laureatum . 
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C. G. I. H. P. Lupa gemellos la£tans . iE. ). Col. A. 

Co. VALER 1 ANVS. NOBIL. CAES. Hujtis Caput . 

C. G. I. H. P. Capricurnus cuoi globo Sc Coraucopiae. JE. 
Band. i. pag. 170. 

CORNELIA SUPERA. 

6 t. C. CORNE SVPER AVG. Huju* 

Caput . 

C. G. H. I. P. Capricornus rum globo , supra quein Cotau- 
copiae. JE. i. PdUrin T. I. Rtc. d« Mtd. p. top. 

Molte altre medaglie facilmente di questa istessa Colo- 
oia saranno state da altri pubblicate , e descritte , che man> 
candomi le loto opere , non posso pregarvi se non di sup. 
plir Voi alle lacune . nel tempo che mi dichiaro per sem- 
pre ec. 


/ 
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LETTERA XIX. 


Sopra una medaglia di M. Aurelio di Apollonia 
della Licia . 


RA le XXV. Città col nofiie di Apollonia , che Stefana 
Bizaozio descrive , quella della Licia teneva il vemunesimo 
posto . 

La Licia , e le Città in quella situate , come vi è ben 
nota , solevano nelle loro medaglie esprimere il loro nome 
con la prima sillaba , siccome si osserva in quelle con KP, 
A . MA. nA. ZAN. 4>A. o sia nelle medaglie di Cragus , Li- 
myra , Maisycites , Patara , Xanthus , e Phaselis . 

Poche insino ad ora sono le medaglie di Apollonia del- 
la Licia che si conoscano descritte , o riportate ; che par- 
lando cioè di quelle Imperiali , non si conoscono se non di 
Antonino Pio , di Gela , e di Gallieno , come si può vedere 
nel Lex. Numis. di Rasche alla voce Apollonia Lyciae , 
oltre quello che ne adduce Neuman P. II. p. 30 . Tav. 11. n. 
6. in occasione che riporta per la prima volta una meda- 
glia di Geta . 

Al poco numero delle sopra menzionate si potrà aggiun- 
gere altra della Collezione Aimlieana appartenente a M. Au- 
relio , che vi descrivo . 
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I. ATPHA. KAI. Caput nudum ad s. 

AIIOAAn. NI. ATK. Deus lunus staas d. botrum , s. bastatn 
. nodosam . !E. i. 

Ch’ è quanto ho aituto vaghezza d* informarvi sopra una 
medaglia , che non manca essere del numero delle rare . E 
pieno ec. 


Tomo if. 


P 



Digitìzed by Google 



Ji6 


LETTERA XX. 

Sopra una medaglia Ocroea Città della Frigia . 


ov si conoscono se non due medaglie della Città di Oiroea 
della Frigia ; una pubblicata per la prima volta dal P. Fro- 
lich (IV. Teut. pag 169.) appartenente a Caracolla ; 1 ’ al- 
tra da Pellerin ( T. III. pag. 153. Tav. CXXXVI. num. 1.) 
spettante a Giulia Donna , cioè 

D O M N A. 

I. lOTAIA. CEBACTH. Hujus Caput . 

AAEZANAPOC. ANE6H. OTPOHNUN. Pallas stans d. pa- 
teram , s. hastam . JE.. 

CARACALLA. 

*, ATT K. M. AT. ANTONEINOC. Caput laureatum . 
AAEZANAPOC. aCIAPXHC. ANE6EKEN. OTPOHNnN. Ac- 
oeas habitu militari incedcns, 8c respiciens , d. Ascanium 
pìleo phrygio tc£him trahit , s. Anchiscn gestat pcnates 
utrìque manu tenentem . JE. m. m. 

La terza , che si conserva nella Collezione Ainslieana è 
di Geta , cioè 

G E T A. 

}. no. CEnr. TETAC. KAI. Caput nudum . 
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AAEZANAPOC. ACIAPX. ANE 0 . OTPOHNnN. Aeaeas de- 

xtro pede prorae Navis insistens, Jk rcspicìens, d. porre- 
, $. hastam tenct , Sc pallioluiti coliigit . JE. l. 

Come si vede , osserverete io queste tre medaglie fatta 
menzione dell’ istesso nome dei Magistrato , che in due si 
litrova con il titolo di Aiiarcha , dignità superiore alla qua* 
lità del Magistrato delle Città particolari . In due poi viene 
espresso Enea , la di cui fama era passata presso i popoli 
della Frigia , e presso i popoli della Città d’ Otrea , c vaglia 
il vero il nome di Ascanio si ritrovava dato a molti fiumi , 
laghi , e luoghi , al dir di Strabone Lib. XII. » Nec miran- 
» dum est cum quemdam Phrygum ducem Ascanìum dixerit, 
» ex Ascania profeflum , sic dicat etiam Ascanium quemdam 
» duftorem Mysorum ex Ascania venientem ; multa enim flu- 
u mina 8c lacus , Se loca apud eum eodem nomine appel- 
» lantur » . 

Nel Catalogo Numismatico di M. d' Ennery stampato 1 ’ 
anno 1788. si trova fatta menzione , o descritta altra meda- 
glia Imperiale di una tal Città , e sarebbe questa la quarta 
conosciuta , la medesima è di Plautilla , cioè 

OTPOHNflN. Ceres stans d. spicas , s. faccm oblongam. 

3. pag. 603. n. 4139. 

Si sarebbe desiderato di non vedersi seguitato il sistema 
di Vaillant dall’ Estensore del detto Catalogo ma quello dei 
moderni Antiquarj , per conoscere egualmente 1 ' Epigrafe dal- 
la parte delle Teste ancora . 

Della Città poi ne fa menzione I' istesso Strabone al 
lib. XII. il quale dice , eh' era una piccola Città non molto 
lontana dal Lago Ascanio nei Gonfiai della Bitinìa » Paulo 

P 1 


1 18 

» supra Ascanium lacum est oppidum Otroea ad Orientales 
» Biihyniae fìnes , earo ab Otreo di£Vam putant » . E Plu- 
tarco in Lucullo » In Phrygia circum urbem Otryat « che il 
P. Frblìch. pensa essere stato il nome viziato, e che secon- 
do le medaglie , e il testo di Strabene debba leggersi Orfòiat, 
o Orfiat . E con questo ho 1' onore di essere ec. 
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LETTERA XXI. 
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In cui i' illustra una Medaglia di Mauriclo Tibsrio. 


I_jE medaglie di Mauricio Tibsrio, siano in oro, siano in 
bronzo , sono da tutti gli Antiquarj ben conosciute, e spar- 
se in tutti i Gabinetti . Fra le molte che si osservano nella 
Collezione Ainslieana una ve n' è che merita qualche diluci- 
dazione, e la quale essendo di tutta conservazione mi dà luo- 
go di supplire quella riportata dal fìunJuri verso la fine della 
Tavola alla paq. 661. leggendo in questa mia cosi d. n. inAV- 
RIC. PP. AVO. AVG. Mauricius , & Augusta cum capite nim- 
bato suntes, quorum dexterior globum crucigerum tenet , siniste- 
rior crucem indinatam . 

Dt. Sine F.pigrafe Imperator juvcnis stolalus, & nimbatus stans 
d, crucem oblongam cum Monogr. diritti , a sinistris in area H. 
magnum , £r Crucicula . lE. i. Col. Ains. Confrontando ora 
quella del Randori , e la mia , si viene a rilevare il vero sen- 
so , e lettura di una tal medaglia , la quale da una parte ci 
rappresenta Mauricio con ia sua Moglie Costantina , che vie- 
ne anche individuata nell' Epigrafe suddetta col solo titolo , 
o nome di AUGUSTA ; giacché quell’ AUG. ripetuto , uno 
è per Mauricio , e I' altro per Costantina , che fu chiamata 
prima Augusta da Tiberio Costantino , di Cui era figlia . 

Merita il rovescio pure la sua spiegazione, nonostante che 
Banduri non ce lo spieghi se non col Figura virilis siolata &c. 
Ma nella nostra medaglia questa Figura virilis è un’ Impera- 



no 

tor juvenis , ed è Teodosio figlio di Maurtcio , e Costantina , 
il quale fu riconosciuto Imperatore da suo padre il di i6. 
Marzo dell’ anno 590. e che pur esso subì per ordine di Fo- 
cas r istessa sorte di suo Padre , e di tutti i suoi fratelli , so> 
relle e madre ancora, seconda è conosciuto dall'Istoria, che 
tralascio : non mancando questa medaglia d' essere particola- 
re , per appartenere a Mauricio , a Costantina Moglie , e a 
Teodosio Figlio • Quod eros demonstrandam . 
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LETTERA XXII. 


Di alcune Medaglie restituite alle loro vere Città . 


ostante tutte le scoperte fatte in vantaggio, e pro- 
gresso della scienza Numismatica , restaci tuttavia molto da 
ricorreggere , perfezionare , c stabilire la vera sede geografica 
di molte medaglie: tale appunto si è per una riportata da 
Combe nel Musco Hunteriano Tav. 44. Num. IX. e attribui- 
ta a Pythium Città della Tessaglia , e la quale penso di re- 
stituire alia sua vera Città . L' istcsso militerà indi per quel- 
la riportata alla Tav. XXXIl. f. 53. ( T. I. Petiples & Villes ) 
e attribuita a Pythium Città della Macedonia , leggendo il 
primo riT01£ , e ii secondo nT©lE , in vece di riT©l£ . Si- 
mili Medaglie non mancano nella Collezione Ainslieana , e ol- 
tre r Epigrafe nT©!£, leggo in altra A©ENA AHS . E tali 
medaglie che non portano l’ Epigrafe della Città , ma il vero 
nome magistrale , appartengono alla Città dì Phocaea della 
fonia , nelle di cui medaglie autonome si leggono spesso tali 
nomi magistrali , e vi si osservano gl’ istessi attributi , e sim- 
boli di Castore, c Polluce, come si può osservare in quelle 
riportate dall’ istcsso Pellerin , e Combe ; il che sarà un argo- 
mento per sopprimerle dalla Città di Pythium. Prendo poi 
occasione di parlarvi di altra medaglia che si conserva nel Me- 
dagliere della Reale Galleria di Firenze , e la quale fu riportata , 
descritta, e creduta restituita a Prusia ad Hypium daH’Abatc 
EcL'hel nei suoi Numi Veteres &c. pag. 90. leggendola cosi : 
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KAICAP. CEBACTOC. n. OYCIAC. THia. Caput Augusti 
nutlum. )( AITIIAAAC. NlOY. TAM-TA. Pallas galaeta 
stans d. Viftoriolam , s. hastam &L clypeum . JE. III. Ex Mu- 
no M. D. Tub. XI. N. 14. 

Ma avendo io avuta occasione di osservare l' istessa nel- 
la Collezione di M. Coutinery , Console di Francia in Salo- 
nicco , ottimo conoscitore nella Scienza Numismatica , oltre 
r essere dotato di molte altre cognizioni , ho ritrovata la 
vera lettura, appartenendo la medesima a Temnus Città dell' 
Eolia , leggendo cosi : 

KAICAP. CEBACTOC. HACYCIAC. YHAT. Caput 
Augusti nudum )( AnOAA.AC. <I>AN10Y. TAMNITAN. Pal- 
lai goleata stans d. Victoriolam , 1. hastam cum clypeo , in 
area Uvae racemus, lE. 3. appresso M. Cousinery, 

Onde in quella dell’ Ab. EcLhel, ove si legge n..OYCIAC. 

Tma non è se non nAOYCIAC. YnATOC. e quel 

NIOY. TAM-TA. si supplisce in <J>ANIOY. TAMNITAN. 
eh' è messo Dorice , in vece di THMNEITON , come si 
ha in altre medaglie autonome , e Imperiali di detta Città ; 
Ch' è quanto ho avuto vaghezza di succintamente ragguagliar- 
vi intorno a tal medaglia, non sapendo però, se prima di me 
fosse stata ristabilita , e restituita mediante altra di miglior 
conservazione, e di esatta lettura. Ho l'onore d' essere ec. 
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LETTERA XXIII. 


Di alcune Medaglie restituite a Traelium Città 
della Macedonia , 


l~* i SsswDO rimcito al Sig. Cominery , degnissimo Console di 
di Francia in Salonicco , di ritrovare molte medaglie fra Am- 
phipolit , e Philippi delia Macedonia con {'.Epigrafe TPAI- 
AION , non mancò di cedermene alcune per la Colleaione 
Ainsiieana , delle quali una se ne riporta da Pellerin Tav. 
CVII. f. 6 . sotto quelle di Rodi , e due altre egualmente a 
Rodi si vedono attribuite da Combe alla pag. 151. n. 78. e 
79. nelle quali legge PAIAITNO. Altre poi che appartengo- 
no all' istessa Città , come avrò I' onore di ragguagliarvi in 
seguito , si ritrovano riferite dall' istesso Combe a Triadipia, 
Città della Mesia Tav. LX. n. ii, stanno cosi descritte 

1. Caput Mercurii cum petaso ad d. 

TPIA. in angulis crucis re£Vanguli . lE, ). Mas Hunt. Tab. 

LX, niim. 22. 

1. Alius formae minoris JE. 3. 

3. Caput idem ad s. 

Eadem adversa . JE. 3. 

Quelle poi che si osservano nella Collezione Ainslieana 
sono le appresso , cioè 

1. Caput Mercurii cum petaso àd s. 

TPAl. in angulis crucis reèfanguli . JE. 3. Editus in meis Lit- 

ter, Tab. IP'", f. i8. 

Tomo I. \ 
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i. Capur Mercuri! cum petaso , 

TPyUA ON. Flos Bdidustii , in area botrus. PAI. Tav. CVll. 

fig. 6. !E. }. 

Alius , scd in area Lunula . Combe pag. zjt. num. jq. 

/E. 3- 

4 . Alius , sed in area caduceus . 3 . 

Combe adunque leqqendo 1' F.pigrafe di queste medaglie 
per TPIA. e per PAIAITNO. , e Pellerin prendendola per un 
nome magistrale , furono da ambedue confuse , e attribuite 
a diverse Città . Ma oltre I' esser sicuri che il conio è Mace- 
donico , e che la distribuzione dell' Epigrafe , e la tcrmina- 
aione in ON. per ON. conviene pure ad altre medaglie di va- 
rie , e più Città della Macedonia ; abbiamo ancora la conso- 
lazione di essere state ritrovate sull’ istesso luogo, in cui po- 
tettero essere coniate . Ed infatti fra AmphipoUs , e Philip- 
pi , D’Anville mette Triullum nella Regione Pkyllis , che se- 
condo le nostte medaglie , pare che si chiamasse Trailium, 
o Traelium , non sapendo da qual fonte il detto D' Anville 
r abbia attinta , poiché nè in Strabane , né in Erodoto , né 
in Plinio, né in Tolomeo , nè nel Cellario ho potuto ritrovar 
esserne fatta menzione ; rimetto ciò al più profondo sapere 
d’ altri Antiquari , poiché il Paese Turco non mi sommini- 
stra tutte quelle comodità per meglio riuscire nell' intrapresa; 
soltanto permettetemi , che vi accenni alcunché riguardo alla 
Testa di Mercurio , che si vede costantemente sopra tali me- 
daglie restituite a Traelium . Vi è noto , che il culto di que- 
sta Divinità era molto esteso nelle parti della Tracia, e spes- 
so si osserva rappresentato nelle medaglie appartenenti a di- 
verse Città della detta Provincia. Erodoto anzi non manca di 
afFermarcclo in Terps. L. V. C. 7 . Mercurium e Diii praeci- 
pue colunt ( Thraces ) per quem solum jurant , a quo proge- 
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nitos quoque se aiunt . L' iscesso segui per alcune Città della 
Macedonia , mentre avendo li Macedoni sotto Filippo , Padre 
d' Alessandro il Grande , occupata una gran parte della Tra- 
cia , e messa tutta poco dopo sotto il loro dominio , non 
mancarono di adottare con tutta facilità il culto del loro prin- 
cipale Nume , cioè Mercurio , il che milita in favore di tali 
medaglie , che si restituiscono con tutta confidenza a questa 
Città sopraddetta della Macedonia , e si revocano da Rodi , 
e da Triadica secondo Pellerin , c Combe ; nel tempo che 
ho r onore d' essere ec. 
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LETTERA 

Dubbj sopra la restituzione vera tt" alcune Medaglie; E prima di 
quelle descritte , e attribuite ad Etesus Città dt Lesbos . 

ON è se non in conseguenza di alcune mie osservazioni , 
che prendo vaghezza in quest' occasione di esporvi alcuni miei 
dubbj sopra varie medaglie state da tutti gli Antiquari in ul- 
timo luogo attribuite alte isteisc Città , e le quali a mio sen- 
timento potrebbero appartenere , o restituirsi alle loro vere 
Città , come avrò I' onore di ragguagliarvi . I dubbj che sa- 
rò per esporvi , saranno in primo luogo intorno alcune me- 
daglie attribuite ad Eresas Città dell' Isola di Lesbos . In se- 
conda luogo saranno sopra alcune piccole medaglie in argen- 
to descritte , ed attribuite a Leontini, Città Sicula , c le qua- 
li non si ritrovano in quell' Isola , ma spesso vengono por- 
tate in questa da Adrianopoli della Tracia . In terzo luogo 
saranno sopra quelle medaglie con I’ Epigrafe A6HNA2 
NIKH<bOPOT , attribuite da tutti gli Antiquari alla Città d' 
Atene , e lo quali comuni sono in Pergamo , in Smirne , e 
nelle Provincie adiacenti . Con tre lettere separatamente mi 
farò ad esporvi i mici dubbj, c ragioni per credere tutte quel- 
le medaglie appartenere a Città diverse, c per ora avrò l'ono- 
re di trattenervi sopra le medaglie d’ Eretut per reputarle d’ 
altra Città. Le medaglie descritte, e attribuite ad Eresus Cit- 
tà di Lesbos , e le quali ammettono , o domandano altra se- 
de geografica , sono le seguenti tre 

I. Caput Cererie , vel Proserpinae spicit coronatum . 

EP (in monograromate ) intra caror.hm spiceam . AR. 3 . Vid. 
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Golz. Int. Grate. Tb. i$. fg. 4. Pellcrin Tb. 103. fg. 3. 
Mut. Pembrotk. ( lub Erbato ) II. Tb. 9. f. 11. EcklicI, 
Cat. M. C. I. p. 163. M. Htinier p. 139. n. i. D’ Hen- 
n«ry Cab. p. 74. n. 118. & Col. Ains. 

z. Caput fere idem . 

EP Taeda tn corona tpicea , lE. }. M. Hunter . Tb. 16. fg. 
za. & Col. Aias. 

3. Caput galeatum . 

EP { in roonogrammate ) Juppiter nudus gradient , Et alte 
respicient d. fidmen , t. hattam , in area taeda . lE. j. 
Col. Ains. 

Le medaglie autonome , e certe attribuite alla Città d' 
Eretut hanno, e portano l'Epigrafe EFESI , come si può ve* 
dere in quelle riportate dal Golfio, e dal Pellerin, nelle qua> 
li invero si osserva e la testa di Cerere , o Proserpina , e la 
corona con testa di spighe di grano , il che forse ha dovuto 
servire d’ argomento , e di confronto per descriverle sorto l' 
istessa Città . Dirò adunque , che mai dall' Isola di Lesbos ho 
potuto avere tali medaglie , ma che quelle sopra descritte , e 
che si conservano nella Collezione Ainslieana sono sempre ve- 
nute dalle parti d' Atene , della Beozia , o della vicina Eubea ; 
per il che sono di parere , che tali medaglie potessero piut- 
tosto convenire aita Città d' Eretria d’ Eubea , che ad Ereso, 
molto piò che quell' Isola era , ed è tuttavia piò abbondan- 
te in biade , di quello che lo sia Lesbos ; motivo per cui il 
culto di Cerere doveva essere piò celebrato , come lo era quel- 
lo di Baeco per 1 ' abbondanza dei suoi vini , e del grano di 
Negroponte', E del suo vino sino al giorno d'oggi non si manca 
di provvederne la Capitalo , e altri luoghi di quest’ Imperio. 


Ìi8 

Olire ciò che noo sarebbe di gran forza per il mio argo> 
mento , eccettuato il ritrovarsi tali medaglie non in Lesbos , 
ma in Negroponte , di dove pottansi a vendere in Alene \ di- 
rò ancora , che il vedersi usato il Monogramma per Epigra- 
fe denotante il nome proprio della Città , si ritrova anche 
nelle medaglie di Chalcis , e in quelle- <f Istiaea , due Città 
della Eubea ; come pure in quelle medaglie delle diverse Pro- 
vincie dei Peloponneso , e specialmente in quelle d' Achaja , 
di Pylos dell’ Elea , di Messene della Messenia , d’ EpUauro , 
d’ Argo , d' Arcadia , e di Megalopoli , e con tanti esempj 
di’ queir antica costumanza monetaria anche i popoli Eretrien- 
si dovettero coniare la loro moneta con tal monogramma ; 
per il che sarei di sentimento , che non più ad Ereso appar- 
tenessero le sopra descritte medaglie , ma ad Eretria dell’ Eu- 
bea , Città di gran reputazione , e la quale teneva il secon- 
do luogo dopo quella di Chalcis , e celebre era per la scuo* 
la de' cosi detti Filosofi Eretriensi , che fiorivano sotto Me- 
nedemo , come si legge in Strabone , e in aliti Autori ec. 
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LETTERA XXV. 

Seguito della precedente ; cioè <T alcune Medaglie attribuite 
a' Leontiai Città Sicula . 

Sono ora in obbligo di darvi discarico degli altri miei dub- 
bj sopra quelle piccole medaglie anepigrafe in argento , state 
attribuite dalla maggior parte degli Antiquarj a Leontini , Cit- 
tà Sicula , e specialmente dal Colpo , dal Parata , dal Corn- 
ee , e dal Principe di Torremo^i-^a (i) che le crede an;i eoo 
certezza appartenere a detta Città . Pellcrin poi ne riporta 
una sotto quelle di L^ontmi alla Tav. CX. hg. 46. dicendo 
quanto appresso » Farmi Ics autres de cetre collcction il y 
» en a huit toutes semblables à cciles du n. 46. exceptò qu* 
» elles onc diiféreates letcres , ou autres marques dans le 


(i) Ho soggiornato qualche anno in Sicilia, e ho avuto occasione 
di ripassarvi per visitare altre parti di quell* Isola , e quando io era di 
residenza in Catania , non veddi mai tali medaglie nella ricca Colleaione 
del Principe di Biscari, e quelle poche che óra il Principe P'rncenfio pos- 
siede furono un presente della Collezione Aìnslieana , né tampoco ne pos- 
siede il Gabinetto dei PP. Benedettini di Catania , nè ne veddi nella beltà 
Serie del Sig. Barone I}* Astuto di Noto , nè in altre ; c quelle che il 
Sig. Principe Torremojia cita» e riporta» che tono cinque» fono quattro 
1 vate dal Parure» e una dai PelUrin ; onde se questa moneta era comu- 
ne» e propria di Lioruìni di Sicilia, a Gabinetti di Catania, dì Siracusa, 
e Noto dovevano aver la preferenza» per essere vicini» come 1* hanno avu- 
ta per le altre proprie, e certe di Ltoniini , il che non suisiscc» ed io 
conseguenza bisogna crederle di altra regione* 
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>> champ panagj en quatte panie: . Ces sorte: de medailles , 
» qui onc pour cype la panie anterieure d'un lioa , doni la 
i> téte esc tournée sur son dos , sont artribuées par les Aoti» 
» quaires à la ville de Leontini . Cependant ces huit-ci 8C 
» plusieurs autres ont été envoyées de ConstantinopU en dif- 
» férents temps ; ce qui fair juger qu’elles appartieonenc i 
u quelque autre ville des environs, qui avoit audi le lioo pour 
» symbole. » Pure 1 ’ Ab. Ecthel ( M. C. I. p. a88. ) non 
manca di descriverne quattro fra le medaglie incerte , notan- 
do ancor esso : Similit numi ab antiijuariis tributi lunt Leon- 
tinis Siciliae , sed scrupulum injecit Pelleriniui , Ree. Ili, p, 
10^. Finalmente la Mottraye ( T. I. Tav. XXVIII. n. 17. e 
18. ) ne riporta due, dove alla pag. 391. riferisce, che aven- 
dole ritrovate nell* Isola d’ Amorgos , le credè appartenere , 
ed esser moneta di quel luogo . Dopo tutto ciò , dirò , die 
molte di tali medaglie anepigrafe si ritrovano nella Collezio- 
ne Ainslieana , le quali certamente sorpassano in numero le 
altre Collezioni per la diversità dei simboli, e monogrammi, 
che nei rovesci fra le areole del quadrato si vedono rappre- 
sentati ; le quali medaglie io ho osservato in un tempo esse- 
re frequenti in Cottcminopoli , non perché ritrovate in detto 
luogo , ma per essere state ritrovate nelle vicinanze di Adria- 
napoli, donde mandate in questa per vendere; supponendo 
anzi , che in piò tempi , e in varie occasioni ne siano stati 
ritrovati dei Depositi (1) ammontanti a piò libbre di peso 


(i) Le Tjcinsnee di Adrianopoti tono sfate» e sodo celebri per uU 
ritrovamenti» ed io stesso ho veduto io Cosinntinopolì un ricco di meda* 
{lioni d' argento col MAKEAONftN nPQTHC venuti da tali parti » De* 
posìto di Denari Romani . Altro di Medaglie di Dyrrhachtum » c di ApoU 
tonta dell* lUirio , c linalmcnie altro di queste di Leonùni ; dai quali ri- 
trovamenti U Collesione Ainslieana ha ricevuto sempre degli aumenti non 
indieferemi • 
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per la quantità , che io stesso ho potuto vedere . Per fiirvi 
osservare la ricca serie delle medesime ne aggiungo qui la 
descrizione estratta dal Catalogo generale della Collezione 
Ainslieana da me descritto , e distribuito per ordine . 

Deicriptio Nummorum . Qui Lconiinis Siciliae a pUrisque 
Antiquarits tributi fuerunt . 

I. Leo dimidius respiciens . 

Area in quaiuor partes secta , in quarum una lacerta, 
in alia A. cum globulo. 

I. Alius , sed in una parte caduceiis , in alia X. 

Alius , sed in una parte clava Herculis, in alia mo- 
nogramma Af. cum duobus globulis. 

4. Alius, sed laurea, 8c globulus . 

5. Alius, sed sympulum ; 8c I. cum globulo. 

6 . Alius, sed pentagonuni , &L JE. cuoi globulo. 

7. Alius, sed iivac racemus . 

8. Alius , sed globulus , & X. 

9. Alius , sed spica , 8t monogr. HF. cum globulo . 

10. Alius, sed monogr. AT. 8( duo globuli. 

II. Alius, sed apis , &. monogr. g/y. cum globulo, 
iz. Ahus, sed ara accensa , & monogr. AF. cum glo- 
bulo . 

13. Alius, sed dioca, Sc piscis . 

14. Alius, sed pyri malum , 8c glans quercina. 

15. Alius, sed A. cura globulo, 8c glans quercina. 

16. Alius, sed piscis, & monogr. AF. 

17. Alius, sed aratrum, 8c monogr. AF. 

18. Alius, sed caput bovis, 8c monogr. AF. 

19. Alius, sed arcus, 81 A. cum globulis. 
io. Alius, sed gallus, & monogr. AF. 

Tomo /. R 
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II. Alius, sed hordel gramim, 8 c monogr. HP, cuoi 
globulo . 

11. Aliu«, sed cicada , & tnonogr. AF. 

i;. Alius, sed X. 8 c duo globuli. 

Z4. Alius , sed monogr. EB. cum globulo , Sc cicada . 

Se fossimo certi c sicuri , che tali medaglie fossero co- 
muni in Sicilia, c che si ritrovassero in Leontini istessa , sa- 
rei pur io dell'opinione, e autorità del celebre Signor Prin- 
cipe di Torremoi^a , poiché tutti i simboli convengono , e 
converrebbero anche con la moneta Leontinese ; ma giac- 
ché sempre si sono ritrovate nella Tracia , fra le discre- 
panti opinioni degli Antiquarj , pensava ancor io , che 
non potessero appartenere alla Città di Leontini, ma piutto- 
sto ad una Città della Tracia , che avesse per simbolo il 
Leone , moltopiù che tali medaglie sono sempre venute in 
questa dalle parti di Adriannpoli , Se per un momento diamo 
una scorsa alla moneta Autonoma del Chersoneso della Tra- 
cia osserveremo , che il Leone si trova nelle medaglie di Car- 
dia , e in quelle di Lysimachia , come pure in quelle del Re 
Lisimaco coniate in detta Città , che fece erigere con gli 
avanzi , e rovine di Cardia , della quale il Leone era il pro- 
prio simbolo. Dipiù esaminando la moneta delle diverse Cit- 
tà dell’ Ellesponto , e del Chersoneso della Tracia , e la forma 
loro piccola , e grossa , e di tal modulo , vedremo che an- 
cor queste convengono alla moneta di qualche Città del Cher- 
soneso suddetto, essendo anzi di sentimento che tali meda- 
glie appartener potessero piuttosto alla Città di Cardia che 
a quella di Lysimachia , per crederle di un tempo più remo- 
to, c la quale doveva fiorire, mediante i tanti simboli espres- 
si nella sua moneta, la qual Città fu detta Cardia, a Cordis 
similitudine, ed un cuore vien espresso anche nelle sue me- 


Digitized by Google 



*35 

daglie . Plinio poi Lib. IV. Gap. ii. dice, che questo no- 
me le fu dato , perchè il luogo , in cui era situata , aveva la 
figura di un cuore . Cardia quod in cordit facie sita sii , dici- 
tur. Ma Stefano di Biiianqio riporta, che fu cosi chiamata per 
un accidente seguito nel tempo , che Hermochares facendo un 
sacrifizio nei!' edificarla , il cuore della vittima fu portato via 
da un corvo ; e secondo Pomponio Mela . In altero Isthmi li- 
tore sita Cardia , della quale spesso fa commemorazione De- 
mostene nell’ Orazione contro A' Aristocrate , e la quale era di 
grande considerazione a tal segno, che la riguardava come il 
baluardo di quella Penisola . Pautania poi dice , che Lisima- 
co avendola fatta distruggere, edificò li vicino un' altra Cit- 
tà che dal suo nome fu chiamata Lysimachia, come di so- 
pra accennai . Al presente non si riduce se non ad un villag- 
gio greco detto dai Franchi Caridia alla fine del Golfo di 
Megarise , o d' Enos , o di Saros . L' antica situazione tanto 
di Cardia che di Lysimachia si crede essere stata vicino al 
Villa ;gio detto Caratai , e Xero-Corto dal Golfo Xero in 
greco, o sia Soros dei Franchi che si crede l'antico Sinus 
Melanes . 

RarifTime sono le medaglie Autonome di Cardia , e 
quelle che conosciute sono, e riportate, non si riducono se 
non ad una piccola d' argento, e due in rame secondo Pel- 
lerin, una in rame secondo la Mottraye , c un’ altra pure si- 
mile di Hunter , e Pembrock , conservandosene altra nella rac- 
colta di M. Cousinery , degno Console di Francia in Salonic- 
co \ e in questo piccol numero rilevo , che alcuni simboli 
che si osservano nelle di sopra descritrevi , si vedono espres- 
si anche in quelle, cioè e 1' aratro , e il grano d' orzo , e la 
spiga di grano ; per il che sarei di sentimento che potessero 
restituirsi a questa Città di Cardia , che non mancò di es- 
sere una delle primarie del Chersoneso , e la quale dovette 
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fiorire a paragone delle altre, ed in conseguenza non dove- 
va mancare della sua moneta , che scarsissima sarebbe sino 
al giorno d' oggi ; Che cosi essendo , avremo sciolto il 
nodo Gordiano, e avremo levato dalla Numismatica un in- 
ciampo di più ; nel tempo che ho l' onore di protestarmi per 
sempre Scc, 
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LETTERA XXVI 


JJS 


Seguito della Lettera XXIV. Delle Medaglie con V Epigrafe 
A 6 HNAS NIKH<l)OPOT. 


_^,vtsonvi in passato ragionato sopra le medaglie anepigra- 
fe di Leontini , che si credono appartenere , e convenire al- 
la Città di Cardia , mi resta ora da produrvi gli altri miei 
dubbj sopra quelle con I’ epigrafe A0HNAZ. N’lKH<I>OPOT , 
attribuite ad Atene da tutti gli Antiquarj , Le medaglie ripor- 
tate , e descritte dai medesimi , e attribuite ad Alene con 1' 
epigrafe sopraddetta si riducono a due , cioè ; 

I. Caput Paltadis galeatum . 

A0HNAS. NlKHdOl’OT. Tropkaeum in nonnullit monogramma 
nEPr. FÉ. j. 

I. Caput Palladi! galeatum astro insìgnitum . 

A0HNAE. NlKHdOPOT. Nociua alis expansis palmae ramo 
instttens : in nonnullis idem monogramma , quod in aliis 
variai . 3 . 

La più bella raccolta di tali medaglie per i monogrammi di- 
versi , e costantemente anche quello dì IlEPr , che io abbia 
veduta , si è quella di M. Cousinery Console di Francia in 
Salonicco ; queste medaglie anche a suo sentimento mi fece- 
ro pensare che osservando il metallo diverso della moneta 
Ateniese , il conio più fino , e di miglior maestro , non po- 
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tessero convenire ad Atene , mentre 1’ istessa Epigrafe non 
spiega se non che Minerva Vittoriosa . 

L’ altra osservazione poi da farsi sopra tali medaglie si 
è , che frequenti sono in Smirne portatevi da Pergamo , ed 
è nella prima , che il prefato M. Cousinery potè formare , e 
raccogliere tante medaglie dell’ istesso luogo ; e quelle che 
si conservano nella Collezione Ainslieana dirò , che pure da 
Smirne sono pervenute, ed io stesso ne ho ritrovate insino in 
Lampsaco nella Chiesa Greca (i) . 

Posto ciò dirò , che il monogramma , che si ritrova 
in tali medaglie non denota se non il nome della Città di 
Pergamo in cui furono coniate ; e se si osserva la moneta 
in rame del Re Fileterio , ritroveremo pure 1’ istessa testa di 
Pallade . In che occasione poi cale moneta fosse stata conia- 
ta dai Pergameni non saprei addicarvelo , lasciandone il pen- 
siero a voi , e i' erudizione per ciò . Ma è certo che in 
Pergamo vi erano molti Templi , e prima dei Romani , e sot- 
to questi; e celebre si era quello consacrato a GiWe 4>lAlOS, 
e ad Esculapio , a Roma , ed Augusto ; onde in quello di 
A0HNAS o di Minerva poteva esser forse simboleggiata an- 
che la Dea Roma ; e la Minerva vittoriosa poteva gloriarsi 
del suo Tempio io Pergamo , e le due medaglie che por- 
tano il trofeo , e la civetta con la palma sono i simboli di 
ciò , e del suo culto in detta Città . 


(i) È costume nella Riiggior pane delle Chiese greche in Levante , 
usare per moneta corrente ogni specie di metalio antico coniato in rame, 
e Gettoni pure, che tre hanno il valore di un Farà. Ciò agevola la cari- 
tà dei Cristiani terso la Chiesa , e verso i p<iveri , i quali possono scam- 
biare la loro moneta in rame in quella d' argenta , che li Chiesa tiene 
espressamente . Succede spesso , che in questi depositi si rirrovan delle me- 
daglie di qualche rarità , siccome mi è accaduto il piò .delle volte nei viag- 
gi ilei Lcvatite . 
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Ma esaminando la moneta di Pergamo ravriseremo in 
quella , oltre il di sopra esposto , e la Tosta galcita di Mi- 
nerva , c la Vittoria con la palma , e AJmerva Termine , e 
in altre riconiate con un segno incuso , la Civetta esprimen- 
te ; il che tutto corroborerebbe la mia opinione , ed il culto 
della Minerva in Pergamo , e che tali medaglie si dovessero 
restituire a questa Città con levarle dalla Classe delle Ate- 
niesi , come quelle che hanno 1' Epigrafe A0HNAE. lAlA- 
AOS , non ad Ilium , ma ad Sigeuni vengono credute ap- 
partenere . 

Eccovi in fine esposti tutti i miei dubbj sopra le tre 
diverse specie di medaglie , per le quali non presumo di 
formar sistema , anzi ho voluto dire liberamente il mio 
sentimento , acciò gli amatori , e intendenti di questa 
scienza sieno a portata di dissertarvi sopra , e di decide- 
re o in favore , o in contrario alla mia opinione : ma 
avendo avuto campo di vagare per le diverse contrade dell' 
Asia , posso per altro aggiungere , che mediante le mie os- 
servazioni fatte , e quei lumi , e cognizioni acquistate nella 
Numismatica , il da me esposto potrà forse riportarne e la 
vostra approvazione , e la soddisfazione della maggior parte 
degli Antiquari per aver sistemato tali medaglie , e per aver- 
le classificate sotto le da me indicate Città . Mi riserbo ad al- 
tro tempo il darvi patte di altre mie osservazioni sopra simi- 
li argomenti , nel mentre che con tutta la sincerità mi di- 
chiaro . 


13 * 


LETTERA XXVII. 


Sopra un Metiaglia appartenente alla Colonia Apros 
della Tracia. 


I 3 a molto tempo si conservano nella CoIle7Ìone Ainslieana 
due medaglie simili a quella riportata dall' Ab. Eckhel nella 
tua Opera dei Num. Vet. Aneed. pag. j. Tab. i. fig. 4. la 
quale credè forse convenire alla Colonia Vienna della Gallia 
Narbonense , leggendo , e descrivendola cosi : 

A. C. I. V. Caput M. Antoni! nudam , 

Q. PAQVIVS. RVF. LEG. . . . D. Figura togata sedens in 
sella curali d. chartam , ut videiiir , in quam intuetur , 
humivas, aut globus. JE. 3. Ex Museo III. Coni, a P'itqaf 

Le due medaglie simili, ma nel rovescio un poco mal- 
trattate ed esistenti in detta Collezione , vennero e furono 
ritrovate insieme con una piccola serie di medaglie della Co- 
lonia Parium , nell’ istesso Parium di cui detti ragguaglio in 
altra occasionel parlando di una tal Colonia . Pensava tem- 
pre , e rifletteva , che potessero essere suscettibili di altra spie- 
gazione , e interpretazione , molto più che detto Ab. Eckhel 
non attribuisce la sua a Vienna se non con riserva di dub- 
bio . Prima di tutto la testa nuda creduta di Af. Antonio , mi 
sembra piuttosto di Tiberio Claudio , con la sua chioma , naso 
grande, e mento, non che il di lui volto d' un' età più ma- 
tura di quello di M. Antonio , Di più per conferma di ciò leg- 
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go in una sotto il collo T. C. che non potrebbero meglio 
decidere il dubbio deUa medesima, denotante il nome dell' Im- 
peratore , cioè Tiberius Claiidiui , o Tiberio Claudio , stile 
epigrafico non insolito vedersi usato nelle medaglie di Colo- 
nie . 

In secondo luogo le quattro lettere iniziali , che circon- 

A I 

dano in quadrato la testa stanno cosi q y' che volendole 

leggere una dopo 1' altra , si avrebbe A. I. C. V. e allora 
più difficile ne sarebbe I' interpetrazione : ma mi sembra, che 
le suddette quattro lettere vadano lette con ordine retrogra- 
do , maniera pure usata nelle medaglie di Colonie ; potendosi 
meglio ritrovare il vero senso , e valore delle medesime , e 
crede. e t. li medaglie appartenere, ed essere di una Colonia 
dedotta dall' istesso Claudio , e di cui sino ad ora n' ernmo 
restati privi . 

La lettura adunque delle medesime con ordine retro- 
grado sarebbe questa , cioè C. V. I. A. la di cui forza 
e valore sta per Colonia ì^eterana Julia Apros . Ed infatti è 
noto , che Tiberio Claudio non mancò di dedurre Colonie in 
tutte le parti del mondo, cioè in Europa, in Affrica, in Asia 
numerandosi quelle di Archelais Caesarea della Cappadocia , 
quella di Caeserea della Mauritania , quella di Camalodunum 
della Brettagna , altra di Claudia Lugdunensis nella Gallia , 
quella di Claudiopolis nell' Isauria : Lixon nella Mauritania 
Tingitana; Londinu-n in Brettagna, Ptolemais in Palestina: 
Rusucuriuin in Mauritania: Sabarum in Norico : Salona in Dai- 
malia : Sepinum nel Sannio -, Julia Traduaa nella Mauricania 
Tingitana ; e Apros nella Tracia , della quale ultima sembra 
c he sieno tali medaglie , e della quale Colouia non manca di 
farne menzione Plinio , e Tolomeo . 

Tomo I. S 
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Se poi le mie riflessioni non militassero in favore di 

A I 

detta Colonia , e che le lettere messe q ^ debbano esse- 
re lette C. A. I. V. , si potrebbero egualmente inter- 
petrare per Colonia , Apta , lulia , Vulgentium , di cui 
parla Plinio Lib. III. Cap, 4. Città della Gallia Narbo- 
ncnse ; la qual seconda interpetrazione potrebbe esser favo- 
revole , allorché fossimo certi , e sicuri ritrovassi tali meda- 
glie in Francia , e non in Asia , o nelle parti opposte del- 
la Tracia , che poco era la distanza da Apros a Parium , dad- 
dove vennero , come pure quando si riconoscerà la fabbrica 
delle medesime di quella, e non di questa Provincia . Di pià 
la maniera di mettere tali lettere cosi in quadrata si osserva 
e fu imitata anco nella moneta della Colonia di Deultum del- 
la Tracia , con le semplici iniziali C F. P. D come si ve- 
de in una di Trajano riportata da J^aillant-, in altra di Ma- 
mea descritta nel Catalogo di medaglie d’ Hcnnery pag. 608. 
num. 4179. e malamente interpetrata dall' Estensore di detto 
Catalogo , come per sua Nota per le suddette lettere C. F. 
P. D. » Peut-étre cette medaille a-t-e Ile été frappée pour 
» servir de tessere , ou de contro marque à quelque particu- 
» Iter donnant des jeux: alors on pourroit Tcxpliquer par Po- 
ti pula Dal. . . . Indi in altra di Diadume ninno , e di 
Gordiano della Collezione Ainslieana , e in una di Filippo il 
Glorine riportata dal citato Vaillant ; onde con tal argomen- 
to resto viepià convinto , che la suddetta medaglia sia della 
Colonia Apros della Tracia , come aveva supposto, e imma- 
ginato , e di cui sino ad ora non conoscevamo veruna me- 
daglia . 

Riguardo poi ai rovescio , che pure nelle nostre due 
vi é stata la fatalità di non ravvisarle nella sua vera perfe- 
zione, pare che l' epigrafe debba esser supplita cosi Q. PA- 
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QVIVS . RVF. LRG. D. D. Decreto Decurlonum, non aven- 
iloii peraltro notizia della Famiglia di questo Legato , che a 
nome dell’ Imperatore governava la Tracia, Ch’ è di quanto 
ho avuta vaghezza di ragguagliarvi , e fondare il mio sistema 
sopra tali medaglie , le quali hanno avuta sino ad ora vaga 
sede nella Geografia Numismatica Kc. 


LETTERA XXVIII. 


Dille Monete appartenenti a Sidone del Peloponneso. 

X Io sempre veduto con infinito dispiacere io tutte le Col- 
lezioni Numismatiche a stampa , essere la moneta di Sicione 
mancante per non essere stata conosciuta , oppure confusa 
con quella di altre Cittì , a riserva di alcune medaglie impe- 
ciali ; ed ho sempre immaginato che una Città si cospicua , 
doveva fiorire a confronto di tutte le altre del Peloponneso , 
e non mancarci la sua moneta , sapendosi che la medesima 
fu nobilitata nei suoi primi tempi col titolo di Pairia delle 
metalliche officine , e più segnalatamente per l'eccellenza de- 
gl' infiniti simulacri costruttivi da Lisippo Sicionio , celebre 
statuario di quell' età . Per la quale mia immaginazione , me- 
diante alcune osservazioni da me fané , prendo motivo di 
stabilire , quale in sostanza era la moneta dei Sicìoni . 

Le medaglie che passano dalle parti diverse del Levante 
nelle mani Antiquarie Europee vengono il più delle volte confuse, 
per esser mancanti , o non accompagnate da certi dati per 
la similitudine , e rappresentanza in molte dei Tipi che po- 
trebbero convenire ad una, invece che ad un’ altra Città ; per 
la qual cosa si viene pure a moltiplicarne la confusione, con 
classificarle diversamente da quello, che in sostanza esser do- 
vrebbero . 

Esempio grande si è quello , che di una o più me- 
daglie Autonome di Phocaea della jenia , per leggervi nomi 
diversi dì magistrato , se ne sono fatte cinque Città diverse. 
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cioè una attribuita a Tyana della Cappadocia dall’ Arrigoni 
( Tav. ij. n. ai4. ) altra alla Biotta ( Peinbroch. P. II. T. 
J7. ) una ad Abdera della Tracia da Pellerin (P. I. Tb.jj. 
fg. 9.) e altra dal medesimo a Pythium della Macedonia (Tb. 
Ji. fg. 53.) e altra a Pythium della Tessaglia da Combe (Af. 
Hunt. Tav. 44. fg. 9. ) le quali ‘due ultime furono da me 
restituite a Phocaea suddetta . Di più , quante opinioni , e 
pareri discrepanti riguardo a quelle medagliette 0‘che in ar- 
gento col PHISSVI.IS, o PHISTVVIS , credendole cbi ap- 
partenere a Fiesole , chi a Pistoja , chi a Plistia , avanti ' di 
decidersi per Paestum , e delle quali io stesso ne ritrovai una 
sul luogo proprio . Moiri altri esempli si potrebbero citare , 
che per brevità tralascio , con riprendere il filo della mia Let- 
tera . 

Ho veduto ancora che dai più bravi Antiquari si è 
sempre seguitato ad attribuire medaglie , che portano il no- 
me di un Monte , o Promontorio , come quelle di Atabirio 
della Sicilia , di Coenys dei Bruspy : una appartenente a Cro- 
tone , e creduta da Pellerin di Cithoeron , montagna della 
Beorpa , c altre del Promontorio Malea della Licaonia , che 
secondo Beger , pensò pure Pellerin che a quest’ ultimo Pto- 
montorio appartenessero . Quali medaglie di Malea furono 
per altro messe in dubbio dall' Ab. Echkel C. M. V. p. ite. 
dicendo , che potrebbero convenire a Sidone, o a Sifno Iso- 
la , ma che coll' altrui esempio descrisse , e riportò sotto Ma- 
lea , ritrattandosi imti nella SylI. I. p. 30. sull’ esempio di 
Neuman , che decise per moneta Sifantina . 

Neuman suddetto, die prese a fare una Censura delle 
Opere tutte di Pellerin nella sua P. 11. p. izi. dice Ma- 
Icam e Geographia Numismatica Eckkelius timide , auda- 
cius ego deleo , talesque ntimos Siphnum Aegei Maris speda- 
re censeo , 
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Hi.'^'e;:abile sarebbe stata [' autorità di un tanto Lette- 
rato , celebre per le sue Opere Nuinismatiche , se veniva 
appoggiata con argomenti piò validi , c convincenti ancora ; 
ma senza compromettere la di lui dottrina , dirò che le me- 
daglie restituite da esso all’ Isola Siphaus non si ritrovano se 
non nell' antico luogo dt Sidone detto ora Basilicà , e che 
quelle della Collezione Ainslicana non sono venute se non da 
Patrasso , luogo circonvicino , unitamente a molte altre io 
rame , che si attribuiscono a Siphnus da tutti gli Antiquarj , 
e le quali vanno rese a Sicyon, come avrò 1 ' onore di espor- 
re in appresso. 

Gli Antiquari peraltro di Vienna hanno il merito di aver 
saputo evitare i sassi Malci coll’ aver dubitato sopra le medesi- 
me, che non appartenevano a Malea per aver osservato, che la 
lettera grande M. non andava presa per tale , ma per un S. 
come il rovescio stesso delle medesime lo indica ; ma il mo- 
tivo che ha indotto Neuman a crederle di Siphnus si è da 
una medaglia in rame del Museo Hunter. p. 174. N. zi. por- 
tante r istesso nome magistrale, ma di diverso tipo di quel- 
le d’ argento concludendo . Unde nullus jam dubito , quin 
hujusmodi numi ita vertendi sint , ut littera iis inscripta non 
M sii ,. sed £ , initialis nempe . 

Tale decisione riporterebbe la generale approvazione, se 
dal medesimo si poteva devenire a conoscere il luogo proprio 
da cui ci pervengono; e che oltre di ciò, si poteva fare attenzio- 
ne per crederle dì Sicyon, e non di Siphnus, che non è moneta 
delle Isole deW Arcipelago, e che se si esamina quella delle diver- 
se Provincie , e Città del Peloponneso , si ritroverà I’ ugua- 
glianza sia nella fabbrica , sia nella disposizione dei Tipi , e 
Bell' argento istesso ; ed in fatti I' Acaja istessa aveva in uso 
di esprimere sulla moneta il suo nome per un grande mono- 
gramma X. o sia AX. L* Elide per un H. L' Argolide , o 


Digitized by Googlc 


r* 


145 

Argot per un A. La Città d' Epldauro per un E. , oppure 
per un EE. in monogramma, e Tirca per un H. L‘ Arcadia 
per un AP. in monogramma , e anco colla sola lettera A. 
senza parlare di molte altre Città del Peloponneto , die 1 ’ u- 
sarono con le prime due lettere unite insieme . Onde con tan- 
ti esemplj anco Sicyon lo espresse con la lettera iniziale E. 
indi con due lettere , ed in conseguenza si avrà maggior ri- 
prova per restituirle a questa , e levarle da Siphnus , la di 
cui moneta era differente, e più rozza, come si rileva da quel- 
le riportate da PelUrin con Epigrafe certa e distintiva , e da 
altri pure . 

Di più la moneta con la Chimera da una parte , e 
la Colomba dall' altra con le lettere El. per le istesse ra- 
gioni va egualmente restituita a Sidone , per essere comu- 
ne in quelle parti , ed essere dell' istessa fabbrica . Il sim- 
bolo suddetto proprio di Corinto fu adottato anco dai popo- 
li deli' Acaja , il quale fu forse preso dopo , e allorché es- 
sendo Arato Capitano tolse ad Antigono {' Acro Corinto, e ap- 
plicò la Città agli Achej, c la sua Patria Sidone. Strab.Ltb.IX. 

Ritrovata dunque la moneta d' argento di Sidone , re- 
sta a ritrovare I' altra in rame di detta Città comune egual- 
mente nell’ antico luogo , detto Baiiiicù , ma descritta , e 
attribuita a Siphnus dagli Antiquarj . In primo luogo le me- 
daglie che Combe descrive del Museo Hunter. p. 174. ec- 
cettuato il n. 1. z. zo. e z6. sono frequenti , come di so- 
pra accennai , e ritrovanti nell' istesso luogo dove era 
r antica Stdone , come per testimonianza di viaggiatori e- 
ruditi , stati sopra il luogo , i quali non hanno mancato di 
arricchire la Collezione Ainslieana anco in questo genere , 
vedendosi pure nella moneta di raine la sola lettera E. ini- 
ziale di EiKKoiviiev . 

L' istesso nome , che ha servito di argomento a Neu~ 
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man per crederle di Sifno , serve pure a me di più 
forte riprova per credere di Sìcione anco queste di bronzo , 
mentre i medesimi nomi magistrali sono messi nell' istes- 
so ordine , e simetria di quelli dell’ Achaja , di Ae^iam , 
e di Argos . La moneta delle isole dell' Arcipelago è molto 
dllTerencc da questa ; c quella dì Sifno riportata da Pellerin 
si riduce a pochi pezzi , varj nei loro Tipi . Ed era uso nel- 
le Provincie del Peloponneso di seguitare 1 ' istesso Tipo , co- 
me si rileva da quelle d’ Achaja , Argos , Arcadia , e altre, 
per il che ricca ne doveva essere pur quella di Sidone. 

l.a Colomba volante che si ritrova espressa in tali meda- 
glie, simbolo comune dì molte altre CiitA, oltre il culto mistico 
di Venere , o di Cerere , o di Apollo , Templi che non man- 
cavano in Sidone , potrebbe essere stata espressa per I' ab- 
bondanza di un tal uccello , siccome abbondante , e in gran 
copia lo era nella di contro Tisbe , lo che Strabane istesso 
non mancò di notare Lib. IX. chiamandola Tisbe Colomba- 
ia : cum multis Tisba Columbis ; mentre dalla parte di mez- 
zogiorno aveva un ricetto da navi sassoso pieno di Colom- 
be , e la distanza da qui a Sidone non era per mare , se non 
160. stadj , meno molto in linea retta , ed era facile , che 
le Colombe volassero da quel luogo a Sidone , per cui i po- 
poli potevano aver espresso nella loro moneta questo simbo- 
lo, come presane, ed allevatane la razza presso loro pure, e 
per farne articolo di commercio ; per il che si potrà conve- 
nire che le medaglie credute di Siphnus sieno tutte di Sidone, 
delle quali passo a tesserne un Catalogo completo formato 
da quelle del Museo Hunter , Eckhel , Neuman , Pellerin, D‘ 
Hennery , c Collezione Ainslieana , per servire di sistema a 
chi possiede simili medaglie per restituirle a Sidone . 
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Numi ex Argento. 

I. Columba volans (i). AR. z. 

S. Intra c|uadiaUim. £tAW. Syl, I. p. 30. Tab. J. 

fé- '!• 

1. Columba volans. AR. 3. 

S. Hinc monogramma PKA. inde Caduceus , Pili. 

Tb. ig. fg. 16. Eck. C. M. V. p. izt, n. i. 

3. Columba volans ad. s. AR. 3. 

£ AAEslON. intra qtiRdratum , cum lauri ramo 

in meJio. Pilli. Tb. ig. fg. 14. Mus. llunt. 
p. 181. n. t. D' Hiniiiiry p. yS. n. 144. ù 
Col. Ami. 

4. Columba volans ad d. scrpentem in ore te- 

ner , in area T. AR 3. . 

S. KAEANAPOS intra quadratum . M. H. p. 18^. 
n. 2. D’Hennery p. 78. n. 143, 

5. Columba volans ad s. in area asfrum. AR. 3. 

£. EOSKPATHw. intra quadratum M. H. Le. ri. 

Tomo I. T 


(1) È parto a rutti gli Antiqutrj , ch« la Colomba sia volante, ma 
sembri piuttosto co ne feiiia in tm’ ala, che tiene un poco ciondolante, 
e come per cadere . Nelle medigiie certe di Sifihnuj la Colomba i rap. 
presentita di farcia , e con le ale aperte, ed estese come si pub vedere 
in una rip <rtata da Peli. 'I b its. fg i- e in altra nel M. Hunt. Tav. 
49. Ig' *7- come in quella della lìg sB. per la quale diiferenra , e per 
le ragioni di già addutie resto viepiù convinto per il da me esposto , ed 
immaginato • 
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6. Alius , sed nOAT. M. il. l. c. n. 4. AR. 3 . 

7. Alius , sed nOATKPA. Peli. Tb. 19. fg. «5. AR. 3. 

8. Idem , sed in area adversae 0 . Col. Ains. AR. 3. 

9. Alius , sed ANAPnNlAA£. EM. C. M. V. 

pag. izi. n. z. AR. 5. 


10. Alius, sed npOMAXAA. M.H. l. e. n. €. AR. 3. 

11. Alius, sed ... . ATnAAAS. M. H. AR. 5. 
l. c. n. 5. 

II. £ 1 . (1) Chimaera gradiens, supra laurea. AR. i. 
Columba volans, in area A0. omnia intra lau- 
rcani . Pelter. Tb. iiz. fg. 4. 

13. £ 1 . Chimaera gradiens. AR. i. 

Columba volans, in area aTIa. Peli. l. c. fg. 5. 

14. £ 1 . Chimaera gradiens. AR. 1. 

Columba volans. M. H. Tb. 40. fg. 13. & C. A. 

1$. Alius , sed in area aversae N. & glo- 

bulus. Eck. C. M. V. p. 134. n. 3. AR. 3. 


(1) Nonostinte che questo Tipo fi osservi in altre di Senphuj ^ Iso- 
la dell* Arcipciigo , non ne viene in conseguenza, che non possa esser 
anco di Sìcyoiìj a cui la restituisco, per essere egualmente la fabbrica Pe- 
loponnesiaca, e non Isolana , e per ritrovarsi, e venire dalle parti Sicìo- 
nie , e non Sifamiue . 
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\6. Alius , sed in area I. Af. H. p. 274. AR. i. 
n. 4. & 5. 

17. Alius, sed in area duo globuli. M. H. 

l. c. n. 6. AR. 2. 

18. Alius, sed in area tres globuli. M. H. 

l. c. n. 7. & 8. AR. 1. 

19. Alius , sed in area A. M. ' 1 . l. c. n. 9. AR. 2. 

20. Alius , sed in area NO. M. H. /. c. n. io. AR. 2. 

21. Alius, sed infra tridente recusus . M. AR. 2. 

/. c. n. II. 

22. S. Colomba volans . AR. 3. 

Columba volans . Ect. C, Af. V. p. 134. n. 5. 

23. Idem minoris formae. C. A. AR. 4. 

24. Columba volans ad s. AR. 4. 

Columba volans ad s. Al. H. Tb, 49. fg. 25. 

2$. Caput Apollinis laureatum. AR. 4. 

ZI. Columba volans ad d. Af. H. /. c. fg. 24. 
ù C. A. 

26. Caput idem. AR. 4. 

I^. Columba volans ad. s. C. A. 

T 2 



ISO 

Numi ex Aere. 


1. Columba volani. 

£. Colunr.ba volani . Neuman P, I. Tb. 7. fg. tj. 

JE. 3. 

z8. £. Juxta laurea . 

Columba volani . Neuman l. c. fg. 8. 

lE. 3. 

KB. In advcria apparet nomen magiitratui , 
cxtrirum , ut in prioribus , & forsan hic 
numiii lubaeracui est. 


Z9. Caput Apollinis laurcatum . 

SI. Columba volani , in area KP. Eck. C. M. V. 
p. 134. n. 6. 

JE. 3. 

30. Caput idem . 

SI Columba volani ad i. lupra AlNEAS. Peli, Tb. 
112. fg. 8. M. H. p. 274. n. 3. & C. A. 

E. 5. 

3t. Aliui , sed AnOA. Neum. P. I. p. i§o. 

E. 3. 

31. Aliui, led AnOAAfiNOT. 

Ect. C. M. V. p. I34.n.p.& M.H. l. c. n.iS. 

;e. 3. 

33. Alìui, led KAEANAPOT. M. H. l.c. n. ig. 

E. 3. 

34. Columba volani ad s. in arca AAEHiIlN. 
SI. intra lauream . M, H. l. c. n. 21. 

E. 3. 

35. Aliui, icd OATMn A. 
Peli. l. c. fg. g. & C. A. 

E. 3. 


Digitized by Google 



151 

36. Alius , sed EPNOXEMOX. 
M. H. l. c. n. 22. 

JE. j. 

37. Alius, sed rPOM. ... 
M. H. l. c. n. zj. 

JE. 3. 

38. Alius , sed SENOOIMOS. C. A. 

JE. 3. 

39. Columba volans ad s. 

SI. intra lauream. M. H. l. c. n. 24. & C. A. 

m. 3. 

40. Alius , sed formae minoris , 8C Columba 
volans ad d. C. A. 

lE. 3. 

41. Alius , sed piscis in arca adversae ut vi- 
detur. M. H. 1 . c. n. 25. 

lE. 3. 

41. Columba volans . 

ET. inica lauream. Peli. Tb. ti2. fg. io. & M, H. 
Tb. 27. n. 11. led jub Eyboea. 

E. 3. 

43. £!. Columba stans ad s. 
ET. intra lauream. C. A. 

E. 3. 

44. Columba volans . 

©ET<1>. intra lauream. Neum. P. IL p. i6S. n. 4. 

E. 3. 

45. Columba stans , in area ANAPOTIMOS. 
£1. Tripus intra lauream. M. H. Tb. 49. fg. 26. 

E, 3. 
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46. SI. (i) Columba stans • 

ET. Tripus intra laurearli . Ect. N. V. Tb. lO^ 
fg. i6. Neum. P. IL Tb. 5. fg. 18. 


47. EI. Columba stans. * 

Tripus intra lauream . Peli. l. c. fg. g. & Neum. 


sed infra in adversa SE. C, A, 


50. Alius, sed in area adversae A. C. A, 


Alius , sed in area adversae 9 . C. A, 


Tripus intra lauream. 

EI. Columba stans , infra monogr. APK. C. A, 


$4. Alius , sed monogr. API. C. A. 


(t) La Columba ttons per esser la medaglia frustai fù presa per una 
pianta i o fiore | come in quelle sanate eoo 1* aiierisco , mentre essendo 
i piedi delta Colomba mancanti, appunto si rìene ad osservare non più un 
Vcccllo , ma un aborto di pianta , il che ha indotto in errore diverti. 





ISI 

55. (i) Caput Apollinis laureatum . /E. j. 

£. intra lauream . PilL Tb. 57. fg. 42. sub 
Mileto Janiae . 

Mumi Foederis Achaici (2) 

$6. Juppiter nudut stans d. victoriolatn , s. 
hastam , in area A. 

AXAION. ZiKTONlON. Mulier sedens d. lauream, 

s. hastam . C. A. . £,3. 

Numi Imperiales. 

Domitianus. £. 3. 

57. ZlKTnNlON. Bacchus stans d. canthartim, 
s. ihyrsum , prò pedibus panthera. Vali- 
lant . Num. Grate, p. 24. 


(i) Fellcrin che prese la lettera S. per un M. F attribuì a Miìiio 
(Iella Joiiia ; la <]ual medaglia sfuggi alla vigilania di Neuman , nel fare la 
censura a Pelierin, e restituire cali medaglie a Sifno, secondo il suo si- 
stema; questa però appartiene a Stcìone ^ per averne vedute alcune qua in 
niano di un l’iitore Francese che fu sull’ istelTu luogo , dove ne ritrovò 
varie , le quali furono rimesse in Francia . 

(s) Tali medaglie giungono rare, e denotavano l'alleanza Achiva con 
le diverse Città del Peloponneso, conoscendosi Inlino ad ora quella degli 


AXAIaN. AAEIRN. Ecthet. 

ANTirorrERN. H«ym. 

aCEATOV. Ecthel.' 

KOPllNAiaN. EMll. 

MEEEAN'InK. Hnym. 

ElfcllWNinN. Col. Aitu. 

— TEI^ATnN. Pelleriis . 

. 'rfi<t>IEIRK. Ecthel . 
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Severus. (j) 


£. t. 


58. SlKTONlON. Dune mulieres succinctae 
dexiras apponunt ad remplum Col. iin- 
positum . ail. l. c, p. 8/. 


Domna . JE, 

59. CKTDN’ON. Bncchus stans H. eantha- 
rum , s. thytsuin . yaill. l. c. p. 94. 

Caracalla . ^E. i. 

60. ATTOKP4. M. ATP. ANTONEINON. 

Caput laureaium . 

IIKTONIDN. Mulier gradlcns ( Apollo potiut ) s. 
cctram. Theup. p. 983. 

61. CIKTONIDM. Aesculapius stans cum ba> 

culo cutn serpente . Vaili, l. c.' p. no. JE. 1. 


(:) In queste medaglie Imperiai! si osserva, come dice Peìlerin , una 
fingolariià senza esempio, ignorandosi la causa perché la maggior pine 
delle Città del Peloponneso , grandi , e piccole , e alcune pure della Gre- 
cia propriamente detta , abbiano fatto battere delle medaglie per dertimio 
Severo, Giulia, Donna, Caracalla, Plautina, e Gela, lenza averne fat- 
te coniare per gli altri Imperatori . Dalle medesime poi si viene a ri'eva- 
e il coito di Giove, di Serapide, d’hfculapio, irigìt, di Cerere, di cui vi 
era un 'rempia. al dir di Strabone, di Pallade, di Bieco, e di Apollo, per 
cui vedisi nella moneta Autoaom.i rapprcsent^ la lesM d' Apollo, il tri- 
pode , la laurea , e la Colomba ; il che viepi&’^vrrbbe militare in favor 
del mio sistema , cioi che tale è stata , ed è la moneta dei Sicioni . 


I 

I 

1 

i 

I 
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6i. Alius, sed Pallas galeata stans d. spicu- 

lum , s. clypeum . Vaili, l. c. /E, z. 

Plaulilla . 

63. lOTAIA. riAATTIAAA. Hujus caput , 

ponè Cornucopiac . lE. z. 

ClKTfiNlnN. Serapis sedens d. extensa aliquid 
porrigtt Cerbero prò pedibus adstaati , s. ha- 
stam. C. A. 

64. CIICmNinN. Apollo muliebri ornatu 
stans d. plectrum , s. lyratn . V aill. l. c. 


p. 115. JE. z. 

6$. Alius , sed Apollo nudus gradiens sparsis 
capillis , ut Didymaeus , d. extensa . 

Vaili, l. c. ìE. z. 

66. Alius , sed mulier stolata stans , d. pate- 

tam, s. Coinucopiae, Vaili, l. c. lE. z. 

67. Alius , sed Templum sex columnis sufTul- 

tum. Vaili. Le. A£. z. 

Cera . £.3. 


68. ClKTONlnN. Juppiter sedens d. patcram, 
s. hastam . Vaili, l. c. p. 119. 

69. Alius , sed Cupido alatus stans d. facem 
inversa m , s. brachio caput susteniat . 

Vaili, l. e. £.3. 

Tomo I. V 
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70. Alius, sed Hygia , tunicata stana d. pate- 
ram, in qua serpentem pascit. P'aill. 1 . c. 

71. Alius, sed Victoria gradiens, d. coronam, 

s. palmati! gerit . V aill. l. c. E. 1. 

71. Alius, sed Mulier tunicata stans, d. exten- 

sa pateram , s. submissa . Vaili, l. c. E. 1. 

73 ZEn. FETAS. KAI Caput 

nudum. E. 1. 

Eadem Epigraphe . Mulier stana d. facem . Theup. 

p. 1000. 

Philippus il Macedonie Rex (i) 

74. Caput Herculis imberbe , leonis exuviis 

teftum . AR. 3. 

<]>lAinnOT. Juppiter seminudus sedens d. aquilam, 

$. faastam, in area £l. Sc Coluroba. C. A. 

FINE 
Del Tomo Primo . 




(1) Fra le tante medaglie di Filippa ti vede pur questa battuta io 
Sicione per i simboli che si osservano nel Campo della mcdcsiina , sim- 
boli di Sicione, dove la medesima fu coniata. 
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TAVOLA 

DELLE LETTERE 


CONTENUTE IN QUESTO 

PRIMO TOMO, 


Lettera Prima , 


<S*Qpi 


ra U Medaglie con V epigrafe MAMEPTINQN - l 
Lettera II. 

Sopra le Medaglie di Caene Isola d’ Affrica , cht si cre - 
dano di Cena Città della Sicilia ------ 4 


Lettera 111. 

Sopra una Medaglia di Apollonia della Tracia , che si 


restituiice ad Apollonia dell' Illirico ----- y 
Lettera IV. 

Sopra le Medaglie della Colonia Deulcum jCittà della 

Tracia .............. io 


Lettera V. 

Sopra alcune Medaglie , che ti credono di Nicéa Città 

della Tracia, e non di Nicéa della Bitinta - - H 

Lettera VI. 

A qual Città appartengano alcune Medaglie inscritte 

AESilOT 17 

V z 
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Lettera VII. 

Sopra altra Medaglia del conio di qutlU delle antece - 
denti - T I : : : ; ; ; ; ; ; - JO 

Lettera Vili. 

Sopra ì Re del Bosforo - -- -- -- -- - 

Lettera IX. 

Dubbi ropra alcune Medaglie riportate , e descritte nel 

Museo Hunteriano : r = = : :: ; ; ; ; 46 

Lettera X. 


Sopra una Medaglia del Gabinetto Imperiale di Vienna 
lasciataci incerta dal Sig, Abate Eckhel, e restituita 


alla sua vera Città = ^ r = : r ^ : ; S5 

Lettera XI. 

Delle Medaglie Aella Colonia Antiochia della Pisidia , 

o Ai Antiochia Piicinia : r : : ; ; : ; : i8 


Lettera XII. 

Sopra una Medaglia d' Ancyra letta male dall' Arduino- 78 


Lettera XIII. 

Sopra una Medaglia rara Anecdota di Dejotarò Re 

della Galajia - -- -- -- -- -- &1 

Lettera XIV. 

Sopra alcune Medaglie appartenenti a Cios , Città della 

Sitiftf /9 - -- -- -- -- -- -- * 85 

Lettera XV. 

D’ alcune Medaglie da riferirsi a Piria del Ponto per 

avanti credute appartenere a Peira d’ Acaja - - - 89 

Lettera XVI. 

Sopra una Medaglia rara , e Anecdota di Sesamus Città 


A 


I 


della Paftagonia - -- -- •- -- -.94 
Lettera XVII. 

Sopra una Medaglia di Agrippa della Colonia Pariana 

della Mista -- --■..-------9^ 

Lettera yVlII. , 

Sopra una Medaglia della Colonia di Parium Città della 

Mista - -- -- -- -- -- -- -00 

Lettera XIX. 

Sopra una Medaglia di M. Aurelio di Apollonia della 

Licia ~ - --1 14 

Lettera XX. 

Sopra una Medaglia d’Otroea Città della Frigia - • -116 


Lettera XXL 

In cui s' illustra una Medaglia di Mauricio Tiberio - - 119 
Lettera XXII. 

Di alcune Medaglie restituite alle loro vere Città > - - su 
Lettera XXIIL 

Di alcune Medaglie restituite a Traelium Città della Ma- 
cedonia Xìj 

Lettera XXIV. 

Dtibbj sopra la restituzione vera d’ alcune Medaglie ; E 
prima di quelle descritte, e attribuite ad Eresus Cit- 
tà di Lesbos .............. tì6 

Lettera XXV. 

Seguito della precedente ; cioè d alcune Medaglie attri- 
buite a’ Leoniini Città Sicula - - - • - -•129 
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Lettera XXVI. 

Seguito della Lettera XXFV. delle Medaglie con V Epi- 

grafe A0HNAX NlKHtOPOT 13 S 

Lettera XXVII. 

Sopra ima Medaglia appartenente alla Colonia Apros 

della Tracia - - = r - i}g 

Lettera XXVHI. 

Delle Monete appartenenti a Sidone del Peloponneio- - 14* 
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